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Windows 
su misura 

* Tutti i segreti per adattare Xp 
alle nostre esigenze >p74< 




pagine da 

staccare 
e conservare! 



Portatili: 
usato sicuro 

*• Una guida completa 
all'acquisto di un notebook 
di seconda mano >p86< 

Giochi 

* Xpand Rally, Need 

For Speed Underground 2, 

Black Mirrar >p9o< 



Passo a passo 



16 pagine di idee e suggerimenti 

* Google cerca i file nel PC 

* Scegliere il formato giusto 
per salvare le immagini 

*l_e foto vanno on-line 

t. Creare una collezione musicale 
^con Windows Media Player 10 

* Come risparmiare carta con Word 

*• La "ricevuta" della 
posta elettronica 

* PiCCOli passi >p35< 



McAfee 
VirusScan » v ^ 

■ Protetti anche dagli Spyware >pso< 
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Terratec 
Noxon Audio 

* Le radio del Web... ma senza PC! >pi2< 
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Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente moito più di quello 
che immagini. 

Il Notebook Olidata® Stainer ™ XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologia o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer™ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT, la scheda video da 
64MB, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
dì due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. 



Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
Olidata 
(www.olidata.it) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post- 
vendita. 




I 

I 



AOIidata 



Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 




♦ 
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ma a modo mio 
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Il PC che verrà 



Una guida pratica e chiara a tutte le novità tecnologiche che troveremo 
nei negozi. Scopriamo il PC del futuro, quali sono i sistemi operativi 
prossimi all'esordio e le potenzialità dei nuovi dispositivi wireless. 
Per sapere tutto in anticipo, stupire gli amici e fare buoni acquisti, pag. 43 
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post Ì le vost re lettere 



l^fl Vorrei spezzare una lancia a favore 
di Windows Xp. L'ho installato da circa 
due anni e mezzo, da quando ho com- 
prato un computer con Pentium 4 
da 1.700 MHz e 512 Mb di memoria 
RAM, niente di eccezionale rispetto 
ai PC di oggi. Leggo diverse riviste 
di informatica, in particolar modo 
la vostra e mi meraviglio di fronte 
ai problemi che gli utenti riscontrano 
con Xp. Mi chiedo: ma questi utenti 
sanno adoperare un PC? 
Che ci crediate o no, vi dico in primo 
luogo che, pur usando moltissimo 
Internet, non sono mai stato colpito da 
un virus che mi abbia veramente creato 
problemi (uso da sempre Norton 
Antivirus, ogni anno sempre perfetta- 
mente aggiornato: per me è il numero 
uno in assoluto). In secondo luogo, non 
conosco le schermate blu o nere di Xp: 
il PC si è sempre avviato al primo ten- 
tativo, non ho mai rilevato alcuno dei 
problemi riscontrati da altri utenti. 
Faccio editing video, uso la suite di 
Office, ho tanti programmi installati e 
molte periferiche collegate al PC, tra- 
sformo i video da DivX a DVD spre- 
mendo al massimo il processore e così 
via, e i risultati finali sono sempre 
riusciti alla perfezione. Ho persino 
installato il Service Pack 2 senza la 
minima difficoltà. E allora mi doman- 
do nuovamente: ma certe persone 
sanno usare il PC? Si può veramente 
dare la colpa a Xp? Il segreto per me è 
racchiuso in poche semplici attenzioni: 
aggiornare sempre in modo automatico 
il sistema operativo, tenere il disco rigi- 
do sempre ben deframmentato, ripulirlo 
ogni tanto dai file inutili, usare 
Scandisk almeno una volta al mese. 
Sono cose semplicissime, credetemi, 
e con queste piccolissime attenzioni 
il PC funziona in maniera eccellente. 

Vincenzo Capece 

Caro Vincenzo, la tua lettera contiene 
diverse verità. In primo luogo è asso- 
lutamente vero che un pò ' di manu- 



Tutto l'italiano 

a portata di mano con 

Computer Idea! 



NEL PROSSIMO NUMERO, PER VOI, IL DIZIONARIO 
ITALIANO COMPATTO DI ZANICHELLI SU CD-ROM 

Un'altra grande iniziativa di Computer Idea! 
In tutte le edicole dal 16 febbraio, allegato alla 
nostra rivista, sarà in vendita il Dizionario 
Italiano Compatto di Zanichelli su CD-ROM. 
Il Dizionario definisce le oltre 30.000 voci che ser- 
vono per capire i testi di comune consultazione, mentre il suo formato inte- 
rattivo lo rende uno strumento pratico, da tenere sempre a portata di mano, 
da usare in casa o al lavoro. Il CD-ROM consente la ricerca complessa 
(AND, OR, N0T, eccetera) e la ricerca di singole parole nel lemma, è dispo- 
nibile inoltre una pratica guida in linea. 

Non mancate l'appuntamento in edicola il prossimo 16 febbraio: 
Computer Idea con CD-ROM allegato sarà in vendita 
al prezzo di 3,90 euro mentre la versione standard 
sarà in vendita al prezzo di 1,60 euro. 

Continuare a seguirci e non dimenticate di 
visitare il sito www.computer-idea.it per 
qualsiasi informazione. 





tenzione del PC a intervalli regolari, 
come quella che tu descrivi, richiede 
solo una piccola quantità di tempo e 
di attenzione e fa miracoli nel mante- 
nere il computer in piena efficienza 
per evitare l'insorgere di problemi 
gravi. Concordiamo anche sul fatto 
che Windows Xp non sia la radice 
di tutti i mali dell'informatica: pur 
essendo vulnerabile, rappresenta sicu- 
ramente un grande passo avanti 
rispetto alle precedenti versioni di 
Windows, specie se aggiornato corret- 
tamente. Certo, devi anche essere un 
tipo fortunato, visto che anche per noi 




Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



della redazione, che pure dovremmo 
intendercene almeno un po', non tutte 
le operazioni che descrivi sono sempre 
andate a buon fine senza sforzo. 
In ogni caso, non devi stupirti se la 
maggior parte delle persone incontra 
difficoltà nell'uso del computer rispet- 
to a te. Si tratta di una delle principali 
contraddizioni dell'era informatica: il 
computer entra in tutte le case e viene 
venduto come se fosse un banale elet- 
trodomestico, ma in realtà utilizzarlo 
richiede conoscenze tuttora ben supe- 
riori a quelle necessarie per usare un 
televisore o un frigorifero. Purtroppo 
ben pochi di coloro che utilizzano il 
computer per lavoro, e quasi nessuno 
di coloro che lo usano solo in casa, ha 
mai ricevuto un minimo di istruzione 
sul corretto uso del computer. Non c'è 
da stupirsi, dunque, che la maggior 
parte degli utenti vada incontro a dis- 
astri che sarebbero stati facilmente 
evitabili, aiutata in questo dal fatto 
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Storiale 



che i sistemi operativi come Windows 
al momento dell'installazione sono 
vulnerabilissimi agli attacchi esterni 
se non vengono prontamente aggior- 
nati e riconfigurati (certamente, 
anche con il Service Pack 2). 
Al momento dell'acquisto nessuno 
avverte l'utente neppure della necessità 
di deframmentare il disco: l'informa- 
zione è delegata alla buona volontà 
delle persone e a riviste come la nostra. 

I^fl Non passa numero senza un vostro 
pensiero rivolto alla protezione dei 
diritti di autore sia per le copie di brani 
musicali sia per i programmi per PC. 
Se me lo consentite vorrei aggiungere 
un pensiero personale: ben vengano 
accertamenti e dura repressione ma 
servono anche dei limiti all'imposizio- 
ne dei diritti! Per esempio, quando un 
brano ha venduto un milione di copie 
dovrebbe diventare di dominio pubbli- 
co, perché, di diritto, è diventato musi- 
ca popolare e non vi è più molta diffe- 
renza se uno lo ascolta o lo fischietta. 
Tuttavia sotto il milione di copie, che è 
un ragionevole limite di guadagno, nes- 
suno deve poter copiare abusivamente. 
Troppo semplice? 

Dionigi Angeli 

Effettivamente la tua idea, pur essen- 
do basata su un principio forse condi- 
visibile, ci sembra di difficile applica- 
zione pratica. Sicuramente non sareb- 
be condivisa dalle case discografiche, 
le quali proprio dalla musica che 
vende milioni di copie ottengono la 
grande maggioranza dei profitti. 
I musicisti meno noti, al contrario, 
possono addirittura sfruttare a proprio 
vantaggio la diffusione della propria 
musica nei circuiti peer-to-peer per 
guadagnare popolarità e potrebbero 
non sentire il bisogno di proteggere la 
propria musica dalla copia. Anche se 
poi la tua proposta venisse messa in 
pratica, rimarrebbe immutato il pro- 
blema di fondo: come convincere la 
gente a non copiare musica, visto che 
si tratta di un'operazione così facile? 
Noi rimaniamo del parere che, invece 
di politiche esclusivamente repressive, 
serva una struttura commerciale in 
grado di rendere disponibile la musica 
in abbondanza e a prezzi convenienti, 
rendendo così meno allettante la 
copia. 



Papà 

non correre! 




Gli incidenti stradali sono tra le prime cause di morte nel nostro paese, soprattutto tra 
i giovani. E tra le prime cause degli incidenti stradali svetta la "distrazione". Si badi, non 
ci riferiamo neppure all'irresistibile colpo di sonno, o a un inevitabile malore, ma alla 
distrazione più pura. Quella che consiste nel lasciare alle mani il compito della guida, 
mentre la mente vaga libera nell'abitacolo alla ricerca di passatempi più coinvolgenti. 
Nei verbali della polizia si legge di tutto. Chi cerca gli oggetti caduti sul tappetino, 
chi fruga nelle valigie sistemate sui sedili posteriori, chi ancora si intrattiene in vivaci 
in conversazioni con i suoi passeggeri avendo cura di fissarli negli occhi. E poi c'è chi 
riesce a rifarsi il trucco, a prendere appunti su un bloc-notes o addirittura a leggersi 
il giornale tenendolo ben fermo sul piantone dello sterzo. 

È però la tecnologia il principale alleato dell'automobilista suicida. Autoradio, navigatori 
satellitari, palmari e telefonini... Ogni anno migliaia di persone scelgono di trascorre i pro- 
pri ultimi istanti chini a sintonizzarsi sulla frequenza di una stazione, impostando un'irrag- 
giungibile destinazione sullo schermo del proprio GPS, oppure rispondendo a un SMS. 
Magari pensando che il sistema di digitazione intelligente T9 gli lascerà comunque il 
tempo di frenare. L'olocausto legato alla disattenzione e alla stupidità dei guidatori sta 
assumendo tali proporzioni che autorità e produttori di automobili cominciano a pensare 
sia più opportuno tentare di convincere le autovetture a "comportarsi bene", piuttosto che 
insistere con i loro proprietari. 

Appurato, insomma, che all'interno dell'abitacolo coscienza e senso di responsabilità ten- 
dono inesorabilmente a rarefarsi, l'industria punta tutto su nuove tecnologie in grado di 
mettere il guidatore sotto tutela. L'aspetto più deprimente della vicenda è probabilmente 
proprio questo: il dover constatare l'esistenza di un'imbecillità irriducibile e connaturata, 
che può essere contrastata soltanto mettendo il guidatore nell'impossibilità fisica di nuoce- 
re a se stesso e agli altri. Un vero e proprio trapianto disperato in cui una rozza, ma effica- 
ce, intelligenza artificiale viene chiamata a sostituire una sofisticata, ma bacata, intelligen- 
za naturale. È oramai palese quanto sia del tutto inutile tentare di sensibilizzare guidatori 
insensibili. Inutili i tabelloni luminosi, la cartellonistica "alla Oliviero Toscani", i buoni 
consigli del "OS Viaggiare Informati". Soluzioni che, alla luce dei registri della polizia 
mortuaria, dimostrano ogni giorno la stessa efficacia delle targhette magnetiche 
da cruscotto che negli anni '70 lanciavano il loro patetico "papà non correre". 
Inutile ripetere che è bene fermarsi ai primi segni di stanchezza. Toccherà semmai al siste- 
ma "Virtex " (elaborato da Ford), osservare il movimento degli occhi del pilota rimbecilli- 
to, elaborarne il livello di attenzione e intervenire con gli opportuni sistemi di "sveglia". 
D'altronde alla Citroen già si preoccupano di far vibrare il sedile del guidatore quando 
questi, distratto da telefonate, canzonette, chiacchiere e altre amenità, si avvia a uscire 
di strada. Il sofisticato "Comunicar" di FIAT è il dispositivo che la dice più lunga di tutti, 
dal momento che è chiamato esplicitamente a sostituire il proprio buon senso a quello 
(inesistente) del pilota, rendendo inaccessibile l'autoradio o il cellulare integrato durante 
le fasi critiche della guida, come sorpassi o immissione in strade a scorrimento veloce. 
Situazioni nelle quali, a quanto pare, gli automobilisti non si fanno scrupolo di dedicarsi 
ad attività differenti dal controllo del veicolo. Uno scontro di tecnologie, dunque - "benefi- 
che contro venefiche" - da cui emerge tutta la nostra patetica, umana stupidità. E una nota 
di profonda tristezza. Perchè c'è una differenza sostanziale tra l'aumentare la sicurezza di 
una vettura e l'essere costretti a farlo inibendo l'imbecillità di chi la guida. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 



^£m 



^ 



NEWS e 17-01-2005 11:53 Pagina 6 



afft/ ^wità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 







Violenza via PC 



ROVIGO - Violenza sessuale, danneggiamento del sistema telematico e informatico 
e minacce. Sono queste le accuse mosse dal Pubblico Ministero nei confronti di un 
trentaduenne abruzzese nell'udienza preliminare davanti al GIP. L'uomo avrebbe 
violato il computer di un'insegnante rodigina copiandole una serie di e-mail e 
soprattutto alcune foto in cui la donna era in intimità con un uomo. L'hacker poi 
l'avrebbe ricattata minacciandola di mandare le foto alla scuola in cui insegna. 
Inoltre, avrebbe obbligato la donna a spogliarsi e a compiere atti lascivi davanti alla Web 
cam. La ragazza ha però reagito denunciando l'accaduto alla Polizia postale di Venezia 
che ha rintracciato e arrestato l'uomo. Come si suol dire l'occasione fa l'uomo ladro, ma 
la tecnologia lo rende anche più cattivo... 



Il mini Apple 

CUPPERTINO (Usa) - Minuscolo, potente, con 
un costo abbordabile e dedicato al grande pubblico. 
Si chiama Mac Mini (15 cm di larghezza per 6 cm 
di altezza) il nuovo computer per tutti proposto da 
Apple. Venduto a 499 euro, ma privo di monitor, 

è dotato di uno chassis 



Una tassa sui computer 



piatto e monta un 
processore Power PC 
G4al,25GHz,256 
Mb di Ram, un disco 
fisso da 40 a 80 Gb, 
combo lettore DVD 
masterizzatore CD 
e porte USB 2.0, 
Firewire e Ethernet. È dotato inoltre della versione 
Panther del sistema operativo Apple (Mac OS X 
10.3). È già in vendita, basta collegarsi al sito della 
"Mela" www.apple.it. 



MONACO DI BAVIERA (Ger) - L'acquisto di un PC dovrà essere tassato come quello dei 
supporti ottici, per compensare autori e editori di prodotti audio e video. Lo ha deciso in 
una sentenza il giudice del processo che ha visto Fujitsu Siemens, uno dei principali pro- 
duttori di computer, contrapporsi alla "SIAE tedesca" VG Wort. Dopo due anni di battaglie 
legali nelle aule dei tribunali l'associazione tedesca è 
riuscita a far passare la tesi secondo cui l'utilizzo 
di un computer si traduce in un danno per gli 
autori di contenuti audio e video, perché l'u- / 
tilizzo delle relative opere e la loro copia 
avverrebbero senza alcun controllo e 
spesso ben oltre i limiti fissati dalla legge. 
La sentenza, che fa tremare i produttori di 
PC e i consumatori, ha fissato questa tas- 
sa di compensazione a 12 euro per ogni 
PC. La richiesta della VG Wort, che ha già 
annunciato di voler perseguire per le stesse 
finalità tutti i produttori di computer in 
Germania, era di 30 euro. E se la sentenza 
passasse i confini teutonici?... 







\\\ 



Brevi 



>Falsi Athlon 

SUNNYVALE (Usa) - Una 
truffa di grosse proporzioni 
ha colpito AMD. Fantoma- 
tiche società di Taiwan, 
infatti, acquistavano i suoi 
processori per poi rivenderli 
"overcloccati" sul mercato. 
La polizia Taiwanese ha con- 
fiscato un milione di Athlon 
Xp contraffatti. L'overclock è 
un'operazione manuale che 
serve per aumentare la velo- 
cità di un processore, ma 
comporta anche un aumen- 
to della produzione di calore, 
un maggiore stress elettrico, 
la perdita d'efficacia della 
garanzia e soprattutto un 
funzionamento instabile. 



Lo sciacallo dello tsunami 



LONDRA (Usa) - È stato identificato e arrestato 
dalla Polizia britannica Cristopher Pierson: 
l'uomo che aveva inviato decine di e-mail ai 
familiari dei dispersi per lo tsunami nel Sud-Est 
Asiatico in cui annunciava la morte dei loro cari. 
Fingendosi un funzionario del Foreign Office 
(il ministero degli esteri britannico), Pierson 
ha spedito circa 35 e-mail bufala agli indirizzi 
di posta elettronica 
trovati nei siti dedicati 
alla ricerca dei dispersi, 
in particolare su Sky 
News. L'uomo, sempre 
via Web, aveva raccolto 
anche tutta una serie 
di informazioni, lasciate 
da familiari e conoscen- 
ti, utilizzate per rendere 



più credibili i messaggi truffa. Le false e-mail 
erano inviate da un unico indirizzo senza che 
fosse utilizzato alcun accorgimento per 
mascherarne la provenienza. Per questo la 
polizia è riuscita a individuarlo con facilità. 
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Schermi OLED 

sempre più grand] 

SEOUL (Cds) - Samsung Electronics ha realizzato il più grande 
schermo OLED (Organic Light Emitting Diode): un display con la 
diagonale di 2 1 pollici. Ha superato così in questa particolare gara la 
coppia LG e Philips arrivata alla produzione di uno schermo a "soli" 
20,1 pollici. OLED è una tecnologia per la creazione dei monitor 
basata sull'elettroluminescenza dei prodotti organici e, in futuro, 
dovrebbe garantire un risparmio del 20% nel processo di produzione 
rispetto allo standard LCD oltre a offrire una serie di vantaggi in 

termini di minor consumo energetico, 

migliore nitidezza d'immagine, maggiore 

densità di pixel e quindi una migliore 

risoluzione. Grazie alla tecnologia 

OLED lo schermo realizzato da 

Samsung raggiunge la risoluzione di 

6,22 milioni di pixel. Rimangono ancora tutti i punti interrogativi sulla lon 

vero e proprio tallone d'Achille per questa nuova tecnologia 



Brevi 



> Telefonia di quarta 
generazione 

TOKYO (Già) - Un nuovo 
standard per la telefonia 
mobile capace di inviare 
video in alta risoluzione 
ad altissima velocità. 
È un progetto a cui 
stanno lavorando il 
colosso giapponese NTT 
DoCoMo insieme a 
Vodafone, NEC, Alcatel 
e Siemens. La nuova 
tecnologia permetterà di 
raggiungere velocitalo 
volte superiori a quelle 
offerte dalla rete di terza 
generazione. 
Le specifiche del nuovo 
standard saranno rese 
note entro il 2007, 
ma i primi servizi 
commerciali _ f _ 
arriveranno 
solo nel 
2009. 




gevità del prodotto 




Cabir per tutti 

NEW YORK (Usa) - Il codice sorgente del virus 
Cabir, il primo worm per telefoni cellulari, 
è disponibile per tutti sul Web. Creando un 
pericolosissimo precedente, il trentaduenne 
brasiliano autore del virus lo ha infatti pubblicato 
in Rete permettendo così a chiunque abbia delle 
minime conoscenze di programmazione di 
sviluppare pericolose varianti del noto worm. 
Cabir aggredisce i cellulari basati sul sistema 
operativo Symbian OS e si propaga attraverso 
i siti Wap e le connessioni Bluetooth attive. 
Il worm si nasconde dietro un file con estensione 
".sis" che, una volta attivato, infetta il cellulare 
bloccandone buona parte delle funzionalità. 

Sir Molyneux 

LONDRA (Gbr) - Peter Molyneux è stato premiato con l'onorifi- 
cenza dell'Ordine dell'Impero Britannico. Molyneux è stato a 
capo della storica software house Bullfrog Productions e ora 
coordina le attività della Lionhead Studios. 
È l'autore di capolavori della storia dei videogiochi come 
Populous, Syndicate, Magic Carpet, Dungeon Keeper e dei 
più recenti Black and White e Fable. Al di là del significato 
dell'onorificenza, la notizia è una conferma dell'importanza 
che l'industria dei videogiochi riveste oggi, pari a quella 
dell'industria musicale e cinematografica. 




>Un "doppio" DVD 

TOKYO (Già) - Dalla casa 
nipponica JVC arriva 
l'idea di un unico 
supporto ottico che 
integri in un solo disco il 
formato DVD standard e 
quello Blu-ray. Questo 
DVD ibrido è comunque 
leggibile sia dai lettori 
tradizionali sia da quelli di 
nuova generazione (Blu- 
ray e HD DVD). Il "disco" 
di JVC può contenere fino 
a 33,5 Gb di dati e utilizza 
una tecnologia a "triplo" 
strato: due dedicati al 
formato DVD standard e 
uno a quello Blu-ray. 
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Mai violare la NASA! 

HOUSTON (Usa) - Sei mesi di carcere. È quanto è costato a un minorenne violare il sistema 
informatico dell'agenzia aerospaziale americana. Nel 2001 Fallora diciassettenne Gregory Aaron 
Herns, non accontentandosi dei dischi fissi dei PC nella scuola che frequentava, per memorizzare 
i film digitali che aveva scaricato, ha pensato bene di individuare quel che gli serviva in un server 
della Nasa. L'intrusione del giovane Gregory ha causato una falla nella rete di sicurezza dell'agenzia, 
la sospensione e la disattivazione del sistema ma, soprattutto, molteplici danni. 
A Herns non è stato sufficiente dichiarare che da tempo ha smesso di dilettarsi in questo tipo di 
attività. Il giudice lo ha condannato a sei mesi di carcere e, per tre anni dalla scarcerazione, al divieto 
d'accesso a ogni PC. Herns lavorava e viveva grazie al computer... 



Brevi 



>Microsoft condannata 
in appello 

BRUSSELS (Bel) - 
La Corte europea di 
primo grado ha confer- 
mato le sanzioni stabilite 
dalla Commissione UE 
nei confronti di Microsoft 
per abuso di posizione 
dominante: una multa 
di 497,2 milioni di euro 
e l'obbligo a diffondere 
una versione di Windows 
senza il programma 
multimediale Windows 
Media Player. 



e 



Arriva il 
MotoApple 



y CUPERTINO (Usa) - 
/ Qualunque sia il nome 
N - — - —^ scelto per la nuova creatura 

nata dall'alleanza tra Apple e 
Motorola, pare oramai certo che le società 
stiano lavorando gomito a gomito alla creazio 
ne di un dispositivo con funzioni di cellulare 
e di riproduttore musicale. 
Secondo alcune indiscrezioni questo oggetto 
dovrebbe contare sul supporto 
per iTunes (il Jukebox on-line 
di Apple), sulle funzioni di 



;/ 




visualizzazioni delle immagini offerte 
da iPhoto, e disporre di slot per memory 
card, porta USB 2 e dei programmi di sincro- 
nizzazione Mac iSync e iCal. 
Il dispositivo poi dovrebbe vantare il tondeg- 
giante e futuristico look dei prodotti della 
"Mela" con tanto di logo Apple in bella vista. 
Nessuna informazione sulla capacità di memo- 
ria né sul pizzo di vendita del prodotto né 

sul supporto di prodotti sviluppati 
da terzi. L'uscita sul mercato è pre- 
vista per l'estate 2005. 



Videogiochi? Allarme violenza 



ROMA - Identificarsi con la realtà virtuale proposta da alcuni videogiochi ' 
può scatenare nei giovani reazioni violente. Questo è l'allarme lanciato 
dal neurologo Rosario Sorrentino membro dell'accademia americana di 
Neurologia. Secondo Sorrentino "alcuni casi di violenza estrema com- 
piuti anche di recente 
da giovani e giovanis- 
simi ricordano le azioni 
e le sequenze di video- 
giochi dove l'aggres- 
sione e la guerra co- 
stituiscono degli ele- 
menti centrali". 
Sarebbe la descrizione 
dell'atto violento, che 
diventerebbe sugge- 
stivo portando i sog- 
getti più deboli a iden- 
tificarsi nella realtà 
virtuale, ad allentare le capacità di freno e inibizione del cervello. 
Anche se l'interpretazione di Sorrentino pare condivisibile, è certamen- 
te riduttivo individuare solo nei videogiochi la spinta a comportamenti 
violenti tra i giovani. 





PADOVA - È una faccia parlante e il suo nome è Lucia. 
Realizzata dall'Istituto di scienze e tecnologie della 
cognizione del CNR, grazie a una squadra di ingegneri, 
grafici ed esperti di linguistica e fonetica, Lucia è costituita 
da un reticolo di ben 30.000 poligoni. Il modello del "viso 
parlante" è formato da due parti: il viso appunto e gli 
articolatori interni (occhi, orecchie ecc). Le parti anatomiche 
sono dunque indipendenti tra loro mentre la pelle si muove 
grazie al movimento dei muscoli "sintetici" interni rendendo 
così particolarmente efficaci gli effetti di animazione. 
Le applicazioni pratiche di Lucia sono molte: dall'e-learning 
alla logopedia, dalla fonetica per disabili alla riabilitazione 
dei non udenti. 
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Piccolo ma bello 



NEW YORK (Usa) - Asus è al lavoro per il lancio 
americano di un nuovo smartphone, un dispositivo "metà 
cellulare e metà palmare". Il prodotto si chiama P505, è 
un terminale triband GPRS dotato di supporto Bluetooth, 
processore Intel PXA270 a 416 MHz e 64 Mb di RAM. 
Il cuore del minuscolo cellulare, (solo 170 grammi di peso 
per 10,8 X 6 X 2,25 mm) è il sistema operativo Windows 
Mobile 2003 for Pocket PC Phone Edition. Il resto delle 
dotazione tecnica prevede un display a colori di 2,4 pollici, 
una fotocamera digitale integrata da 1 ,3 Megapixel e uno slot 
per SD card. Non ci sono ancora conferme sul prezzo né 
indiscrezioni su un eventuale lancio europeo del prodotto. 



Xbox 2 in tre versioni 

al Xbox attuale; 
un'altra dotata di un 
disco fisso piuttosto 
capiente da permettere 
l'utilizzo della console 
anche come videoregi- 
stratore digitale; 
la terza versione, 
chiamata Xbox Next 
PC, dovrebbe invece 
integrare le funziona- 
lità tipiche di una 
console con quelle 
di un computer pro- 
babilmente in grado 
di leggere anche 
i giochi per PC. 

Truffatori su eBay 

MILANO - Computer, palmari, stereo, e orologi di valore. 
È solo una parte del bottino di molti milioni di euro 
che due cittadini romeni sono riusciti a racimolare prima 
di essere scovati e arrestati dai Carabinieri. 
Con l'aiuto di un esperto di informatico avevano infatti messo 
a punto una truffa gigantesca riuscendo a creare false ricevute 
di pagamento di prodotti ordinati on-line (soprattutto 
su eBay). Comunicavano poi il falso riscontro del 
pagamento al venditore e si facevano spedire 
la merce tramite corriere espresso. Il giro 
d'affari così creato era talmente vasto che, 
anche dopo l'arresto, continuano ad arrivare 
da tutta Europa pacchi acquistati con 
questo sistema. I prodotti naturalmente 
sono poi stati rispediti al mittente con una 
lettera di chiarimento dei Carabinieri. 








REDMOND (Usa) - 
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>Commodore, cambio 
di proprietario 

AMERSF00RT (Ola) - 
Commodore un tempo 
sinonimo di personal 
computer oggi non è 
altro che un marchio. 
Tulip Computers, la 
società olandese che lo 
detiene, ha ceduto i diritti 
di sfruttamento a una 
società californiana, la 
Commodore Yeahronimo. 
Pare che non ci sia più 
spazio per nuovi 
computer, ce ne è invece 
per lettori di musica 
digitale perché la 
Yeahronimo è 
specializzata nella 
vendita di musica 
on-line. 




Addio 
ApeXtreme 

PECHINO (Cin) - Il progetto ApeXtreme finisce 
nel nulla. La console che doveva essere in grado 
di far funzionare i giochi per PC con il solo 
inserimento del relativo CD, automatizzando 
le procedure di installazione e configurazione, 
non vedrà mai la luce. L'azienda incaricata del 
suo sviluppo, Apex Digital, è a corto di fondi. 
Lo stesso amministratore delegato della società, 
David Ji, è stato arrestato in Cina per l'accusa 
di frode finanziaria di aver sottratto al colosso 
cinese dell'audio- video Sichuan Changhong 
Electric ben 467,5 milioni di dollari: un bel 
gruzzoletto non c'è che dire. Per gli amanti del 
PC-console, di un computer cioè che necessiti 
solo dell'inserimento del CD per giocare, non 
resta che attendere l'arrivo del nuovo sistema 
operativo di Microsoft, Longhom, che dovrebbe 
supportare anche questa funzionalità. 
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In esclusiva per Computer Idea i protagonisti nella lotta ai crimini 

informatici raccontano in prima persona un'operazione sul campo. 



del Capitano Mario Piccinni e Giorgio Faranda 



Internet e le Forze dell'Ordine: un binomio che risulta sempre 
più ricorrente. Pirateria, truffe, dialer, pedofilia: sono sempre 
di più i reati virtuali che hanno conseguenze "reali"; tanto 
che la Guardia di Finanza ha istituito un corpo speciale che 
lavora a tempo pieno in questo campo: la "Compagnia Pronto 
Impiego", con sede a Milano. Un corpo scelto di tecnici infor- 
matici in divisa che, già in passato, ci è capitato di contatta- 
re e di intervistare per chiedere chiarimenti riguardo alle più 
disperate operazioni di lotta ai crimini informatici. Vi ricor- 
diamo, su Computer Idea N. 107, l'articolo sui retroscena del 
sequestro di un sito Web che pubblicava i link per scaricare 
materiale pirata mediante sistemi di file 
sharing. Questa volta, in esclusiva, saran- 
no proprio i protagonisti a prendere la 
parola (o meglio, la tastiera) e a raccon- 
tarci cosa significa, nel lavoro di tutti i 
giorni, la lotta contro i dialer. Non una 
dissertazione teorica sui metodi utilizza- 
ti, ma il racconto di una vera azione sul 
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campo, un caso concreto di perquisizione, sequestro, incrimi- 
nazione di un truffatore informatico, di un ragazzo che si 
stava arricchendo con i famigerati dialer, vale a dire quei pic- 
coli programmi, eseguibili e autoinstallanti, capaci di com- 
porre automaticamente un numero telefonico per collegarsi a 
Internet, modificando le impostazioni di accesso remoto delle 
connessioni di tipo dial-up 
(tramite modem 56K). 
In pratica, ci sveleranno 
i retroscena dell'operazione 
ribattezzata "Webmaster". 
Per questo l'articolo porta 
la firma del Capitano della 
Compagnia Pronto impie- 
go di Milano, Mario 
Piccinni, e di uno degli 
uomini della sua 
squadra operativa, 
Giorgio Faranda. 



Il comandante della 
Compagnia Pronto 
Impiego della Guardia 
di Finanza Capitano 
Mario Piccinni. 
A sinistra, il suo 
collaboratore Giorgio Faranda 
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universitario a cui mancava un solo esame 
per laurearsi in ingegneria. Come a tutti gli 
altri webmaster coinvolti nella storia, Dago 
decideva quali "merci" informatiche 
vendere a seconda delle proposte 
che gli venivano dall'intermediario 
che gestiva i contatti tra le grandi 
società distributrici di dialer e chi 
materialmente registrava un sito 
e attirava gli ignari avventori. 



"Webmaster" è stata un'operazione 
complessa e dai risvolti tecnici estre- 
mamente specialistici. Durante le inda- 
gini ci siamo resi conto di come il feno- 
meno dialer avesse creato un mercato 
davvero proficuo per tutti gli attori 
facenti parte della "piramide"; un busi- 
ness spesso gestito da personaggi con 
buone cognizioni tecniche, ma privi di 
principi morali, a cui poco importava di 
guadagnare migliaia di euro a scapito di 
utenti che facevano fatica a far quadra- 
re i conti, ad arrivare alla fine del mese. 
Un caso emblematico può essere quello 
riscontrato durante una delle tante perquisi- 
zioni effettuate nei confronti dei webmaster. 
In tale circostanza è venuto a galla l'imponen- 
te flusso di danaro che scaturiva dallo sfrutta- 
mento di una vera e propria truffa telematica. 
In particolare ricordo un accesso domiciliare 
operato a casa di un giovane (poco più che 
ventenne) residente in un piccolo centro del 
Nord Italia, uno studente di ingegneria che 
con i dialer aveva accumulato una piccola for- 
tuna. Questa persona, che chiameremo sem- 
plicemente "Dago" per ovvie ragione di pri- 
vacy, aveva cominciato la sua avventura nel 
mondo dei dialer con un computer connesso 
in rete 24 ore al giorno, in un'abitazione presa 
in affitto dopo aver lasciato la casa dei genito- 
ri. Dago, inizialmente, aveva provato lo sfrutta- 
mento dei dialer su alcuni siti Web che forni- 
vano materiale pornografico, ma si era ben 
presto reso conto che quel tipo di siti non pro- 
ducevano un grande traffico. Quando diciamo 
"grande traffico", intendiamo dire che il per- 
sonaggio in questione guadagnava circa 
30.000 euro al mese, ma era costretto a spen- 
dere una cifra equivalente per promuovere il 
sito sui più noti motori di ricerca. Infatti, com- 
parire nelle prime posizioni sui motori di ricer- 
ca costava mediamente 1 .000 euro al giorno, 
e non gli permetteva di realizzare utili cospi- 
cui. Dago, all'epoca dei fatti, era uno studente 
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Il meccanismo difatti, funzionava in questo 
modo: 

- la società produttrice dei dialer assumeva 
un procacciatore; 

- il procacciatore cercava a sua volta 
dei webmaster; 

- i webmaster registravano dei domini. 

A questo punto, il compito dei webmaster era 
semplice: dovevano creare una semplice 
pagina Web che consentiva ai visitatori di sca- 
ricare il dialer (in modo più o meno volontario) 
per poi ricollegarsi direttamente ai server 
delle società produttrici, che consentivano 
il download del materiale (MP3, software e 
così via). Lo scopo primario dei webmaster, 
quindi, era quello di generare quan- 
to più traffico possibile attraverso 
le proprie pagine Web: maggiore 
era il numero di utenti che arriva- 
vano attraverso il proprio sito, 
maggiore era la percentuale di 
guadagno. Dago, dopo essersi 
reso conto che la pornografia non 
rendeva granché, aveva deciso di 
provare con la musica in formato 
elettronico, scelta che aveva 
fatto balzare i suoi guadagni da 
30.000 a 80.000 euro al mese. 
Il suo unico impegno era quello 
di tenere il computer acceso, 
con tanto di contatore che 
segnava gli accessi (e quindi 



i guadagni) realizzati dal sito. Naturalmente 
la società fornitrice dei dialer aveva dato mille 
garanzie a Dago, dicendogli di essere in pos- 
sesso di tutte le autorizzazioni del caso, ma si 
era sempre ben guardata dal fornire copia di 
tale documentazione. Tutti i webmaster veni- 
vano ampiamente rassicurati unicamente tra- 
mite contatti telefonici, mai di persona. 
Ciononostante, la quasi totalità dei webmaster 
era pienamente cosciente di gestire un'attività 
tutt'altro che lecita, ma quando comin- 
ciavano a ricevere i primi bonifici di 
migliaia di euro da parte delle predette 
società... beh, smettevano di fare e 
farsi domande. Dago, deciso a investire 
i cospicui guadagni prodotti dalla sua 
nuova attività, aveva acquistato degli 
uffici, provveduto all'arredamento e ini- 
ziato le trattative di assunzione del per- 
sonale, per intraprendere una vera e 
propria attività imprenditoriale, presu- 
mibilmente nello stesso settore. Inoltre, 
aveva deciso di investire parte del suo 
"sudato" guadagno comprandosi una 
nuova auto, l'ultimo modello di una pre- 
stigiosa marca tedesca. Ma, purtroppo 
per lui, gli abbiamo fatto visita a casa 
proprio la sera precedente al giorno del ritiro 
della tanto desiderata spider (per la quale 
aveva già versato la caparra). Abbiamo messo 
sotto sequestro tutti i guadagni frutto della 
truffa perpetrata ai danni di ignari utenti: per 
Dago questo vuol dire addio spider, ciao 
caparra e bye bye a tutti i guadagni di "un'at- 
tività miraggio" destinata, prima o poi, a finire 
sotto la lente degli organi preposti al controllo. 



^> 




NUOVI PRODOTTI e 13-01-2005 10:18 Pagina 12 



test 



> nuovi prodotti 



Lo stereo parla 

con il PC 

Noxon Audio collega senza fili II 
vostro computer all'Impianto hi-fi. 



Il PC è sempre più il centro 
multimediale della nostra casa, 
ma fino a oggi ha sempre sof- 
ferto di una sorta di isolamen- 
to: i televisori, i videoregistra- 
tori, gli impianti stereo sono 
prevalentemente analogici e 
il PC, come apparato nato per 
gestire i media digitali, ha sem- 
pre avuto qualche problema 
nel comunicare con tutti gli 
altri apparati. Tuttavia, ora che 
la maggior parte di noi dispone 
di grandi librerie di contenuti 
(musica, foto, film) in formato 
digitale, la necessità di costrui- 
re "ponti" fra i due mondi sta 
diventando impellente. Terratec 
Noxon Audio è un apparecchio 
nato per far dialogare il PC con 
l'impianto stereo di casa. 
Per comunicare con il PC, 
Noxon sfrutta un collegamento 
senza fili (Wi-Fi di tipo "b" 
o "g") mentre va connesso 
all'impianto stereo tramite un 
cavetto miniplug/RCA in dota- 
zione. Una volta acceso e con- 
figurato, Noxon si collega a 
qualsiasi media server (Music 
Match, per esempio) che giri 
sul PC in standard UPnP 



(Universal Plug and Play), e lo 
utilizza per leggere (e trasmet- 
tere allo stereo) i file audio in 
formato MP3 e WMA che so- 
no sul disco fisso. 
L'ascoltatore può pilotare il 
dispositivo grazie a un pratico 
telecomando a infrarossi, men- 
tre un grande display grafico a 
luce blu consente una comoda 
navigazione tra i menu. 
In più, Noxon ha anche una se- 
conda funzione. Se la rete wi- 
reless cui è collegato è connes- 
sa a Internet tramite router, 
l'apparecchio di Terratec è in 
grado di collegarsi direttamen- 
te al servizio Vtuner, che mette 
a disposizione alcune migliaia 
di stazioni radio di tutto il 
mondo, le quali diffondono le 
loro trasmissioni direttamente 
su Internet (solo per l'Italia il 
servizio elenca 135 stazioni). 
L'apparecchio di Terratec ha 
un aspetto davvero gradevole: 
ha le dimensioni di un disco 
fisso, è in alluminio arrotonda- 
to ai bordi e il frontale è quasi 
interamente occupato dal 
display grafico. Di lato trovia- 
mo le uniche due prese: quella 





per l'alimentatore, con vicino 
il forellino per il reset, e quella 
per l'uscita audio stereo analo- 
gico. Nessuna traccia del pul- 
sante d'accensione, Noxon si 
accende e si spegne solo con il 
telecomando, che serve anche 
a impostare i parametri di fun- 
zionamento alla prima accen- 
sione. La procedura è invero 
un po' lunga, soprattutto se la 
propria rete è dotata di sistemi 
di sicurezza tipo quello per la 
protezione del nome (SSID), 
o l'uso di codifica WEP, che il 
Noxon supporta. Da ricordare 
che prima del Noxon bisogna 
anche installare e configurare 
un media server sul PC, se 
non lo avete già. Terratec non 
ne fornisce uno sul CD di uti- 
lity che equipaggia il Noxon, 
però offre un link dove reperi- 
re MusicMatch, la soluzione 
proposta dall'azienda. 
Comunque Noxon funziona 
con qualsiasi media server, 
purché segua lo standard 
UPnP (e quindi anche con 
computer Linux o Mac Os X). 
Eseguite le fasi di configura- 
zione, il display mostrerà 



le funzioni principali ovvero 
l'elenco dei server individuati, 
la funzione di ascolto della 
radio via Internet e la ricerca 
dei preferiti. L'interfaccia sem- 
bra ispirarsi a quella di iPod 
con i sottomenu che si aprono 
progressivamente verso destra. 
È possibile selezionare i brani 
per artista, album e genere, 
oppure riprodurre playlist 
di MusicMatch. Durante la 
riproduzione, il display mostra 
i dati del file (nome, artista, 
durata, formato) al centro dello 
schermo mentre ai lati due 
indicatori mostrano l'intensità 
del segnale radio e il livello 
di riempimento del buffer. 
Nel complesso, Noxon Audio 
ci è piaciuto, è un apparecchio 
che non pretende di fare tutto, 
ma risulta comodo da usare 
grazie al telecomando e al 
grande display. Fra i punti a 
sfavore citiamo essenzialmente 
la fase di messa in opera non 
proprio agevole e il supporto 
di soli due formati audio. 

Renzo Zonin 



12 



-£y 



Kisti.Li.Li i^-uì-^uuì Lb"ja pagina l 



e- 





Stampata con cartuccia Refill 



l'unica differenza ce l'hai stampata in faccia 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill, e sorridi. Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOLI 4 EURO" 



Inchiostro nero serie QS 120 mi per HF? Canon, Epson, Lexmark € 12,60 

Inchiostro nero serie QS 250 mi per HF? Canon, Epson, Lexmark ^ 22,50 

Inchiostro colore serie QS (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 20 mi per HP Canon, Epson, Lexmark € 10,80 

Inchiostro colore serie QS (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 60 mi per HP Canon, Epson, Lexmark € 22,50 

Inchiostro colore serie QS (Magenta, Magenta Photo, Ciano, Ciano Photo, Gial!o)5 x 60 mi per HP Canon, Epson, Lexmark € 27,00 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 10% 



■mttMUIIWiMMr 



-EPSO 



4 cartucce per Canon BCI-3 (una per colore) ■€ 1 4,40 

2 cartuccia nero + 2 colore per Canon BCI 21/24 € 9,00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson €, 1 6,20 

2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson ■€ 25,20 
2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, C82, C64, C84 da€ 34,20 

2 cartucce nero + 5 colore per Epson R200 e R300 € 44,1 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 10% 



1 cartuccia nero #45 o #15 o #29 o #20 
1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 

3 flaconi da 20 mi colore + accessori 
1 flacone da 120 mi nero + accessori 
prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 10% 



€ 17,10 
€ 22,50 
€ 14,40 
€ 16,20 



Confezione Video Case per DVD - conf. 1 00 pz. 
prezzi IVA inclusa 



€ 28,50 



Inchiostri -Toner - Cartucce Inkjet- Storage & Media 



Ordina via Telefono, Fax, o Internet 

Vìa Fornaciari Chiffon i 25/27 

42100 Villa Bagno (RE) 

Tel. 0522.34.39.1 1 - Fax 0522.34.39.34 

www.refill.it 





® 



Libertà di stampa 



IN RETE RISPARMI IL 1 0% 

IN PIÙ" SU TUTTI I PRODOTTI 

COMPATIBILI E L'INCHIOSTRO 

DIGITANDO IL CODICE 

LDOPBN 



Refill è un marchio registrata di proprietà Refill s.r.l.: vietate la riproduzione in qualsiasi forme. I merchi citati sono di proprietà dei rispettivi proprietari e sono citati solo a scopo di mostrare ta 

eornp Mihi ir.i del nostri prodotti. Il numero di ricariche ò riferito sempre al modello di cartuccia con minor capienza, t prezzi possono subire variazioni senza preavviso. 

Lo ottetto sopracitate sono valide solo por gli ordini eseguiti: via internet o presso la sede di Reggio Emilia. "'Tutti i prezzi Indicati sono IVA Compresa e al netto detto sconto def 10% al quale 

si ha diritta inserendo durante un ordine online, il codice promozione (indicato in questa pubblicità nel riquadro rosso) prima di confermare il carrello, "Operazione promozionale valida fino al 23/02/2005. 



-e- 
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Stampante 

da tasca 



Fuji film propone una stampante 
piccolissima, ideale per l'uso 
con i "fotocellulari". 



Dicono le statistiche che nel 
2008 il 40% dei cellulari ven- 
duti nel mondo avrà una foto- 
camera incorporata. Sempre le 
statistiche aggiungono che la 
maggior parte delle foto scatta- 
te con questi apparecchi rimar- 
rà per sempre confinata nel cel- 
lulare, o al massimo spedita a 
un altro apparecchio simile. 
Pochissime troveranno la strada 
verso la stampante. Il motivo? 
Il solito: la procedura di stampa 
è troppo complessa. Fujifilm si 
è proposta di semplificare il 
processo e il risultato è questa 
MP-100: disponibile nei colori 
blu o argento, a vederla sembra 
un walkman e invece questo 
piccolo apparecchio (meno di 
10x13 cm, per tre di spessore 
e soli due etti di peso) è una 
stampante senza fili, che riceve 
le foto grazie a un'interfaccia a 
raggi infrarossi e le stampa su 
carta fotografica. Le cartucce 
utilizzate, del tipo Instax, sono 
il moderno equivalente delle 
foto a sviluppo immediato tipo 
Polaroid. Ogni cartuccia con- 
tiene 10 fogli della speciale 
carta a sviluppo istantaneo di 
Fuji, da 86 x 54 mm (l'imma- 
gine vera e propria misurerà 61 
x 46 mm). La carta Fuji contie- 
ne, fra lo strato di base e quello 
superiore protettivo trasparente, 
tre strati di sostanze coloranti, 
che vengono attivati quando la 
carta passa sotto la testina ter- 
mica della stampante. A dispet- 



to delle ridotte dimensioni, 
l'apparecchio contiene una no- 
tevole "dose di intelligenza": è 
in grado di scalare automatica- 
mente le immagini in modo 
che riempiano al meglio l'area 
stampabile, ed esegue, sempre 
in automatico, la correzione 
dell'esposizione nel caso in cui 
la foto sia troppo scura o trop- 
po chiara, usando gli stessi al- 
goritmi che sono stati sviluppa- 
ti da Fuji per i suoi minilab. 
Dal momento in cui si apre la 
scatola alla piena operatività 
della stampante passa sì e no 
un minuto: basta inserire le due 
batterie al litio CR2, non ricari- 
cabili, fornite con la confezione 
(sono le stesse usate in molte 
fotocamere, durano circa 130 
stampe), inserire la cartuccia 
della carta nello scomparto sul 
retro, premere il pulsante 
Power e la macchina è pronta 
a ricevere. Naturalmente, visto 
che l'unica interfaccia presente 
è quella IrDA (a infrarossi), bi- 




sogna disporre 
di un cellulare compa- 
tibile. Fuji ne mantiene la li- 
sta aggiornata all'indirizzo 
http://home.fujifilm.com/ 
produets/dmp/c model.html 
oppure sul sito italiano alla pa- 
gina www.fujifilm.it/mp1 00/ 
celcompatibili.asp. 
Al momento in cui scriviamo 
sono elencati una quindicina di 
modelli Nokia, una decina di 
SonyEricsson, e diversi appa- 
recchi Siemens, Panasonic, 
Sagem, Mitsubishi, Nec e 
Sharp. Ci ha sorpreso la man- 
canza di un'interfaccia 
Bluetooth, che avrebbe a nostro 
avviso allargato parecchio la 
gamma di impieghi della 
MP100, oltre a rendere più 
agevole il trasferimento delle 
foto: con IrDA, il cellulare e la 
stampante devono essere vicini 



Fujifilm MP-100 
Digital Mobile Printer 


lTvotÒ' 




Produttore: Fujifilm 




(Tel. 02/89582.1; www.fujifilm.it) 
Prezzo: 180 euro 

Pro: Compatta, veloce, buona 
qualità di stampa 
Contro: Prezzo delle cartucce 
elevato, batterie non ricaricabili, 
mancanza Bluetooth, costosa 


Facilità d'uso 

HHEL1 

Funzionalità 


MMMU I 


Documentazione 


HMD I 


Rapporto qualità/prezzo 


MMEI ir 





e ben al- 
lineati, pe- 
na la perdita 
del segnale. In 
compenso, IrDA non necessita 
di procedure per accoppiare pe- 
riferica e cellulare, come ri- 
chiede invece Bluetooth. 
La stampa vera e propria avvie- 
ne in appena 21 secondi, in un 
singolo passaggio, e la foto si 
sviluppa sotto i nostri occhi nel 
giro di qualche minuto, proprio 
come con le vecchie pellicole a 
sviluppo istantaneo. La risolu- 
zione, 254 punti per pollice con 
24 bit di colore, è simile a quel- 
la dei modelli a sublimazione e 
la qualità dei risultati è compa- 
rabile. Ovviamente, se il vostro 
cellulare produce scatti da 160 
x 120 pixel, non potete sperare 
in una resa miracolosa, ma 
640x480 punti garantiscono 
buoni risultati; la macchina 
gestisce foto JPEG fino a 
3 Mpixel (o 900 Kbyte di file). 
L'ultima foto stampata rimane 
in memoria e può essere ri- 
stampata a piacere premendo 
l'apposito pulsante. Vi convie- 
ne andarci piano, però: i mate- 
riali di consumo non sono per 
niente economici. I loro prezzi 
vanno da 10 euro (cartuccia da 
10 foto) a 20 euro (3 cartucce 
per 10 foto). Renzo Zonin 
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LUSB si fa in quattro 



Da Techsolo un hub per chi vuole tante porte Usb. 



Sono sempre di più le persone 
che rinunciano al computer da 
tavolo rimpiazzandolo con un 
notebook. Questo spesso signi- 
fica moltiplicare le connessioni 
esteme alla macchina, conside- 
rate le ovvie limitazioni dei 
portatili. Le due porte USB 
disponibili sulla maggior parte 
dei notebook sono insufficienti, 
e a questo punto può venire in 
aiuto il piccolissimo hub USB 
a quattro porte proposto da 
TechSolo. Compatibile con lo 
standard USB 2.0 ad alta velo- 
cità, oltre che con le periferiche 
USB 1.0, l'hub ha i suoi punti 
di forza nelle dimensioni ridot- 
te, che lo rendono ideale sia per 
l'uso "da scrivania" sia per 
quando si è in viaggio. La fini- 
tura antiscivolo della superficie 



(in caucciù) permette 
di afferrarlo saldamente 
quando si eseguono 
i collegamenti. 
Un LED rosso segnala 
quando l'hub è operativo 
L'utilizzo può avvenire sia in 
modo non alimentato 
(l'alimentazione viene preleva- 
ta dalla porta USB dove l'hub 
è collegato), che consente di 
fornire fino a 500 mA totali al- 
le quattro periferiche collegate; 
sia in modo alimentato, ovvero 
prendendo energia da una fonte 
estema. In realtà TechSolo con 
l'hub non fornisce un vero ali- 
mentatore, ma un cavo che ri- 
cava energia da una seconda 
porta USB del PC, portando 
la disponibilità di corrente a 
1 Ampere totale. 
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Datarecovery s,r.]. 

V.Le della Repubblica. 40 00040 

S. Maria Delle Mole (KM) Tel.+39.06.Q3.54.87.47 
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Questa 
soluzione non 
ci sembra delle mi- 
gliori, visto che blocca un' 
ulteriore porta sul PC solo per 
il raddoppio dell'energia dispo- 
nibile. Nel caso dobbiate colle- 
gare tre o più periferiche ad al- 
to consumo, l'utilizzo di un ali- 
mentatore esterno (non fornito) 
diventa inevitabile. La confe- 
zione contiene, oltre all'hub 
vero e proprio, i soli cavi di 
alimentazione (da una seconda 




Techsolo 
THB-410 




vyoTOf 



Produttore: TechSolo 
(info.italy@techsolo.net; 
www.techsolo.it) 
Prezzo: 15 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 


ram 




□ ii 


Documentazione 


HU Il 

Rapporto qualità/prezzo 






Pro: Molto compatto, 
superficie antiscivolo 
Contro: L'alimentazione 
richiede una seconda porta 



porta) e USB 2.0, di un metro 
di lughezza. Manuale e speci- 
fiche tecniche si riducono a 
sole sei righe sul retro della 
confezione. Renzo Zonin 



l 



evi regaliamo un anno di recuperi Gratis /* 



Promozione assicuraliva: per informa: 



Ì9. 06.93.54.84.31 
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Traxdata EZ Player 5000 



Sei in uno 




Il lettore portatile EZ Player non è solo una 

periferica per ascoltare la musica, ovunque, in 

formato MP3, ma funziona anche come radio FM, 

lettore di schede SD, MultiMedia Card e persino 

periferica di archiviazione dati con interfaccia 

USB 2.0. EZ Player 5000 è anche un registratore 

vocale e musicale con cui è possibile trasferire la musica 

direttamente dallo stereo senza accendere il PC, tramite l'ingresso Line-in. 

Il lettore è venduto in quattro diverse versioni, a seconda della capacità: 128, 256, 

512 Mb e 1 Gb. Quest'ultimo modello costa 229,95 euro. 

Per informazioni www.traxdata.com. 




MSI Mecja Stick 520 



98,40 
euro 




Musica 
portatile 

Il nuovo lettore MP3 portatile di MSI è pic- 
colo, elegante e disponibile in versione USB 
1.1 e 2.0. Riproduce file MP3 e WMA e 
inoltre può essere un comodo registratore 
portatile (i file si memorizzano in formato 
WAV). Include cinque modalità predefinite 
di equalizzazione. Nella confezione sono 
distribuiti i seguenti accessori: cuffia, cavo 
di estensione per le cuffie e per l'interfaccia 
USB, batterie alcaline, disco dei driver e 
borsetta per il trasporto. Per informazioni 
www.msi.com.tw. 



Saitek Cyborg evo Force 



Ci metto 
la mano 

Un aspetto importante da considerare 
nella scelta dei joystick è l'ergonomia 
e il modo migliore per verificarla è met 
tere le mani sulla periferica di gioco. 
Alcuni modelli possono calzare meglio 
di altri. Saitek propone a 
giocatori destrorsi e man- 
cini un joystick regolabile, 
per essere adattato a 
piacere. La regolazione av- 
viene tramite delle viti posi- 
zionate sulla testa e sulla base 
del joystick. Dotato 
di ritorno di forza 
(force feedback), 
Cyborg evo Force è 
l'ideale per i 
videogiochi su PC. 
Per informazioni 
www.saitek.com 



Disney Move 



Muoviti, 

muoviti 



Anche Disney Interactive 
sviluppa videogiochi per Eye 
Toy, la piccola telecamera per 
PlayStation 2 adottata per i 
videogiochi più... movimentati. 




Kraun Mouse Mini con puntatore laser 



s 69,99 
euro 





Clicca e punta 




Ed è proprio il 
movimento alla 
base di questo 
gioco Disney che, con 
i personaggi più famosi dei film 
animati, vuole far alzare i bimbi 
più pigri dalle poltrone. Volare 
sul tappeto magico con Aladdin, 
giocare a calcio con Qui Quo 
Qua, ballare e suonare con Lilo 
e Stich... ce n'è per tutti i gusti 
e per farsi quattro risate con 
gli amichetti o i genitori. 
La confezione non 
include Eye Toy. 
Per informazioni 
www.disney.it. 



Il mini mouse Kraun è davvero piccolo: sta nel palmo di una mano. Non è di certo lo strumento 
ideale per una postazione fissa! Infatti un mouse così piccolo è fatto per essere affiancato a un 
computer portatile. Nonostante le dimensioni limitate, il mouse include cinque tasti e la rotella, è 
wireless (raggio di azione di 10 metri) e ottico. Oltre a tutto ciò c'è anche un puntatore laser per chi 
svolge presentazioni in PowerPoint e vuole far avanzare le schermate senza dover per forza stare seduto accanto 
al computer. Nell'elegante confezione in velluto è anche incluso il supporto per la ricezione delle onde radio 
e per il caricamento del mouse, da collegare alla porta USB. Per informazioni www.kraun.it. 
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Trascend JetFlash 4 Gb 




Dove metto 
4 Gigabyte? 

) 4 Gigabyte stanno su un DVD, su un disco 
fisso portatile e... su una chiavetta USB 2.0. 
Incredibilmente capiente è quella di 
Trascend, semplice da installare e utilizzare. Un led indica quanto spazio 
stiamo utilizzando ed è possibile anche proteggere i dati tramite password. 
Pur essendo uno strumento molto pratico, il pen drive di Trascend non è 
di certo il supporto più economico per archiviare tutti questi dati. 
Per informazioni www.transcendusa.com. 

Didael Gioco e Imparo in famiglia 



Uno zaino pieno di, 

Una collana di titoli per tutta la famiglia: è questo il contenuto 
dello zainetto che Didael ha pensato per i bambini dai 4 ai 9 anni. 
Si imparano i numeri, le scienze, la geografia e l'inglese con il 
programma English + Kids. In tutto sono 
7 CD-ROM e una cuffia 
con microfono. 
Per informazioni 
www.didael.it. 




Mini DVD Verbatim 



Piccolo e capiente 




Otto centimetri di diametro 
e 1,4 Gb di spazio disponibile. 
Sono queste le caratteristiche 
dei mini DVD-R e DVD-RW di 
Verbatim. Da utilizzare con i tradi- 
zionali masterizzatori DVD o addirit- 
tura nelle videocamere digitali predi- 
sposte per questi supporti, i Mini 
DVD sono protetti da graffi acciden- 
tali grazie a uno speciale strato pro- 
tettivo. Per informazioni 
www.verbatim-europe.com. 



Genius Wireless Mini Navigator 




Anche Genius propone il suo mini-mouse 
ottico con cover intercambiabile, per rendere 
sempre nuova la periferica. La confezione 
include tre rivestimenti dai colori vivaci: 
bianco lucido, rosso e grigio metallizzato. 
Il mouse è wireless, ottico (800 dpi) e dispone 
di ricevitore USB con due pile necessarie 
per il suo funzionamento. 
Per informazioni www.geniusnet.com.tw. 



Sitecom Wireless PC Look 



Privacy a 
infrarossi 



Volete mettere il PC "sotto chiave"? Tenerlo 
lontano da sguardi indiscreti? Evitare che 
qualcuno vi acceda in vostra assenza? Wireless 
PC Lock è un sofisticato strumento di 
protezione costituito da una chiavetta USB 
e da un ricevitore infrarossi. Se il ricevitore 
è distante più di due metri dal computer, 
automaticamente quest'ultimo si blocca. 
In questo modo 
nessuno potrà spiare 
nel vostro PC. 
Per informazioni 
www.sitecom.com. 
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per immagini 

// video non è tutto: un audio di qualità è essenziale per la riuscita 
di un filmato. Vi sveliamo i segreti della colonna sonora. 




L introduzione della 
colonna sonora nei 
film rappresentano 
uno dei più importanti punti 
di svolta nella storia del cine- 
ma. Essa permise un notevo- 
le aumento del realismo delle 
scene girate, ponendo fine al- 
l'effetto un po' "spettrale" 
che le immagini mute aveva- 
no sul pubblico. Un film mu- 
to, infatti, era talmente sgra- 
dito da far ritenere indispen- 
sabile la presenza nelle sale 
cinematografiche di un piani- 
sta o di altri strumentisti che 
producessero un accompa- 
gnamento dal vivo. 
Ai registi la colonna sonora 
permise, inoltre, di comuni- 
care informazioni al pubblico 
attraverso un canale diverso, 
separato da quello dell'im- 
magine, estremamente più 
sofisticato delle stringate di- 
dascalie che si leggevano 
mentre si guardavano i primi 
film. La colonna sonora, 
dunque, non è un elemento 
accessorio, ma ha pari digni- 
tà rispetto alle immagini nel 
determinare la riuscita di un 
film o di un video, e andreb- 
be realizzata con la stessa cu- 
ra che si dedica alle inqua- 
drature, alle luci e agli altri 
elementi delle riprese. 
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In questo articolo vi spie- 
ghiamo come è articolata una 
colonna sonora e quali sono i 
metodi e gli strumenti per 
realizzarla a regola d'arte. 

In, off, e over 

Dal punto di vista della tra- 
smissione di informazioni, 
i suoni che fanno parte di una 
colonna sonora si possono 
dividere in tre diverse catego- 
rie. La prima, e più semplice, 
è quella dei suoni "in", vale 
a dire quelli prodotti dagli 
eventi che vediamo rappre- 
sentati all'interno dell'inqua- 
dratura. Per esempio: se ve- 
diamo una persona sullo 
schermo parlare, ci aspettia- 
mo di sentire il suono delle 
sue parole, sincronizzato con 
il movimento delle sue lab- 



in TV col sonoro non sincro- 
nizzato, risultando voluta- 
mente spiazzante). 
È altrettanto evidente che in 
gran parte dei casi l'attenzio- 
ne dello spettatore sarà foca- 
lizzata sui suoni "in", che 
comprendono, per esempio, 
i dialoghi. 

Tuttavia i suoni "in" non rap- 
presentano la totalità dell'au- 
dio. Altrettanto importanti 
sono i suoni "off", vale a di- 
re quelli che, pur facendo 
parte dell'universo sonoro 
che vogliamo rappresentare, 
provengono da un punto 
esterno all'inquadratura. 
L'esempio più banale: vedia- 
mo un personaggio che parla, 
e sentiamo un'altra voce ri- 
spondergli, ma non vediamo 
la persona cui la voce appar- 




Cosa sarebbe Indiana Jones senza il tema musicale che accompagna tutte 
le sue azioni? Riuscite a immaginarlo? 



bra. Se vediamo un dito pre- 
mere il grilletto di una pisto- 
la, ci aspettiamo ti sentire il 
boato dello sparo. E così via. 
È ovvio che un suono "in" 
assente o fuori sincrono cree- 
rà immediatamente una sen- 
sazione di irrealtà, da evitarsi 
assolutamente, a meno che 
non sia un effetto desiderato 
(come quello usato dal criti- 
co Enrico Ghezzi, che appare 



tiene. Si trova forse in un'al- 
tra stanza, o nella stessa stan- 
za, ma in un punto non visi- 
bile, o magari a rispondere è 
lo stesso operatore che regge 
la cinepresa. I suoni "off" 
possono avere la stessa im- 
portanza di quelli "in" nel 
determinare il realismo di 
una scena. Per esempio, se 
vediamo inquadrato un cen- 
travanti che scarta il portiere, 




Enrico Ghezzi appare spesso in video con l'audio fuori sincrono rispetto 
alle immagini, ma è una chiara scelta stilistica 



tira in porta e fa gol, ci aspet- 
tiamo di sentire l'urlo della 
folla esultante, anche se il 
pubblico dello stadio non 
viene mai inquadrato. Se non 
lo sentiamo, abbiamo l'im- 
pressione che manchi qualco- 
sa. Potremmo giungere alla 
conclusione che la partita si 
svolge a porte chiuse, in uno 
stadio vuoto. Ed ecco che qui 
emerge l'importante funzio- 
ne dei suoni "off": quella di 
comunicare allo spettatore 
informazioni aggiuntive su 
quanto sta accadendo all'e- 
sterno dell'inquadratura. 
Un semplice suono può ba- 
stare a creare l'illusione di un 
intero mondo che si trovi ap- 
pena al di là dei bordi del- 
l'inquadratura. Sono moltis- 
sime le informazioni che si 
possono trasmettere in questo 
modo. Basti immaginare 
quanto può risultare differen- 
te una stessa scena se proiet- 
tata con un allegro cinguettio 
di uccellini, oppure l'eco lon- 
tano di una mitragliatrice in 
sottofondo. È evidente che il 
pubblico la percepirà in mo- 
do completamente diverso a 
seconda del suono "off" che 
inseriremo. 

Ovviamente esiste una dialet- 
tica tra suoni "in" e "off", 
con gli uni che possono tra- 
sformarsi negli altri con il 



procedere dell'azione o lo 
spostarsi dell'inquadratura. 
Per esempio, se vediamo un 
personaggio uscire dall'in- 
quadratura, ma continuiamo 
a sentire la sua voce, si sarà 
trasformata da "in" a "off". 
Queste trasformazioni posso- 
no essere utilizzate per spiaz- 
zare lo spettatore, creandogli 
delle aspettative che verran- 
no poi frustrate, ottenendo un 
colpo di scena o un effetto 
comico. Per esempio: una 
scena del nostro filmato mo- 
stra un uomo in frac che si 
sbraccia mentre, fuori dal- 
l'inquadratura, un'orchestra 
suona la Quinta di 
Beethoven. Il suono "off" ci 
aiuta a immaginare che Tuo- 

Glossario 

Fader: Controllo a cursore 
usato nei mixer audio e video. 
Permette un controllo più pre- 
ciso e una visualizzazione più 
immediata rispetto alle mano- 
pole. Molti programmi audio e 
video utilizzano fader virtuali, 
manovrabili con il mouse. 

Voiceover: Letteralmente 
"voce sopra". L'operazione di 
registrare un commento parlato 
al di sopra di immagini filmate 
in precedenza. 
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mo sia un direttore d'orche- 
stra e che di fronte a lui siano 
seduti decine di strumentisti 
e centinaia di spettatori. 
Quando la musica finisce e 
sentiamo il pubblico applau- 
dire, la cinepresa si muove 
e inquadra una radio. 
Qualcuno preme un pulsante 
e il rumore del pubblico si 
interrompe: la musica in real- 
tà proveniva da lì! Il suono 
"off" è diventato "in", crean- 
do un effetto sorpresa. 
C'è poi un'ultima categoria 
di suoni, detti "over". 
Si tratta di suoni che non 
provengono dal mondo che 
rappresentiamo nel film, 
dentro e fuori dall'inquadra- 
tura, ma che vengono ag- 
giunti e sovrapposti a essi, 
come una sorta di commento. 
Un esempio classico sono le 
musiche da film, tanto indi- 
spensabili che spesso vengo- 
no definite "colonna sonora" 
tout court. 

Un altro esempio sono le vo- 
ci sovrapposte alle immagini 
senza che in scena o fuori 
scena ci sia qualcuno a pro- 
nunciarle e che rappresenta- 
no i pensieri di uno dei per- 
sonaggi oppure il commento 



Il menu "Casella degli 
strumenti" permette di 
accedere alla strumen- 
tazione audio 

L'audio originale dei clip 
video è visualizzato su 
questa traccia 



Questa è la traccia che 
contiene i clip audio ag- 
giunti successivamente v 
(Voiceover o importazione) >. 



In questa traccia appare 
l'audio importato da CD 
(musica di commento) 



di un vero e proprio narrato- 
re. I suoni "over" sono tra i 
mezzi più potenti che il regi- 
sta ha a disposizione per tra- 
smettere informazioni allo 
spettatore. 

Basta qualche accordo musi- 
cale dissonante in sottofondo 
per aggiungere tensione e 
drammaticità a una scena 
altrimenti banale e bastano 
poche frasi sovrapposte a 
una scena per comunicare 
allo spettatore eventi com- 
plessi che avrebbero altri- 
menti richiesto molto tempo 
per essere rappresentate 
sullo schermo. Proprio per 
questo, tuttavia, si abusa dei 
suoni "over": sono una scor- 
ciatoia "facile" cui un regista 
davvero abile ricorre solo 
quando necessario. 
Anche i suoni "over" si pre- 
stano a una dialettica con i 
suoni "in", con risultanti an- 
cora più spiazzanti e diver- 
tenti. Un esempio per tutti: 
Woody Alien, che nel film 
"Il dittatore dello stato libero 
di Bananas" si abbandona a 
una fantasticheria, mentre il 
pubblico ascolta una musi- 
chetta d'arpa, classico suono 
"over" che nel cinema holly- 




// balletto delle astronavi accompagnato da "Il Bel Danubio Blu" 
in "2001 Odissea nello Spazio" di Stanley Kubrick 



woodiano di una volta veniva 
per convenzione usato per in- 
trodurre scene oniriche o im- 
maginarie. Ma la scena non 
incomincia davvero: Woody 
si guarda intorno stupito, 
apre l'armadio, e ci trova 
dentro un suonatore d'arpa 
intento a esercitarsi! Il suono 
da "over" è diventato "in", 
sorprendendo il pubblico e 
consentendo al regista di 
"strizzargli l'occhio" metten- 
do in ridicolo le convenzioni 
cinematografiche. 



Immagini e ritmo 

Una volta deciso quali saran- 
no i suoni "in", "off" e 
"over" della nostra colonna 
sonora, il nostro lavoro non 
è certamente terminato. 
Occorre innanzitutto decide- 
re quali saranno i volumi re- 
lativi tra le varie componenti 
e come varieranno. Il mixag- 
gio del suono è un po' l'equi- 
valente dell'illuminazione di 
una scena: permette di mani- 
polare l'attenzione dello 
spettatore. Se i suoni "off" 



L'audio in Pinnacle Studio 9 




clip audio evidenziato è 
quello su cui possiamo 
agire in questo momento. 

profilo di volume è visua- 
lizzato come una linea spez- 
zata, che possiamo modifi- 
care anche trascinando i 
vertici con il mouse 



Le icone "lucchetto" per- 
mettono di "congelare" una 
traccia audio e video in 
modo che rimanga inaltera- 
ta nel corso delle modifiche 
alle altre parti del filmato 
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Una colonna sonora con Pinnacle Studio 9 



Cerchiamo di acquisire confidenza con alcuni strumenti di Pinnacle Studio 9, 
uno dei più diffusi programmi di montaggio video, per iniziare a lavorare sulla 
colonna sonora. Come abbiamo visto in numerosi articoli precedenti (vedi, 
per esempio Computer idea N.124 e N.126), il materiale audio e video viene 
rappresentato da barre colorate disposte in uno schema detto Timeline. 
All'estrema sinistra c'è la prima scena del filmato, e si procede da sinistra a 
destra fino ad arrivare al termine. In Studio 9 abbiamo ben tre tracce relati- 
ve all'audio (vedi figura a pag. 20). La prima è relativa all'audio originale 
contenuto nel filmato. La seconda contiene gli spezzoni di audio importati 
successivamente sotto forma di file WAV o MP3 (oppure creati apposita- 
mente in Studio 9 tramite la funzione Voiceover, usando un microfono). 
La terza, infine, permette di inserire l'audio estratto da un CD (di solito musi- 
cale). Mentre per contrassegnare le tracce video viene visualizzato un foto- 
gramma, sulle tracce audio appare la forma d'onda del suono contenuto 
(non molto utile per identificarlo) e, ove applicabile, il nome del file. 

1 L'elemento fondamentale per la manipolazione dell'audio in Studio 9 
è il mixer, richiamabile con la voce di menu "Casella degli strumenti/ 
Modifica volume". I tre fader virtuali permettono di regolare i volumi 
relativi delle tre tracce audio sopra descritte, mentre le manopole al di sopra 
di essi regolano rispettivamente il volume generale e i toni alti e bassi. 
Una volta avviata la riproduzione del filmato, manovrando il mixer si potran- 
no modificare i volumi, e il risultato del nostro operato. Le variazioni di volu- 
me create verranno visualizzate come grafici sovrapposti alle tracce audio. 
È possibile intervenire direttamente sui grafici con il mouse, trascinandone i 
vertici e modificandoli a piacimento, cosa molto utile per mettere a punto con 
precisione i volumi. 



311 comando "Cartella degli strumenti/Aggiungi musica da CD" per- 
mette di selezionare una traccia da un CD audio da aggiungere 
come colonna sonora. La relativa schermata permette anche di 
stabilire con precisione un intervallo interno alla traccia, che sarà quel- 
lo effettivamente usato all'interno del CD. Inizio e fine dell'intervallo pos- 
sono essere specificati sia digitando i tempi di inizio e fine, sia in modo 
intuitivo spostando due cursori. 
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411 comando "Cartella degli strumenti/Aggiungi effetti audio" permet- 
te di richiamare numerosi effetti atti a modificare i vari spezzoni 
sonori utilizzati all'interno del firmato. Facendo clic sul nome del- 
l'effetto scelto e poi su OK si richiamerà la console specifica che permet- 
te di modificarne i parametri. Per ulteriori informazioni potete consultare il 
riquadro dedicato agli effetti in questo stesso articolo. 



2 Per acquisire dell'audio da includere nel filmato si usa la funzione 
voiceover ("Cartella degli strumenti/Registra voiceover). Qui c'è uni- 
camente un controllo di volume. Ovviamente per registrare l'audio è 
necessario avere un microfono funzionante collegato al computer. 




5 Siete troppo pigri per cercare un brano musicale che faccia per voi e 
per adattarlo al vostro filmato? Non ha importanza: Pinnacle Studio 9 
contiene anche SmartSound, un'utility che genera automaticamente 
un sottofondo musicale adeguato alle vostre immagini. Una volta richiama- 
ta ("Cartella degli strumenti/Genera sottofondo musicale"), si sceglie un par- 
ticolare genere musicale e poi una delle possibili varianti e sottovarianti. 
Con il tasto Anteprima si può ascoltare che tipo di musica verrà generato. 
Dopodiché il programma genererà uno spezzone musicale della lunghezza 
corretta per il clip video selezionato in quel momento. Certo, la musica pro- 
dotta non sarà da hit parade, ma può comunque risultare utile. 
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Gli effetti audio 
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Per adattare un file audio alle proprie esigenze cinematografiche esistono 
numerosissimi effetti digitali e ciascuno dei principali programmi di mon- 
taggio video ne possiede una nutrita biblioteca. Qui spiegheremo breve- 
mente il funzionamento di alcuni degli effetti più utili. 
Compressore: Essenziale soprattutto per aumentare la comprensibilità del 
parlato, il compressore mette una sorta di "tetto" al volume di un segnale 
audio, abbassandolo quando supera una certa soglia. In questo modo è pos- 
sibile alzare il volume generale del segnale senza che questo diventi assor- 
dante o venga distorto. Il compressore è molto utile per elaborare le voci 
umane in modo che siano di spicco sullo sfondo sonoro senza venirne 

sovrastate. Va però usa- 
to con parsimonia: un 
uso eccessivo del com- 
pressore rende la voce 
innaturale, amplificando 
in maniera eccessiva 
soffi, ansimi e altri suoni 
che invece non devono 
quasi sentirsi. I parametri di base del compressore sono due: un valore di 
soglia (Threshold), che determina a partire da quale volume l'effetto comin- 
cia a influire sul segnale; e un parametro di intensità che determina l'entità 
del decremento di volume sul segnale. 

Riverbero: È un effetto praticamente irrinunciabile ogniqualvolta si utilizza- 
no suoni non ripresi dal vivo. Il riverbero riproduce in pratica l'effetto delle 
riflessioni del suono sulle pareti di un ambiente, un insieme di echi che crea 
una "scia" sonora indistinta, ma molto caratteristica. Spesso i microfoni cat- 
turano solo il suono di partenza, ma non il riverbero dovuto all'ambiente, e 
in questo caso il risultato risulta estrema- 
mente innaturale all'ascolto. Il riverbero 
permette inoltre di caratterizzare l'ambiente 
in cui il suono si svolge: sia le dimensioni 
della stanza che il materiale di cui sono fatte 
le pareti influiscono sulla durata del riverbe- 
ro e sulle frequenze in esso contenute. 
Il giusto riverbero consente perciò di miglio- 
rare il realismo sonoro di una scena. I para- 
metri degli effetti che simulano il riverbero 
variano molto a seconda della complessità 
dell'effetto usato. I più semplici permettono 
unicamente di selezionare il tipo di ambiente simulato (per esempio: stanza 
piccola, stanza grande, cattedrale, stadio) e di regolare il volume del river- 
bero rispetto al suono originale. Altri più complessi permettono di regolare 
finemente la durata ed evoluzione nel tempo del riverbero, fino a quelli che 
permettono di specificare dettagliatamente forma, dimensioni e composi- 
zione di un ambiente artificiale il cui riverbero verrà simulato. 
Eco/ritardo: Come dice il nome stesso, si tratta di un effetto che ritarda il 
segnale audio, provocando un risultato simile a quello di un'eco. I parametri 

principali sono l'intensità (cioè il 
rapporto di volume tra il segnale 
originale e quello ritardato), la 
durata (cioè di quanto tempo 
verrà ritardato il segnale) e il 
feedback (cioè quanta parte del 
segnale ritardato verrà rimessa in 
circolo all'interno del circuito vir- 
tuale, creando così echi ripetuti). 



Serici Effect 1 - Rev 





sono a volume molto basso, 
questi si concentrerà su ciò 
che accade all'interno del- 
l'inquadratura; viceversa, dei 
suoni "off" ad alto volume 
faranno sì che lo spettatore si 
aspetti che qualche elemento 
esterno sia sul punto di entra- 
re a far parte dell'azione. 
Se poi il volume varia nel 
corso della scena, si può sta- 
re certi che si riuscirà a spo- 
stare la sua attenzione verso 
l'elemento desiderato. 
Un altro elemento espressivo 
a nostra disposizione è il mo- 
do in cui la colonna sonora 
segue l'andamento dell'azio- 
ne. La possibilità più ovvia è 
che ci sia una corrispondenza 
puntuale: quando l'azione si 
fa più intensa, anche la colon- 
na sonora si fa concitata e fra- 
gorosa; nei momenti più tran- 
quilli, invece, la colonna so- 
nora si adegua facendosi di- 
screta e poco appariscente. 
Può essere un metodo effica- 
ce, ma non è certamente l'u- 
nico. Meno banali sono gli 
esempi in cui la colonna so- 
nora si mette in contrapposi- 
zione con le immagini, crean- 
do dei contrasti (rumori forti 
e ritmo concitato durante una 
scena tranquilla, suoni calmi 
e ovattati durante una scena 
d'azione) che esasperano le 
atmosfere che il regista cerca 
di ottenere. Oppure ancora la 
colonna sonora assume un rit- 
mo indipendente, anticipando 
le atmosfere della scena che 
segue, oppure prolungando 
quelle della scena già trascor- 
sa, aiutando così ad amalga- 
mare tra loro gli elementi del 
film. Un caso estremo di que- 
sta tecnica è il cosiddetto 
montaggio Split, in cui l'audio 
di una scena comincia in anti- 
cipo o finisce in ritardo, 
creando così dei momenti in 
cui il sonoro si sovrappone a 
una scena non propria. 
Un possibile esempio è la sce- 
na del funerale nel film 
"La stanza del figlio" di 



Nanni Moretti, in cui il rumo- 
re dei chiodi piantati nella ba- 
ra si prolunga ben oltre il ter- 
mine della scena, dando così 
l'impressione della tensione di 
un evento il cui peso grava su 
tutta la vita del protagonista, e 
non dura lo spazio di un sin- 
golo istante. Quando l'audio 
di una scena inizia in anticipo 
si parla di J-split, mentre 
quando finisce in ritardo si 
parla di L-split (i nomi deriva- 
no dal fatto che nei program- 
mi di montaggio video l'audio 
viene rappresentato come una 
striscia che corre al di sotto 
della fascia principale conte- 
nente le immagini; una scena 
con audio debordante viene 
così ad assumere la forma 
di una lettera "J" o "L"). 
L'effetto più difficile da otte- 
nere, ma anche quello più 
espressivo, si ha quando la co- 
lonna sonora è completamente 
slegata dal contenuto della 
scena mostrata, ed è la giu- 
stapposizione di audio e video 
a generare contenuti interes- 
santi. È il caso di "2001: 
Odissea nello spazio" di 
Stanley Kubrick, in cui il mo- 
vimento delle astronavi nel 
gelido silenzio dello spazio 
viene trasformato in un ballet- 
to dalla musica del valzer 
"Il bel Danubio blu" di 
Strauss, una scena giustamen- 
te celebre. Nei riquadri all'in- 
terno di queste pagine trovere- 
te i consigli tecnici per mettere 
in pratica alcune delle idee 
che vi abbiamo appena de- 
scritto. Non abbiamo esaurito 
certamente l'argomento della 
creazione di una colonna so- 
nora, che riempirebbe agevol- 
mente dei volumi. Speriamo 
però di avervi suggerito qual- 
che spunto iniziale per rendere 
i vostri filmati più interessanti 
anche dal punto di vista audio. 
Avremo occasione nel corso 
dell'anno di entrare nei dettagli 
con tanti esempi pratici perché, 
è proprio vero... anche l'orec- 
chio vuole la sua parte! 0j k 



22 



^> 




Cogli l'attimo 

Non rinunciare a farla tua per sempre 

Exagerate by Hamlet propone una vasta gamma di prodotti dedicati alla "Fotografia digitale". 

Un assortimento completo di Memorie e Lettori di Compact Flash, Secure Digital, Multi Media Card, Smart Media, Sony Memory 

Stick, XD, Micro Drive, custodie per memorie e macchine fotografiche, periferiche FireWire A/B, USB 2.0, IRDA, Bluetooth e 

ancora Pen Drive USB, Box per Hard Disk, CD-R, Sync Box e XDrive. 

Una famiglia di prodotti che rappresenta la soluzione ideale per trasferire, elaborare e archiviare le foto dei vostri momenti più 

belli; quei momenti da non dimenticare. 



Non ti limitare, esagera! 



24-28 DOMANDE E RISPOSTE e 13-01-2005 10:13 Pagina 24 



te "mima» & ,-,*««*«■. 



Le risposte dei nostri esperti 

ale vostre domande 



,i 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Il misterioso ".Net" 

nMo/te applicazioni richiedono come componente 

■ U aggiuntivo ".Net Framework" per poter essere 
installate o per funzionare. 

Questa utility non è compresa nei pacchetti software per far 
funzionare i quali è necessaria, ma può essere scaricata 
liberamente dal sito del produttore. Che compito svolge 
questo plug-in visto che, mi sembra, non è compreso 
nemmeno nel sistema operativo Windows Xp? 

Ermes Labanca 

1 D-N et Framework è un'estensione di Windows creata da 

■ IlMicrosoft e già arrivata alla versione 1.1. Si tratta del 
"ponte" tra le attuali versioni di Windows e quella futura, 
conosciuta con il nome provvisorio di Longhorn, che sarà 
rilasciata nel corso del 2006. Longhorn contiene al suo interno 
una versione potenziata di .Net Framework che si appoggia 




all'interfaccia di programmazione di nuova generazione 
WinFX creata per supportare i processori a 64 bit e altre 
innovazioni. In pratica, .Net Framework serve ai 
programmatori per far uscire già oggi programmi concepiti 
per sfruttare (eventualmente con poche modifiche) le novità 
della prossima versione di Windows. 

> Dimensione dei file ISO 

^\ Vorrei sapere perché alcune immagini ISO risultano 
m U avere una dimensione di 730-740 Mb ma quando 

si procede a masterizzare tutto sta in un normale CD 
da 700 Mb, per giunta neppure pieno? 

Danilo Bologna 

1 D^" a ca P acrta dichiarata dei CD-R vergini da 80 minuti 
■ lisi riferisce alla modalità di scrittura XA Mode 1, 

consigliata per i CD-ROM, ed è di 735 Mb. Il valore di 
700 Mb stampato sulla confezione si riferisce al Mb 
"informatico", che corrisponde a 1.048.576 byte (2 20 ), e non 
ai Mb intesi come milioni di byte. I masterizzatori supportano 
però anche la modalità XA Mode 2, dove si rinuncia a una 
parte dei codici di correzione d'errore per inserire nel 
disco 2352 byte per settore invece di 
2048; questo eleva la capacità 
a 844 Mb. La dimensione 
massima dell'immagine ISO è 
minore, perché una parte della 
capacità è consumata dalle aree 
"di servizio" chiamate lead-in 
e lead-out, generate dal maste- 
rizzatore e non memorizzate nel 
file ISO che può comunque arri- 
vare tranquillamente a 740 Mb. 



> Scheda audio senza driver 

O ^XPossiedo un computer un po' datato, la cui scheda madre 
m \J ha la scheda audio integrata. Ogni tanto, quando ritengo 
che lavori troppo lentamente, reinstallo Windows 95 tramite il 
dischetto "QuickRestore" che ho in dotazione, per riportare la 
macchina allo stato iniziale. Ultimamente ho eseguito quanto 
sopra e, per la prima volta, non sono stati installati i driver della 
scheda audio; pertanto ho dovuto installarli manualmente e 
tutto ha funzionato regolarmente. Il problema è che al 
successivo avvio il sistema non ricarica i driver e la scheda non 
funziona. Cosa posso fare per risolverlo? 

Michelangelo Vaccaro 
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> Masterizzare a bassa velocità 

^\ Vorrei sapere come posso far funzionare il mio maste- 

m L/ rizzatore DVD con Nero Burning Rom per masterizzare 
i CD a velocità inferiori a 8X, dato che il menu a tendina non 
comprende velocità inferiori Visto che per i CD-Audio è con- 
sigliabile masterizzare a bassa velocità, e considerato che con 
altri programmi di masterizzazione come CloneCD 4 ci riesco, 
per quale motivo non posso farlo con Nero? Lo stesso maste- 
rizzatore causa un altro problema: dopo la copia dei DVD- 
Video, anche se il programma di masterizzazione dice che la 
scrittura è stata effettuata correttamente, quando provo a 
riprodurre il film trovo degli errori: scatti, e fermo-immagine 
involontari Qua! è il motivo? Sarà dovuto ai DVD vergini o al 
firmware (che peraltro non è disponibile sul sito ufficiale)? 
C'è un software che abbia la stessa funzione della verifica dei 
dati di Nero, ma sia utilizzabile anche dopo la copia? 

Andrea Zuccaro 

1 DQ uan do Nero mostra la finestra di riepilogo delle 

■ li impostazioni prima del clic finale che avvia la scrittu- 
ra, interroga il masterizzatore per conoscere quali sono le 
velocità di scrittura possibili per il disco vergine che si 
trova all'interno. Questo elenco viene letto dal firmware del 
masterizzatore; per ogni marca e modello di disco vergine 
sono elencati i parametri di scrittura più adatti. A volte chi 
ha progettato il masterizzatore sceglie di non certificare le 
velocità di scrittura più lente per una data marca di dischi 
vergini, eliminandole dall'elenco di quelle ammesse. 
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Questo controllo non viene effettuato quando si inserisce il 
disco vergine dopo aver avviato la procedura di scrittura di 
Nero, ma così facendo non è garantito il risultato della 
masterizzazione. Per scrivere a bassa velocità in modo affi- 
dabile restano solo due alternative sicure: usare dischi di 
marca diversa, che il masterizzatore sa gestire anche a 
bassa velocità, oppure aggiornare il firmware. Gli errori 
nella riproduzione dei film dipendono dalla scarsa compati- 
bilità tra il masterizzatore e i dischi vergini utilizzati, che a 
sua volta dipende soprattutto dalla precisione delle tabelle 
contenute nel firmware. Se un firmware aggiornato non è 
disponibile, non resta che sperimentare pazientemente con 
dischi di marca diversa per trovare la più compatibile con il 
masterizzatore, provando più di una velocità di scrittura. 
Per verificare l'integrità dei dischi duplicati si può usare il 
software Isobuster (www.smart-projects.net/isobuster), 
che serve anche per recuperare i file registrati su un CD-R i 
parzialmente illeggibile. 
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IL'esatta causa dell'errore è indicata dal codice numerico che 
lappare richiamando dalla finestra della "Gestione periferi- 
che" la scheda Proprietà dell'hardware che non funziona. Di solito 
i sintomi descritti sono provocati da un conflitto tra le risorse plug 
and play, assegnate dinamicamente, che 
Windows 95 gestisce in modo più rozzo 
rispetto a Windows 2000 e Xp. La risorsa 
più critica è la richiesta d'"interrupt", in- 
dicata dalla sigla IRQ (Interrupt ReQuest, 
cioè richiesta di interruzione), che può 
creare problemi in quanto la sua gestione 
dipende in parte dalle impostazioni del 
BIOS della scheda madre. Reinstallando 
Windows si reinizializza il database delle 
risorse plug and play: gli interrupt vengo- 
no riassegnati alle periferiche interne del 
PC. Purtroppo Windows 95 esegue l'ope- 
razione con poca intelligenza, e può capi- 
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tare che, senza motivo apparente, nasca un conflitto non previsto. 
Per chi non è spaventato dal cacciavite, il modo più veloce per eli- 
minarlo consiste nello spostare la scheda audio in uno slot diffe- 
rente del PC: ciò forza la riassegnazione degli interrupt, che nor- 
malmente va a buon fine. Purtroppo 
questo rimedio non è praticabile con 
i PC che hanno la scheda audio inte- 
grata, come nel caso descritto: non 
resta che andare a modificare i para- 
metri del BIOS. Qui bisogna attivare 
la funzione di azzeramento (reset) 
dell'area riservata ESCD che contiene 
il database plug and play e impostare 
su "Yes" la funzione "Plug&Play 
OS". Se neppure questa soluzione ha 
effetto, prova a disattivare nel BIOS 
la risorsa IRQ della porta parallela 
e la seconda porta seriale RS232. 



^> 



25 



24-28 DOMANDE E RISPOSTE e 13-01-2005 10:13 Pagina 26 



le vostre lettere > domande & risposte 



IL TORMENTONE 

Non riesco a spedire la posta 

rtHo configurato Outlook Express 6 con i parame- 

■ Litri dell'account della mia casella di posta elettro- 
nica di Tiscali (pop.tiscali.it; smtp.tiscali.it). 

Da poco tempo ho installato una linea 

ADSL Alice di Telecom Italia e ho 

notato che, utilizzando questo 

tipo di connessione, 

all'apertura di Outlook riesco 

regolarmente a ricevere i 

messaggi in arrivo, ma non 

riesco a inviarne. Dopo aver 

cliccato su "Invia" nel giro di 

pochi secondi appare infatti il 

messaggio di errore: "Impossibile 

connettersi al server". Aggiungo che, 

senza modificare alcun tipo di 

impostazione, ho provato a riutilizzare la normale 

connessione con il modem a 56 Kbps, e in questo caso 

i messaggi vengono regolarmente inviati. Da cosa può 

dipendere questo inconveniente? 

Matteo Brambilla 

1 D^ er ey i tare di essere sfruttati dagli spammer per spedi- 

■ lire valanghe di posta indesiderata, i fornitori di servizi 
Internet hanno tutti adottato la politica di non consentire a 
utenti non identificabili la spedizione di e-mail dai propri 
server. In pratica questo significa che, se ci si collega alla 
propria casella di posta utilizzando una connessione diversa 
da quella di chi ce la fornisce, si può ricevere la posta ma 
non spedirla, se non sfruttando il server di chi ci fornisce 

la connessione. Riassumendo, se ti colleghi a Internet 
usando Alice non puoi più usare smtp.tiscali.it come 
server SMTP e devi sostituirlo con il server prescritto 
da Telecom per gli utenti di Alice (out.aliceposta.it). 
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(Un accettabile livel- 

llo di protezione 
degli accessi si ottiene 
solo usando Windows 
2000 oppure Xp e format- 
tando il disco rigido con il 
file system NTFS; quando 
il sistema operativo è 
Windows 98 o il file 
system è di tipo FAT le 
restrizioni si possono 
impostare ma sono facil- 
mente aggirabili. Quando 
tutti i computer in rete 
usano Windows Xp basta 
creare, in ciascuno, tutti 
gli account utente neces- 
sari. Il nome e la password 
dell'utente devono essere identici per ogni computer: per esem- 
pio, se la password dell'utente Mario sul primo PC è "123", 
dovrà essere "123" anche su tutti gli altri PC. A questo punto, 
aprite la finestra delle risorse del computer e scegliete la voce 
"Opzioni cartella". Aprite la scheda Visualizzazione e scorrete 
verso il basso l'elenco fino a trovare la voce "Utilizza condivi- 
sione di file semplice (scelta consigliata)", qui togliete il segno 
di spunta. Ora si crea una cartella da condividere e si preme il 
tasto destro del mouse per richiamare la finestra con le proprietà 
di condivisione. Da qui facendo clic sul pulsante Autorizzazioni 
sarà possibile limitare a piacere l'accesso al file. Attenzione: le 
caselle della colonna Nega hanno un effetto diverso da ciò che 
si può intuire senza aver letto attentamente la guida in linea di 
Windows. Un segno di spunta errato nella casella Nega può per- 
sino impedire l'avvio del computer. Consigliamo perciò di non 
usarle mai; per limitare l'accesso a una cartella è sufficiente 
selezionare e rimuovere la voce "Everyone" dall'elenco degli 
autorizzati all'accesso, poi aggiungere i nomi degli utenti desi- 
derati. Per farlo, fate clic sul pulsante Aggiungi, poi sul pulsante 
Avanzate e infine sul pulsante Trova. Selezionate gli utenti desi- 
derati dall'elenco, fate clic su OK e confermate la scelta. 

> Lentezza ingiustificata 



> Accessi riservati 

O ^\ Circa un anno fa mi sono avventurato nel realizzare 
m L# una rete LAN tra i PC che ho a casa, tutti collegati 
allo switch di rete a sua volta connesso al router ADSL. 
Ho condiviso cartelle, stampanti, periferiche ottiche, ma mi 
sorge una domanda: come fare per impostare vari account 
con username e password in maniera tale da controllare 
gli accessi a precise cartelle? Come posso limitare l'accesso 
ai file condivisi nei PC ai soli utenti muniti di un account? 
Sarebbe ancora più utile, anche se difficoltoso secondo me, 
impostare per ogni utente l'accesso solo ad alcune cartelle, 
come una sorta di distinzione tra utenti amministratori 
di sistema e non come in Windows Xp. 

Nic 



O ^#0 un computer con processore Athlon Xp 2600, 1 Gb di 
m iJ Rum DDR 333 MHz, una scheda video nVidia GeForce 
4800 TE, un disco rigido Maxtor da 80 Gb 7200 rpm. 
Nonostante questa configurazione non mi sembri per nulla 
"antiquata", non riesco a capire come mai il programma 
Pinnacle Studio 9 non funzioni in modo fluido e continui a 
"scattare" anche con il solo file di esempio che mi propongono, 
che dura all'incirca 90 secondi L'utilizzo del processore, una 
volta avviato il programma, arriva fino al 70%, percentuale 
secondo me troppo elevata tenendo conto che ho chiuso tutti 
i programmi possibili e, addirittura, l'orologio presente sulla 
barra in basso a destra. Se provo a muovere il mouse o a far 
partire la riproduzione del file di esempio la percentuale tocca 
l'assurdo livello minimo dell '80%. Ho modificato il registro 
aggiungendo la stringa AlwaysUnloadDll, ma i risultati non si 
sono visti Spero davvero mi possiate aiutare voi 

ale834 
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I D^ er i n i z i are > devi verificare la modalità di accesso ai dati 
■ Il del disco rigido IDE. Se per errore è attiva la modalità 
PIO, ogni byte scambiato con il disco deve essere gestito 
direttamente dal processore, con risultati pratici simili a quelli 
descritti. Per attivare la modalità corretta, detta UltraDma, apri 
la scheda "Gestione periferiche" dell'icona Sistema del 
Pannello di Controllo ed espandi la voce "Controller IDE". 
Se Windows rileva un controller IDE generico, installa dal 
CD-ROM della scheda madre o dal sito Web del suo 
produttore il driver specifico per il chipset della scheda e 
riawia il PC. Dopo aver installato il driver, apri di nuovo la 
"Gestione periferiche", seleziona il canale IDE primario e fai 
clic sul pulsante Proprietà. Richiama la scheda "Impostazioni 
avanzate" e scegli la voce "DMA se disponibile" nella casella 
"Modalità di trasferimento"; ripeti la modifica per il canale 
IDE secondario e riawia di nuovo il computer. Se il problema 
non si è risolto, il PC potrebbe essere infestato da Spyware 
oppure è installato un software antivirus troppo pesante. 
Disattiva temporaneamente l'antivirus (o configuralo in modo 
che sia meno invadente) e usa un programma per la scansione 
degli Spyware. 
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> Segretario elettronico 



^\ Dimentico facilmente le date di compleanni, anniversa- 
m U ri e ricorrenze varie e la soluzione da voi suggerita in 

uno dei vostri Passo a passo non mi soddisfa. Desidero qual- 
cosa che all'apertura del PC mi metta in evidenza un prome- 
moria delle cose da fare giorno per giorno. 

Peppe Battista 

1 Din Rete è molto facile trovare programmi che svolgano 
■ Il il compito da te descritto, e molti sono anche gratuiti. 

In particolare vogliamo consigliarti MemoRex, un programma 
italiano gratuito (per uso personale) che funge da promemoria, 
permettendoti di memorizzare impegni e scadenze ricorrenti 
e di evidenziarle con segnali visivi e sonori a tua scelta. 
Non solo: il software permette anche di programmare l'avvio 
di qualsiasi programma cosicché, se per esempio devi pagare 
le tasse a una certa data, il programma non solo te lo ricorderà, 
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ma potrà anche aprirti al momento giusto il foglio Excel che 
ti serve per fare i calcoli. Infine, MemoRex permette pure di 
creare una serie di foglietti virtuali con appunti da "appiccica- 
re" sul desktop come si farebbe con un post-it. Insomma, se 
anche con questo programma si riesce a dimenticare qualcosa, 
allora si è proprio irrecuperabili. Lo puoi scaricare dal sito del- 
l'autore Stefano Dardanelli: http://sdstudio.rimini.com. 

> Perché le partizioni? 

Dj^4/ momento dell'acquisto il disco rigido del mio 

m \3 notebook Acer Aspire 1350 era già suddiviso in due 
partizioni, rispettivamente da 20 Gb denominata "Acer" (C:) 
e da 10 Gb denominata "Acerdata" (D:). Vorrei sapere come 
posso eliminare le partizioni per ottenere un unico spazio 
da 30 Gb senza intaccare le restanti impostazioni e i dati, 
oppure come utilizzare al meglio le due partizioni, visto 
che praticamente utilizzo solo quella da 20 Gb. 

Migu 

1 |JI motivi per suddividere il disco rigido in due partizioni 
■ lìsono sostanzialmente due. Il primo è ottenere un piccolo 
aumento della velocità di accesso ai dati, visto che ogni file 
sarà frammentato su un'area minore del disco e i movimenti 
compiuti dalle testine per leggerlo saranno in media più brevi. 
Il secondo, e più importante, è quello di facilitare la gestione 
dei dati in caso di 

riprìstino. La prima I^^^^^^^^^^H 
partizione ("Acer", 
nel tuo caso) andreb- 
be usata per installare 
il sistema operativo e 
le applicazioni, men- 
tre la seconda andreb- 
be riservata ai dati 
(documenti, immagi- 
ni, file musicali e così 
via). In questo modo, 
nel caso in cui tu 
abbia bisogno di 
riformattare il i 

disco e reinstalla- 
re il sistema ope- 
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rativo e i programmi, potrai limitarti a farlo solamente sulla 
prima partizione, senza toccare i tuoi file personali sulla secon- 
da. Il nostro consiglio è quindi di usare la seconda partizione 
per salvare i tuoi dati. Nel caso in cui decidessi comunque di 
unificare le due partizioni, è consigliabile farlo usando una 
programma apposito come Partition Magic. Dovrai tuttavia fare 
molta attenzione: alcuni portatili hanno sul disco anche una 
partizione nascosta (priva di lettera identificativa) che viene 
utilizzata per depositare file nelle operazioni di ripristino del 
sistema operativo. Alterare tale partizione potrebbe significare 
non riuscire più a reinstallare il software sul PC. 

> Audio via USB 

^XDopo aver letto il vostro articolo "C'è un vinile da 

m tJ salvare" ho deciso di copiare le mie cassette audio su 
CD. Ho installato Steinberg Clean senza preamplificatore. 
La mia scheda audio è integrata nella scheda madre ed è 
priva dell'ingresso audio. Ho pensato quindi di utilizzare un 
cavetto che utilizzasse una porta USB al posto dello spinotto 
che va nell'ingresso audio. Ho esposto il problema al 
commesso del negozio d'informatica a cui mi sono rivolto 
che però mi ha fatto sorgere dei dubbi: mi ha detto che 
l'acquisizione di musica tramite USB è scadente e viene 
generalmente sconsigliata. Ha aggiunto che la scheda audio 
e video non devono essere integrate per ottenere soddisfacenti 
risultati e che dovevo acquistare una scheda audio dedicata 
e disattivare, tramite BIOS, quella integrata. Alla luce di tutto 
ciò, posso utilizzare la porta USB per acquisire musica dal 
mio stereo? E, soprattutto, la qualità dei miei CD musicali 
sarà migliore, peggiore o uguale a quella delle cassette audio? 
Oppure devo seguire il consiglio del commesso? 

Luigi 

1 D Si amo i n disaccordo con tutto quanto ti ha detto il commes- 
■ liso. Vediamo di smentirlo punto per punto. 

È vero, in generale, che le schede audio e video integrate sulle 
schede madri sono solitamente meno potenti delle schede vendute 
separatamente. Oggigiorno, tuttavia, questo non vuol dire che 
siano da buttare via e inutilizzabili. Se ai vecchi tempi le schede 
integrate facevano veramente il "minimo sindacale", producendo 
quel tanto di video e di audio indispensabili per poter utilizzare il 
PC e niente di più, oggi la situazione è diversa, e molte schede 
madri integrano chip audio e video che sono in grado di soddisfa- 
re le necessità di quasi tutti gli utenti. In particolare, oggi ci sono 




La scheda audio Terratec 
Aureon USB è dotata di ingressi 
audio digitali e analogici 

schede audio integrate in grado 
di elaborare l'audio con qualità 
superiore a quella di un CD, più 
che sufficiente per chiunque 
non sia un professionista. 
Certo, questo non è il tuo 
caso, visto che ci sembra di 
capire che la tua scheda audio 
integrata svolga veramente solo le 
prestazioni essenziali, ma volevamo pre- 
cisare che non sempre è necessaria una scheda dedicata. 
Attraverso la porta USB passano i dati digitali. Di conseguenza, 
non ha alcun senso parlare di "qualità audio" dell'interfaccia 
USB. La qualità audio dipende da ciò che sta a monte della porta 
USB e cioè dall'elettronica che viene usata per digitalizzare i 
suoni. Tu parli di utilizzare un "cavetto", ma in realtà per acquisi- 
re audio tramite USB non basta un semplice cavo: anche se l'in- 
terfaccia ha l'aspetto di un cavo, c'è sempre all'interno un chip 
che effettua la conversione dei dati dall'analogico al digitale. 
Se questo chip è di buona qualità, non c'è motivo di ritenere che 
l'acquisizione sia cattiva. C'è chi ritiene che la porta USB non sia 
sufficiente a garantire l'acquisizione audio in tempo reale, ma 
anche questo è un mito da sfatare. Basta fare un po' di conti: l'au- 
dio di qualità pari a quella di un CD è a 16 bit e 44,1 kHz; questo 
significa che, per ciascuno dei due canali stereo, vengono regi- 
strati 44.100 numeri composti da 16 cifre binarie. 44.100 x 16 x 2 
fa 1.411.200, poco meno di 1,5 Mbit al secondo. La velocità di 
una porta USB 1.1 è di 12 Mbit al secondo, otto volte superiore 
(per non parlare della porta USB 2.0, che a 480 Mbit al secondo 
è centinaia di volte superiore). Quindi, purché tu stia attento a non 
sovraccaricare il bus USB facendolo utilizzare da altre periferiche 
in contemporanea con l'acquisizione audio, non dovresti incontra- 
re alcun problema. Di conseguenza, è un'ottima idea utilizzare 
la porta USB per acquisire musica dal tuo stereo con il PC, pur- 
ché ti procuri un'interfaccia audio USB di buona qualità, come 
quella in figura. Al momento dell'acquisizione, se fai le cose 
come si deve, la qualità dell'audio acquisito sarà pari a quella 
delle audiocassette originali (non migliore, perché una semplice 
acquisizione non può in nessun caso migliorare la qualità). 
Utilizzando poi le funzioni di Clean, se saprai utilizzarle corret- 
tamente, potrai persino migliorare il risultato. 



idèa per VINCERE IL MIGLIOR SOFTWARE, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Nuovi premi per tutti i lettori di Computer Idea! Fino alla fine 
di Marzo, ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante 
verrà premiata con un prodotto software completo tra i 
migliori sul mercato. Ahead Nero 6, Microsoft AutoRoute Euro 
2005, Ulead MovieFactory, Pinnacle Studio 9 e molti altri 
ancora, potrebbero essere vostri semplicemente facendo una 
domanda alla redazionel II prossimo prodotto in regalo, 
Readlris Pro 9, è un OCR, cioè un software che permette di 



acquisire testi a partire dalla scansione di una pagina. 

Partecipare è semplice! 

Basta spedire il proprio quesito tecnico al seguente 

indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure 

inviare un fax al numero 02/66034225 o, ancora, 

spedire in busta chiusa all'indirizzo: Computer Idea 

VNU Business Publications Italia 

via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 



Riconoscete g 
| Salvaguardate 




Readiris 



Leader mondiale nel pnjg'jmml e 



imcanam Uei iwta 



28 



^> 



ixix iu-ui-^uus 11*1^ pagina i 



&■ 




TheBeautyofTechnology 




$(' ixixstore.com 



■e- 



30-31 OPINIONI e 13-01-2005 10:12 Pagina 30 



Q PfrfiPftt«vi sentire! 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete qualcosa da dire? Un'opinione da esprimere? 
Una lamentela da fare? Volete sfogarvi per come siete stati 
trattati? Desiderate, al contrario, suggerire ad altri lettori servizi 
e prodotti che vi hanno particolarmente soddisfatto? 

Computer Idea vi offre uno spazio speciale per condividere con 
gli altri lettori le vostre idee e le vostre esperienze di utenti e con- 
sumatori. Potrete disporre anche di un "filo diretto" con le azien- 
de che inviteremo a rispondere alle vostre osservazioni, richieste 
di chiarimenti ed eventuali lamentele. 



L'indirizzo di posta elettronica a cui scrivere è: 
opinioni.computeridea@bp.vnu.com 

Vi preghiamo di specificare chiaramente nell'oggetto 
della mail l'argomento e il tenore del messaggio 
("lamentela assistenza", "contratto ADSL", "dialer"...). 

Potete dire la vostra anche via fax al numero 02/66034225, 

o tramite la consueta posta cartacea, scrivendo 

al seguente indirizzo: VNU Business Publications Italia 

Computer Idea - Servizio Opinioni 

Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo - Milano 




E in garanzia o no? 



Ho acquistato il 18 dicembre 2002 una 
fotocamera Sony presso il negozio GPL 
di Roma al prezzo di 349,00 euro. 
Nei primi giorni del 2004 ho cominciato 
a vedere barre verticali rosa nel display 
della fotocamera, un guaio che mi impe- 
diva l'utilizzo della periferica Sony. 
Ho fatto presente il problema al vendito- 
re entro due mesi dal giorno in cui ho 
riscontrato il difetto. Il venditore mi ha 
invitato a portare la fotocamera in un 
centro assistenza di Sony Italia. Sono 
residente a Perugia, ho portato la fotoca- 
mera al centro assistenza Sony della mia 
città. I tecnici hanno riscontrato che si 
trattava di un problema causato da un 
danneggiamento di una qualche compo- 
nente elettronica e quindi di un danno 
riparabile in garanzia. La visione della 
data sullo scontrino non ha permesso 
che ne usufruissi perché la garanzia 
di Sony ha la durata di un anno. 
Sony Italia, consultata telefonicamente, 
mi ha confermato la validità della 
garanzia solo per un anno. I due anni 
valgono solamente se la fotocamera pre- 
senta un difetto di conformità. Cosa si 
intende per difetto di conformità? Chi 
deve stabilire se un componente elettro- 
nico danneggiato non è più conforme? 
L'assistenza di Sony? 
Il venditore mi ha confermato che si è 
uniformato alla garanzia data dal pro- 
duttore, cioè un anno. Ho letto il decreto 
legislativo numero 24 del 2 Febbraio 
2002 e mi sembra che sia produttore sia 
il venditore non possono sfuggire ai due 
anni di garanzia. Sony Italia mi ha con- 
fermato che non hanno mai ricevuto 
denunce o reclami riguardo alla loro 
interpretazione di garanzia. La legge in 
vigore allora può essere interpretata a 
piacimento oppure stabilisce senza 



dubbi la durata della garanzia? Riporto 
le testuali parole rilasciate dal 
Presidente dell'ADUC Vincenzo 
Donvito: "La garanzia è di due tipi, 
quella fissata dalla legge (L.n.24/2002) di 
durata biennale e vale solo per il vendi- 
tore del prodotto, e poi c'è quella del 
costruttore che può esistere o meno e la 
cui durata è a discrezione del costruttore 
stesso: un giorno o dieci anni..." (Fonte: 
Computer Idea n.78 del 5 Febbraio 
2003). Se la legge stabilisce due anni per 
il venditore, ma questi si rifa alla durata 
della garanzia del produttore, chi ha 
ragione? Dopo che il venditore mi ha 
confermato che la garanzia è di un anno, 
non ne vuole sapere. Ho presentato il 
problema ai legali dell' Adiconsum che 
hanno visto la possibilità di un'azione 
legale nei confronti del venditore, a patto 
che io dimostri, come dice il decreto 
legislativo, la presenza nella fotocamera 
di un difetto di conformità. Come può 
una persona "normale" dimostrare che 
esiste un difetto di conformità in un 
componente di alta tecnologia? Chi 
meglio di un centro Sony può stabilire se 
esiste un difetto di conformità? La foto- 
camera è passata al centro assistenza 
Sony di Perugia dal quale ho ricevuto 
una perizia scritta del danno della foto- 
camera: "Preventivo euro 140,00 da 
sostituire CCD IMAGER IC301 e tara- 
ture di servizio. Non accettato il 
21/09/2004". Alla domanda se si può 
classificare il danno come difetto di con- 
formità, la risposta è stata: "Non lo sap- 
piamo, perché non abbiamo la possibili- 
tà di stabilire se all'origine il CCD era 
difettoso e se con il tempo si sia comple- 
tamente danneggiato". Cosa mi consi- 
gliate di fare? 

Lettera Firmata 



Risponde: Rosa Tornasi 
Customer Information Center 
Sony Italia Spa 



Con riferimento alla lettera 
del nostro cliente vostro 
lettore, anzitutto siamo 
spiacenti di leggere degli 
inconvenienti da lui 
incontrati con l'utilizzo 
di un nostro prodotto. 
In merito poi alla normativa 
da lui richiamata (DI n. 24), 
Sony Italia ha inviato a tutti 
i rivenditori Sony una 
circolare per informare che 
non soltanto si assume gli 
obblighi di tale normativa, 
ma che solleva l'acquirente 
dall'onere della prova per 
un periodo di 12 mesi, 
anziché 6 mesi previsti da 
tale norma. E inoltre si 
riserva l'esclusiva facoltà 
di verificare anche per i 
successivi 12 mesi l'effettiva 
sussistenza di eventuali 
difetti di conformità del 
prodotto. Nel caso del vostro 
lettore, appunto, è stato 
richiesto al nostro centro 
di assistenza di inviarci 
la videocamera per 
procedere a una perizia 
in considerazione del fatto 
che il centro di assistenza 
non è riuscito a stabilire 
l'origine del guasto. 
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Portatile 



Duro da giocare 

A ottobre 2003 ho acquistato un portatile per esigenze di stu- 
dio. Ho optato per un Acer modello 1600 Ini, perché mi per- 
metteva di soddisfare le mie esigenze. La scheda video infatti 
non era male, ATI Radeon 9000 aiutata da 512 di memoria 
RAM (DDR) e processore Pentium 4 a 2,6 GHz. A un certo 
punto il portatile ha cominciato a spegnersi mentre giocavo 
con i videogiochi o lavoravo con la videocamera. Appariva 
allora una schermata blu con una segnalazione che indicava 
un problema hardware della scheda video. Ho chiamato allo- 
ra Acer che distribuisce i driver. Mi hanno risposto che non 
garantivano l'efficacia del portatile a fini ludici. 
Poi mi hanno consigliato di reinstallare Windows Xp e scari- 
care il programma 3dmarker e provare di nuovo. Ho eseguito 
le operazioni ma Windows Xp si bloccava in modalità provvi- 
soria evidenziando un errore della scheda video. Al riawio 
compariva la segnalazione "Ripristino per errore grave". 
Ho descritto il problema e spedito il portatile a Acer per la 
riparazione. Mi hanno restituito il computer dopo un mese e 
mezzo, dopo aver sostituito la scheda madre, ma il problema 
rimane. Il nuovo consiglio di Acer era di reinstallare Xp e tutti 
gli aggiornamenti. Ho eseguito di nuovo le operazioni, ma 
niente. Acer allora mia ha comunicato che un tecnico ha testa- 
to, con risultati positivi, il mio portatile con un DVD. Dopo 



Risponde: 

Centro Assistenza Acer Italy 



Empowerìng People 



aver letto la mia descrizione un 
tecnico ha sostituito la scheda 
madre e ha verificato il tutto con un DVD? Mi hanno di 
nuovo invitato a rispedire il portatile assicurandomi che 
avrebbero eseguito la pratica con urgenza. È possibile sosti- 
tuirlo con uno nuovo? Mi dicono che non si può fare... 

Lettera Firmata 

Il problema di questo notebook riguarda principalmente un'in- 
compatibilità tra la scheda video e i programmi 3D utilizzati e 
non un reale malfunzionamento della macchina. Come segnalato, 
Acer non è in grado di garantire l'efficacia progettuale del PC 
per ogni tipo di utilizzo ma, nello stesso tempo, dispone di una 
gamma incredibilmente vasta di portatili proprio per far fronte 
alle diverse esigenze dei clienti. I nostri tecnici di laboratorio 
hanno effettuato le normali prove per verificarne il corretto fun- 
zionamento. Pur non riscontrando i problemi indicati dal lettore, 
hanno sostituito la scheda madre. Essendosi ripresentato lo stesso 
difetto iniziale, è evidente che il problema non risiede nel note- 
book acquistato, ma nella configurazione scelta dal lettore. 
Vogliamo anche informare tutti i lettori di Computer Idea che 
siamo in contatto con il lettore e abbiamo insieme trovato la solu- 
zione migliore per risolvere il suo problema. 



Office Xi 



Licenza studente: non è per sempre 



Ho acquistato un computer con licenza "Office Xp studente 
docente". Ho ritenuto fosse la scelta più adatta essendo uno 
studente universitario. Al punto 2.1.1. della licenza si legge 
però che "... qualora l'utente sia un "utente education certifi- 
cato", i diritti concessi dal presente contratto saranno sospesi 
se tale stato dell'utente venisse a cessare, per aver completato 
gli studio o altro motivo. Per essere pienamente riconosciuto 
quale "utente education qualificato", l'utente dovrà soddisfa- 
re e mantenere i requisiti di utente education qualificato indi- 
cati". Quando tra un paio di mesi sarò laureato dovrò buttare 
la licenza e acquistarne un'altra? Nelle faq di Microsoft 
(www.microsoft.com/italy/education/licenze/download 
.asp#qer3) alla voce "Cosa succede quando lo studente che 
ha acquistato la microsoft licenza studente e docente termina 
di essere tale" avevo letto questo: "Lo studente può continuare 
a utilizzare il prodotto acquistato in ambienti non lavorativi... 
e avrà la possibilità di acquistare l'aggiornamento della ver- 
sione non Education del prodotto acquistato". Perché la licen- 
za dà indicazioni diverse? Perché non è indicato sulla scatola 
che la licenza viene sospesa dopo aver terminato il corso di 
studi? Questa evidenza non è indicata (si parla di aggiorna- 
mento per i vari prodotti Office, ma non è indicato l'aggior- 
namento per la licenza Studente docente). 

Lettera Firmata 



Risponde: 

Servizio Assistenza Clienti 

Microsoft Italia 

Microsoft 



Microsoft, ascoltando i suggeri- 
menti e le richieste provenienti 
dai propri utenti, ha deciso dalla 

versione Office 2003 di consentire l'utilizzo del prodotto agli 
"utenti education", anche qualora lo stato di "utente education" 
venisse a cessare. In questo modo, i clienti possono continuare 
a utilizzare, anche dopo aver terminato il percorso di studi, tutte 
le funzionalità offerte da Office 2003, sia in un contesto lavorati- 
vo che per il proprio tempo libero. 

Confermiamo al nostro cliente e vostro lettore che per la versione 
precedente del prodotto, ovvero Office Xp, non è consentito agli 
utenti che non sono più in possesso dei requisiti di "utente educa- 
tion" qualificato di utilizzare il prodotto, così come riportato 
al punto 2.1.1 dell'EULA di Office Xp. In questo caso gli utenti, 
possono acquistare la versione aggiornamento del prodotto, in 
questo caso Office 2003, e utilizzarla anche in ambiti lavorativi. 
Per quanto riguarda le informazioni sul sito, segnaliamo che c'è 
stato un problema di mancato aggiornamento delle informazioni. 
Ci scusiamo per il disguido creatosi a causa del mancato aggior- 
namento del sito al link indicato. Grazie alla segnalazione abbia- 
mo immediatamente provveduto a correggere la pagina Web, che 
adesso riporta la definizione corretta. 
Per ogni chiarimento invitiamo a contattare il nostro servizio 
clienti (Tel. 02/70398398). 
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la scheda 
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Ci accompagnano ovunque, ci regalano 
la colonna sonora delle nostre giornate e 
1 — tano sempre più piccoli e sofisticati. 



a cura di Orso Pedriali 



Gli anni '80 sono stati l'età dell'oro dei Walkman, 
i mangianastri portatili oggetti del desiderio di mi- 
gliaia di giovani e non più giovani che potevano 
andare in giro con la musica preferita registrata su 
di un nastro magnetico (la musicassetta); negli an- 
ni '90 ha avuto un buon successo il Compact Disc 
portatile che, pur senza la possibilità di registrare 
i supporti come accadeva con le musicassette, 
garantiva una qualità audio molto superiore. 
Quando finalmente il masterizzatore CD ha comin- 
ciato a essere sempre più comune, sia nelle dota- 
zioni standard dei PC che negli stereo di ultima ge- 
nerazione, hanno cominciato a comparire anche i 
primi lettori per musica digitale in formato MP3. 
E se una volta il costo elevato di questi apparecchi 
rappresentava un freno all'acquisto, la concorrenza 
sfrenata tra i produttori ha fatto abbassare i prezzi 
e ora la tecnologia è decisamente più matura. 

Musica... 

Grazie all'introduzione dell'interfaccia USB 2.0 e, in 
alcuni casi, di una porta firewire ecco che il mer- 
cato dei lettori MP3 dotati di disco fisso ha 
conosciuto un vero e proprio boom. Tra l'altro, con 
il passaggio da un semplice chip a un vero e pro- 
prio hard disk, la differenza, in termini di versatilità 
è notevole; si hanno a disposizione invece dei 
2 Gb, limite massimo per i lettori dotati di chip, 
fino a ben 60 Gb che garantiscono centinaia di ore 
ininterrotte di musica. Per essere definiti portatili, 
tuttavia, è necessario che i lettori MP3 siano pic- 
coli e leggeri: si è assistito quindi a una corsa alla 
miniaturizzazione per cercare di ridurre sempre di 



AAuVo 2 i.sqb 



CRZATIVr 



// MuVo di Creative è uno dei migliori lettori 
MP3 dotati di HDD dal" 



più lo spazio occupato dagli hard disk. Se inizial- 
mente si utilizzavano (e si utilizzano tuttora) dischi 
da 2,5", (gli stessi utilizzati dai computer portatili) 
è sempre più veloce il passaggio a 1 ,8" e 1 " 
per garantire ingombri minori, andando incontro 
a limiti fisici solo nel caso dei dischi più piccoli, 
per ora fermi a 4 Gb di capienza. È impressionante 
se si pensa che in un solo pollice, cioè in 2,54 cm 
circa di diametro, possono venir immagazzinati 
i dati di 5 CD e di ben 2700 floppy! 
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L'I-Pod è il più venduto al Mondo 
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...ma non solo! 

Una delle caratteristiche più interessanti, soprat- 
tutto per quel che riguarda i lettori dotati di 
dischi fissi più capienti è la possibilità, con 
Windows Xp e MacOs X, che siano riconosciuti 
immediatamente come unità disco esterno, e 
quindi disponiamo di uno spazio dove salvare 
anche dati diversi dalla musica per portarli, per 
esempio, da casa all'ufficio e viceversa. Spesso, 
la memorizzazione dei brani può essere fatta 



Capienza 
disco rigido 


WAV (nessuna 
compressione) 


File compresso con 
bitrate di 160 Kbps 


File compresso con 
bitrate di 320 Kbps 


15 Gb 


Circa 28 ore 


Circa 250 ore 


Circa 125 ore 


20 Gb 


Circa 38 ore 


Circa 334 ore 


Circa 167 ore 


30 Gb 


Circa 57 ore 


Circa 500 ore 


Circa 250 ore 


40 Gb 


Circa 76 ore 


Circa 660 ore 


Circa 330 ore 


60 Gb 


Circa 114 ore 


Circa 1000 ore 


Circa 500 ore 
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Uscita Audio Stereo 
per le cuffie 



Schermo retroilluminato. Su di 
esso troviamo tutte le informazio- 
ni relative al brano che stiamo 
ascoltando, possiamo visualizzare 
i menu e controllare lo stato di 
carica delle batterie 



Pulsanti che regolano 
l'avanzamento dei brani. 
Se lo si preme una volta 
si passa al brano succes- 
sivo o precedente, se lo si 
tiene premuto si avanza 
rapidamente nello stesso 
brano 



Play/Pause 



Rotella con cui ci si muo- 
ve all'interno dei menu. 
Funziona praticamente 
come la rotella del 
mouse, facendoci scorre- 
re fra i menu. Di solito, 
premendola come se 
fosse un pulsante si atti- 
va la scelta desiderata 



1 
I 



Alimentazione. Le scritte in- 
dicano voltaggio e polarità 



*"^ 



o 



"-S.7 



'Zen xt-h*. 




Porta USB 2.0 . Grazie a essa si 
collega il lettore al computer, si 
possono trasferire i brani e i 
dati e, talvolta, si possono anche 
ricaricare le batterie. 
È molto più veloce dello stan- 
dard precedente, l'USB 1.1 



Power ON/OFF 



CREATIVE 



1 



Nel menu ci fa tornare 
alla scelta precedente 



Pulsanti che regola- 
no il volume 



In caso di blocco del 
lettore il pulsante 
"reset" ci permette di 
riawiarlo senza perde- 
re le impostazioni che 
avevamo salvato 



Pulsante che attiva il menu. Grazie a esso possiamo regolare l'equalizzazione del 
suono, le modalità di riproduzione dei brani (casuale, continuo) e controllare tutte 
le funzioni del lettore, dalla durata della retroilluminazione a funzioni alternative 
come la registrazione vocale o l'ascolto della radio 



proprio con una semplice operazione "clicca e 
trascina", mentre in alcuni lettori i brani devo- 
no essere caricati necessariamente tramite un 
software, che provvede a codificarli in modo 
che, addirittura, non vengano letti dal proprio 
PC (non permettendo di trasferire tracce audio 
su altri computer). L'autonomia viene garantita 
da batterie agli ioni di litio che, oltre ad assicu- 
rare una durata maggiore rispetto alle normali 
batterie Ni-Mh possono venir ricaricate anche 
se non completamente esaurite; interne o 
estraibili le batterie agli ioni di litio hanno pur- 
troppo il difetto di essere molto costose, e una 
volta decadute la loro sostituzione incide 
parecchio sul costo iniziale del lettore. 

Una questione di software... 

È grazie ai firmware registrati su di una ROM 
che i microprocessori audio presenti nei lettori 
riescono a elaborare e a gestire le migliaia 
di brani presenti, organizzare playlist, decidere 
quale tipo di equalizzazione utilizzare per il 
suono, salvare le impostazioni; oramai la quali- 
tà audio in riproduzione è standardizzata, e 
generalmente soddisfacente per un utilizzo 
generico e le case produttrici si danno batta- 
glia cercando di offrire menu sempre più com- 
pleti, rendendo sempre più semplice l'utilizzo 
del software presente sul lettore e dei servizi 



per acquistare i brani. Grazie a questi program- 
mi possiamo veramente gestire tutta la musica 
che ascolteremo sul nostro apparecchio; un 
esempio fra tutti ITunes di Apple che, oltre a 
essere il software di l-Pod offre (da ottobre 
anche in Italia) la possibilità di scaricare legal- 
mente musica da Internet. 

... e di moda 

Abbiamo accennato al fatto che, almeno a 
livello di qualità dell'audio, si sia arrivati a uno 
standard molto elevato, ma anche aggiungen- 
do menu complessi e opzioni infinite i lettori 
MP3 si somigliano un po' tutti; ed è così che 
per distinguersi i produttori devono puntare 
anche sulla qualità estetica, d'altronde anche 
l'occhio vuole la sua parte e quasi nessuno 
porterebbe con sé un oggetto grosso, ingom- 
brante e brutto da vedere. Così, arrotondando 
gli spigoli, cercando di ridurre le dimensioni 
(grazie all'impiego dei dischi da 1,8" e da 1") 
e utilizzando colori accattivanti i produttori 
sono conquistati una buona fetta di pubblico; 
un esempio fra tutti è il successo di l-Pod, 
sia nella versione normale che in quella mini, 
diventato un fenomeno di moda al punto che, 
per averne uno, ci sono liste di attesa di tre 
settimane perché Apple non riesce a stare al 
passo delle richieste. 



Ultimi ma non 
meno importanti... 

... sono i formati che questi apparecchi pos- 
sono effettivamente leggere e riprodurre al 
meglio. Infatti, nonostante vengano chiamati 
lettori MP3 riescono, solitamente, a leggere 
anche differenti formati OGG Vorbis, WMA, 
WAV e AAC. Ma cosa identificano in realtà 
queste sigle? Meglio fare un po' di chiarezza. 
Un file audio non compresso, .WAV per esem- 
pio, arriva a occupare circa 10 Mb di spazio 
per ogni minuto di musica registrata, una 
dimensione veramente eccessiva per pensare 
di poter portare con centinaia di canzoni di 
dimensioni superiori ai 50 Mb (in media); 
bisogna utilizzare quindi un codec per compri- 
mere i brani e renderli più comodamente 
archiviabili. Il più famoso di questi codec 
è appunto l'MP3, seguito dagli standard AAC 
e OGG Vorbis; quello che hanno in comune 
questi formati è la possibilità di decidere, 
in fase di compressione, che qualità finale 
dovrà avere il file. La compressione viene 
espressa in bit/s, la quantità di dati per ogni 
secondo di riproduzionedel brano. A bitrate 
maggiore corrisponde ovviamente una mag- 
gior fedeltà al brano originale e una dimensio- 
ne più grande del file finale. Ognuno deve 
decidere di volta in volta cosa preferire. 
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se ami la tua 
cartuccia 

non buttarla 






con l'inchiostro di qualità' dei i^it 



M/m 



la tua stampante ti ricompenserà con una qualità di stampa invidiabile. 

risparmiando fino al 90%!!! 

clicca 

www.maledettacartuccia.it 

Maledetta Cartuccia® è un'idea di BLIZZ TECHNOLOGY S.r.l. tei 011-24144 fax 011-6471476 web: www.maledettacartuccia.it E-mail info@maledettacartuccia.it 
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Il nuovo strumento Google Desktop cataloga I file presenti 
nel vostro computer e li trova per voi con la solita velocità. 
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Siete disordinati? Se sì, è molto probabile che il caos presente sulla 
vostra scrivania sia lo stesso anche sul vostro desktop e, soprattutto, 
tra i vostri file. Spesso, la confusione di fogli di calcolo, lettere ed 
e-mail raggiunge livelli ingestibili: trovare un documento diventa 
quantomeno difficoltoso, se non impossibile. 

Lo strumento Trova di Windows è appena sufficiente, molto spesso è 
lento e impreciso. Per questo Google, il motore di ricerca più celebre 



e utilizzato del Web, vi offre una soluzione efficace e gratuita: Google 
Desktop. Dopo aver scaricato un plug-in per il browser, tutti i vostri 
file saranno indicizzati (e catalogati); in tal modo Google potrà 
cercare i vostri documenti in pochissimi istanti. 

Al momento i documenti indicizzabili sono quelli di Microsoft Office, 
le e-mail, le pagine Web visitate con Internet Explorer e i documenti 
di testo. 



ILo strumento Google Desktop non è disponibile in lingua 
italiana, ma solo in inglese. Collegatevi all'indirizzo Web 
http://desktop.google.com. Per scaricare il modulo aggiuntivo 
per il vostro browser, fate clic sul pulsante "Agree and download", 
come indicato in figura. 
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211 plug-in pesa pochi Kb, quindi non conviene scaricarlo e poi 
installarlo: avviatelo dalla posizione corrente e acconsentite alla 
sua installazione. Se il vostro browser non accetta l'installazione 
dei moduli software aggiuntivi, il programma ve lo segnala e vi 
propone di attivare questa funzione automaticamente: se vi appare la fine- 
stra qui riportata, fate clic sul pulsante OK. 
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Problemi di compatibilità 



In alcuni casi, l'installazione di "Google desktop" può presentare dei 
problemi. Per esempio, il modulo software risulta incompatibile con 
determinati strumenti già installati nel PC, come per esempio un anti- 
virus o un firewall. In tal caso, l'installazione risulta impossibile, se non 
dopo aver disinstallato il programma che crea conflitto. 
Per quanto riguarda i requisiti minimi di sistema, Google Desktop risul- 
ta alquanto ingordo: 128 Mb di memoria RAM, un processore 400 MHz, 
mezzo Gigabyte libero su hard disk e Windows Xp o equivalenti. 
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3 Nella finestra successiva vi viene chiesto di iniziare a perso- 
nalizzare il nuovo strumento di ricerca. In particolare, sono 
proposte tre opzioni. La prima vi chiede se volete che Google 
Desktop cerchi anche tra i messaggi del programma di comu- 
nicazione istantanea AOL Messenger. La seconda opzione consente di 
cercare tra le pagine Web sicure (HTTPs e non solo HTTP). La terza 
opzione, infine, vi chiede se inviare informazioni al sito di Google (report 
e segnalazione di errori). Fate le vostre scelte: se queste caratteristiche 
non vi interessano, togliete i relativi segni di spunta. In ogni caso, queste 
scelte non sono definitive, e possono essere riviste in seguito. Fate clic 
su "Set preferences and continue". 



■•..I|..'-IIU.IJ.I,I.I-1IJ..IIII. 



I~h tVrfitr* VrtimkrTn Pri+nrti Illirici ? 
FjìA-+ni 



O L3 B ^JljPcWft ^JrWfrfi ^f 






e &&m 



Google 

Desktop t? 1 "-'- 



Google Desktop Search hss been installed. Google Desktop Search will 
provile search overyour «mail, fifes. web hi story, and chats, 

Cuctomize Google Desktop Search: 

|Tj Eii.iblu stiriteli pyhi AOL limi AIM cIihiIe 

Google Desklop Search will stare fou> thals and make 1herr> searchable 

\7\ Lnàlile seaicli ovei sceme weli iiii'ies illl I F 1 Si seen in litleinel Lxploiei 

Google Lsesklop 'Jearch wil! stare secare web pages Miai you unew and make 1hem searchable. 

["I H-I|i luì JmpujivB Gtniylw Dusklup Svitigli liy fcuiiiliiHj h¥<iiju 1I1IU limi cutli ivikimv 
Yuu cari diancie ■juur piefyiynt'ys latyi 




4 A questo punto il nuovo programma provvede a indicizzare i file 
che sono presenti sul vostro hard disk. In pratica, i documenti 
delle categorie sopra riportate (file DOC, XLS, PPT, TXT e via 
dicendo) sono catalogati una volta per tutte. Per questo la pro- 
cedura potrebbe risultare assai lunga, in alcuni casi potrebbe richiedere 
anche ore. Siate pazienti: potete comunque, continuare a utilizzare il PC. 
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5 Una volta terminata l'installazione del programma e l'indicizza- 
zione dei file, l'icona di Google desktop apparirà all'interno della 
systray, vicino all'orologio di sistema. Tutte le volte che volete 
utilizzare il nuovo strumento di Google, potete semplicemente 
fare doppio clic sulla nuova icona. 
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6 La ricerca è estremamente semplice: basta scrivere il nome del 
file nella casella di ricerca e fare clic sul pulsante "Search 
Desktop", come avviene quando effettuate le normali ricerche 
con Google. I risultati, quasi istantanei, sono riportati a mo' di 
link nella parte centrale della pagina: se fate clic sui collegamenti, si apri- 
ranno i relativi file. Nel caso non vi piaccia questo nuovo strumento di 
ricerca, rimuoverlo è assai semplice: basta andare in Pannello di control- 
lo/ Installazione applicazioni e procedere alla disinstallazione del modulo 
software Google Desktop. 
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la personalizzazione 
di Google Desktop 



Nella pagina principale di Google Desktop, accanto alla finestra di 
ricerca, si trova la voce "Desktop Preferences" che consente di 
accedere alla personalizzazione dei parametri delle ricerche. Fateci 
clic sopra. Nella pagina che si apre potete scegliere quali tipi di file 
cercare tra quelli disponibili. 

Potete decidere anche di escludere alcuni termini a priori. L'ultima 
voce acconsente all'invio di informazioni a Google, in particolare 
riguardanti problemi di funzionamento di questo nuovo strumento di 
ricerca o sull'uso che ne 
fate. Se tenete in modo parti- 
colare alla vostra privacy, 
togliete il segno di spunta 
che si trova accanto a que- 
sta voce. Quando avete ter- 
minato di effettuare queste 
modifiche, fate clic sul pul- 
sante "Save Preferences". 
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Glossario 




HTTPs: Acronimo di Hypertext Transport Protocol Secure. Il protocollo 
per l'accesso a server Web sicuri, utilizzati spesso per servizi a 
"rischio" come per esempio l'home banking. 

Link: Collegamento ipertestuale. In un sito Web, o in una pagina con 
proprietà multimediali, indica un oggetto sul quale è possibile fare 
clic con il mouse per spostarsi in un'altra sezione del documento o 
del sito, oppure in un altro sito Internet; in altri casi il clic sul link 
avvia la riproduzione di un documento multimediale. 

Plug-in: Si tratta di moduli aggiuntivi che estendono le capacità di 
un'applicazione. In genere sono riferiti al browser. Una volta installati, 
i plug-in vengono riconosciuti automaticamente dal programma e le 
loro funzionalità ne diventano parte integrante. 

Systray: Parte della barra delle applicazioni dove vengono visualiz- 
zate le icone relative a programmi in esecuzione e a periferiche hard- 
ware appena collegate al PC. 
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Musica in ordine con 

Windows Media Player 1 

Vi spieghiamo come organizzare in modo facile la vostra 
raccolta musicale con il programma di Microsoft. 




£Sh\<*> 



Microsoft ha recentemente iniziato a distribuire gratuitamente 
Windows Media Player 10, ma la versione 9 è ancora molto usata. 
La versione 10 ha un aspetto molto diverso, ma include tutte le fun- 
zioni di Media Player 9. Qualche funzione della versione 9 è 
comunque stata rinominata, e, nell'interfaccia predefinita di Media 
Player 10 è scomparsa la barra dei menu (quella con i comandi File, 
Visualizza, Strumenti). 

Per visualizzarla (o farla scomparire di nuovo) fate un doppio clic 
sulla barra superiore della finestra di Media Player 10. Tra le nuove 
funzioni segnaliamo la creazione di playlist automatiche, il supporto 
di video registrati da sintonizzatore TV e l'accesso diretto a diversi 
negozi di musica on-line (in Italia MSN Music e Tiscali.Music 
SonicSelector sono predefmiti, ma Media Player è compatibile anche 



con altri negozi). Per scaricare la copia di Windows Media Player 10 
recatevi sul sito Web www.microsoft.com/mediaplayer. 

Windows Media Player è comunque incluso in Windows Xp e, per 
questo motivo, è il programma di riproduzione multimediale più uti- 
lizzato al mondo. Oltre che riprodurre file audio, il programma per- 
mette di gestire ogni traccia musicale o video archiviata nel PC. 
In questo passo a passo vi mostreremo come aggiungere, modificare e 
cancellare i file audio con Windows Media Player, oltre a spiegarvi 
come applicare qualche funzione avanzata. In queste pagine abbiamo 
utilizzato Windows Media Player 10 (ma buona parte delle istruzioni 
sono valide anche per la versione 9). Per maggiori informazioni su 
questa nuova versione del programma, vi rimandiamo all'articolo 
pubblicato sul N.128. 
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ICi sono molti sistemi per aggiungere tracce audio al Catalogo 
Multimediale di Windows Media Player 10: il più diffuso è quello di 
copiarle da un CD Audio. Inserite il CD musicale nel lettore del com- 
puter e fate clic sul pulsante "Copia da CD" e poi su "Copia musi- 
ca da CD". Per il resto ci pensa Windows Media Player. Tuttavia è anche 
possibile chiedere al programma di cercare tutte le tracce audio memoriz- 
zate all'interno del disco fisso. Per questo premete il tasto F3 e specificate 
dove sono posizionate le nuove tracce. Per avviare la ricerca fate clic sul 
pulsante "Cerca". 



Aggiungi al Catalogo multimediale mediante ricerca nel computer 



Opzioni di ricerca 
Cerca in; 



5» DATI (D:) 
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Cartella: 



D:\musica 
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Durante l'aggiunta di nuovi file musicali al Catalogo multimediale, aggiorna 
informazioni multimediali per: 
O 5olo nuovi file (rapido) 
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QFile nuovi e tutti i file del Catalogo multimediale (lento) 

Opzioni avanzate di ricerca 
[^Aggiungi file eliminati in precedenza dal Catalogo multimediale 
n Aggiungi valori di livellamento volume per tutti i file (lento) 
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4 Spostare una traccia da una lista di riproduzione all'altra è un 
gioco da ragazzi. È possibile effettuare il trascinamento come 
quando si spostano i file da una cartella all'altra. L'importante è 
localizzare la traccia da spostare, fare un clic su di essa e, tenen- 
do premuto il pulsante del muose, trascinarla sopra la lista di destinazione. 
Movimenti di questo tipo non spostano fisicamente il file che manterrà la 
sua posizione all'interno del disco fisso. Con questo trascinamento si cam- 
bia solamente il contenuto delle playlist. 




* :% Krtsu pvtadpmt* 
£ fa rfjmpmfclm 

- ■' 

. J3th5»t>(APwfKtsrdf) 
16 mw HW tiehwy prihj 




HNwi w»iJu« U*ù guniti fneuuwfcf 



Si fta 



1 music 

lace. potrebbe Datarli. 



iCECUSO 



2 Effettuare una ricerca all'interno dell'intero disco fisso può esse- 
re un'operazione lenta. L'alternativa è ricercare le tracce dentro 
singole cartelle. Fate clic sulla voce Strumenti nella Barra in cima 
alla finestra di Media Player e selezionate la voce Opzioni. Fate 
clic sulla scheda "Catalogo multimediale" e poi sul pulsante "Monitoraggio 
cartelle". Apparirà la finestra che vedete in immagine e in cui potrete indi- 
care delle cartelle del disco fisso che saranno costantemente sorvegliate 
dal programma. Se viene copiata una traccia in una di queste cartelle, sarà 
immediatamente aggiunta al Catalogo multimediale. 



Monito raggio carta Lio 



Consente ri aggiungere o linuoveie le cartelle che si desidera monitorare per il rilevamento dei file 
muHimediali nuovi, eliminati, rinominati o spostali e di aggiornare conseguentemente e fi modo 
automatico il Catalogo ni ul urne dia lo. 
Cartelle: 

C:\Documents and SettingsVyi Users\Documenti\MìJsica 
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5 Quando copierete delle tracce audio da CD con Windows Media 
Player, vi accorgerete che si presentano nel corretto ordine di 
riproduzione. Se volete modificare questo ordine, fate clic sulla 
lista relativa all'album, in modo da visualizzare i file nella colon- 
na di destra (Elenco informazioni di esecuzione). Fate un clic con il tasto 
destro sulla traccia da spostare e nel sottomenu selezionate le voci 
"Sposta su" e "sposta giù". In questo modo le tracce potranno essere 
spostate all'interno della lista di riproduzione. 



Per prestazioni ottimali, evitare di impostare il monitoraggio di cartele contfviss in rete, 
di cartele pdncìpali Q di un elevato numero di cartelle. 



3 Quando si copiano delle tracce 
da CD, Windows Media Player 
cerca di nominarle automatica- 
mente in base all'artista e al 
titolo della canzone. Se preferite comun- 
que rinominare le canzoni, cambiare il 
nome dell'artista dell'album, fate un clic 
con il tasto destro sulla voce che volete 
modificare (da qualsiasi elenco del 
Catalogo multimediale) e dal sottomenu 
selezionate la voce Modifica. In questo 
modo la voce viene selezionata e potete 
digitare la nuova etichetta. 
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6 Ci sono due sistemi per cancellare i file da Windows Media 
Player. In primo luogo possono essere cancellati dal Catalogo 
multimediale, senza eliminarli definitivamente dal disco fisso. 
Il secondo sistema è quello che permette di cancellare definiti- 
vamente il file. Per la cancellazione è sufficiente selezionare la traccia e 
premere il tasto CANC. Apparirà una finestra che permette di scegliere se 
la cancellazione deve essere definitiva o deve riguardare solo il catalogo 
multimediale. 



Windows Media Player 
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7 Trovare una particolare canzone all'interno del Catalogo multi- 
mediale è molto semplice: inserite la parola chiave relativa alla 
traccia che cercate accanto al pulsante Cerca. Lo trovate all'in- 
terno del Catalogo multimediale. Facendo clic su "Cerca" la 
ricerca si avvierà. Per esempio noi abbiamo inserito la parola chiave "rock" 
e come risultato sono apparse tutte le tracce catalogate nel genere Rock. 
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9 A ogni traccia presente nel Catalogo multimediale può essere 
assegnata una valutazione su una scala da una a cinque stelle, 
per rintracciare facilmente le proprie canzoni preferite. Per dare 
un voto alla singola traccia, bisogna individuarla all'interno della 
sezione centrale del Catalogo multimediale. Accanto ai dati relativi al nome, 
genere e album ci sono delle stelle azzurre. È sufficiente fare clic all'inter- 
no delle stelle per dare il proprio voto. In questo modo viene aggiornata la 
lista di esecuzione automatica "Preferiti 4 e 5 stelle" che tiene conto pro- 
prio delle nostre indicazioni. 
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8Alcunetracce hanno delle licen- 
ze d'uso restrittive, in particolare 
tutte le tracce acquistate trami- 
te un servizio on-line. 
Molte licenze vi permetteranno di ripro- 
durre le tracce solo sul vostro PC e al mas- 
simo sulle vostre periferiche portatili. Altre 
licenze renderanno il file inutilizzabile 
dopo un certo numero di ascolti. Per cono- 
scere le limitazioni di licenza di una trac- 
cia specifica, fate clic con il tasto destro 
su di essa, selezionate la voce Proprietà e 
scegliete la scheda Licenza. Una finestra 
vuota come quella che vedete in immagi- 
ne indica che la traccia non è vincolata a 
nessuna licenza d'uso. 
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^M 40^^ Al passo 3 abbiamo già spie- 
I ■ ■ gato come cambiare i dati 
I della canzone, come album , 
^mJ artista e titolo. 
È possibile fare anche modifiche più profonde. 
Fate un clic con il tasto destro su una singola 
traccia e selezionate la voce "EditorTag avan- 
zato". Nella finestra successiva potrete modi- 
ficare i tag con le informazioni dei file ID3 del 
file, persino inserire il testo della canzone. 



VI 
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// tonnato giusto 

Scegliere come salvare un'immagine non è un'operazione da 
sottovalutare. Vi spieghiamo quando utilizzare TIFF, JPEG, GIF 
oppure BMP. 




Una volta creata o ritoccata un'immagine digitale, ecco assalito il 
dubbio su come salvarla, in quale formato conservarla. TIFF o JPG, 
BMP o GIF? Vi spieghiamo come scegliere il più adatto, a seconda 
del tipo di immagine su cui lavorate, o a seconda del livello di 
compressione che desiderate. In questo passo a passo utilizziamo 
Paint Shop Pro 9 ma le stesse indicazioni valgono anche per le 
versione precedenti di questo software di fotoritocco, e per altri 
programmi della stessa famiglia. 



Bitmap, per sfondi e icone 



1 



Se si utilizzano immagini non compresse, generalmente il formato 
scelto è Bitmap, quello che offre la maggior compatibilità con i 
sistemi operativi Windows. Si usa, per esempio, per gli sfondi del 
desktop e per le icone (anche se poi si salvano con estensione ICO). 
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ILe immagini ad alta risoluzione, per esempio quelle scattate con 
una macchina fotografica digitale di buona qualità, vanno salvate in 
un formato che preservi il maggior numero di dettagli possibile. 
Generalmente, questo obiettivo è raggiunto grazie al formato TIFF. 
Per salvare un'immagine in formato TIFF, selezionate "Salva come" dal 
menu File (o premete il tasto funzione F12) e selezionate TIFF nel menu a 
tendina della sezione "Salva come", come mostrato in figura. 




2 Prima di inserire il nome dell'immagine e premere il pulsante 
Salva per procedere al salvataggio della fotografia nel nuovo for- 
mato, fate clic sul pulsante Opzioni per personalizzare le opzioni 
di compressione. Nella finestra che si apre, trovate due sezioni. 
La prima in alto (Compressione) dev'essere impostata su "LZW" e la 
seconda (Canali colore) dev'essere impostata su "RGB". Vediamo di che si 
tratta. LZW è un acronimo e significa "Lempel-Ziv-Welch"; si tratta di un 
algoritmo di compressione analogo a quello del formato ZIP che lascia i 
colori dei pixel inalterati. La sigla RGB invece sta a indicare i tre colori pri- 
mari: rosso, verde e blu (Red, Green, Blue) e segnala il metodo di composi- 
zione del colore basato sui colori dei tubi catodici dei monitor. 



Iva con nome 



1 



Salva in: 



Ql 



Nome file: ipa 
Salva come: Ti 



Opzioni di salvataggio 



Compressione 
OF.AX-CCITT3 
O Codifica Huffman 
tfgLZvT) 
O Bit compressi 
O Non comprimere 



a 







Salva 



Annulla 



qj* 



GIF, un formato per II Web 



1 



che è 



Per immagini non troppo elaborate e che presentano intere aree 
omogenee (per esempio piccoli grafici da inserire in un sito Web), 
il formato GIF risulta ideale. I file di questo tipo o "con questa 
estensione", infatti, sono spesso di piccole dimensioni: ecco per- 
I formato spesso usato on-line. 




2 Nella finestra di otti- 
mizzazione delle im- 
magini GIF è impor- 
tante che non utiliz- 
ziate lo strumento "Zoom", ma 
che vediate l'immagine così 
come apparirà sul sito Web, 
una volta trasferita on-line. Per 
assicurarvi che tutte le ombre 
e le aree trasparenti siano pre- 
servate, selezionate la voce 
"Trasparenza dell'immagine o 
del livello esistenti" nella sche- 
da Trasparenza. 

3, Il formato GIF sup- 
porta solo 256 colori: 
| per questo il suo uso 
è limitato. 
Impossibile utilizzare questo 
formato per immagini a colori 
riprese con una fotocamera o 
acquisite con uno scanner. 
Per la gestione degli aspetti 
cromatici di una GIF da pub- 
blicare on-line, spostatevi 
sulla scheda Colori della fine- 
stra di ottimizzazione e sele- 
zionate la voce "Tavolozza 
standard/ sicura per il Web". 
In tal modo i colori saranno 
ottimizzati per la pubblicazio- 
ne sul vostro sito. 
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pagine da 

staccare 

e conservare! 



a cura dì Renzo Zonin 
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2005, fine della corsa 

Intel ha annunciato che la corsa alle frequenze di clock 
esasperate è finita. Ma I suol concorrenti non ne sono convinti. 



Allora è ufficiale. Intel, che ha costruito il successo com- 
merciale dei suoi Pentium sulle frequenze di funzionamento 
in continuo aumento, ha ammesso che il "clock" non è tutto. 
E che, anzi, per aumentare le prestazioni di un processore ora 
bisogna battere altre strade. Fa piacere che finalmente si am- 
metta quello che molti utenti avevano ormai notato da un 
pezzo: a ogni cambio di processore, i risultati dei test si im- 
pennavano, i benchmark "sprizzavano scintille", ma poi i 
programmi continuavano a girare con velocità da bradipo, 
e a presentare tempi di risposta misurabili in ere geologiche. 
Ma quali sono le strade, su cui si stanno faticosamente 
incamminando i progettisti di Intel, Amd, IBM, per creare i 
microprocessori del futuro? Due principalmente: il passaggio 
ai 64 bit, e le tecnologie "multicore". A queste innovazioni 
radicali dobbiamo aggiungere la ricerca di una maggiore inte- 
grazione fra il processore vero e proprio e le componenti fino- 
ra tenute al di fuori, come i circuiti per le connessioni wireless 
e le memorie "cache" ad alta velocità. Intel ha iniziato a inte- 
grare maggiormente il wireless con i processori della linea 
Centrino, e sta rapidamente recuperando il tempo perso: è 
probabile che nel 2005 vedremo finalmente i Centrino con 
wireless di tipo 802. 1 lg, ovvero a 54 Mb. Per il discorso delle 
memorie, l'aumento della cache a bordo dei processori è 
strettamente legato al miglioramento del processo di 
produzione del chip di silicio. Con il passaggio dalla 
tecnologia detta da 0,13 micron (la cifra indica la larghezza 
delle piste all'interno del chip) a quella a 90 nanometri, le 
dimensioni dei processori si sono ridotte di un terzo e quindi 
i progettisti, a parità di superficie, hanno potuto inserire molta 
più memoria cache. Il parametro delle dimensioni è 
importante perché esso in buona parte determina il costo 
di produzione (e quindi il prezzo) del processore. Intel ha 

recentemente rivisto 
le sue previsioni per 
quanto riguarda i 
futuri processori, e 
dopo aver spostato 
al 2005 il Pentium 4 



Ecco come appare 
il "die", ovvero la super- 
ficie di silicio, di un 
processore Pentium 4 
in tecnologia a 90 nm 
(classe Prescott). 
Sono facilmente 
riconoscibili, in alto, 
le ampie zone dedicate 
alle memorie cache 





Un manager di Intel mostra un wafer 
di silicio da 30 cm da cui si ricavano i 
processori classe Dothan (famiglia Centrino) 



a 4 GHz, lo ha definiti- 
vamente cancellato 
sostituendolo con un 
processore basato su 
nucleo Prescott con 
clock di 3,73 GHz, ma 
dotato di una quantità 
doppia di cache (2 
Mbyte). Ma attenzione: 
se Intel ha spostato 
l'attenzione dal clock su 
altri fattori (soprattutto 
perché le tecnologie 
attuali non consentono 
ulteriori incrementi, se 
non marginali) la cosa 
non è vera per i suoi 
concorrenti. Prendiamo 

Amd, per esempio. Quest'azienda da anni produce CPU più 
efficienti di quelle di Intel (ovvero, capaci di eseguire più 
operazioni a parità di clock) ma è sempre stata in ritardo sulla 
frequenze di funzionamento, tanto da essere costretta, per 
motivi di marketing, a etichettare i suoi processori con un 
numero che indicasse il "clock equivalente" rispetto a una 
CPU Intel. Un Athlon 3000+, per esempio, marcia in realtà a 
2,5 GHz, pur avendo potenza equivalente al Pentium 4 da 3 
GHz. Ora, AMD ha ancora spazio di crescita per le sue 
frequenza di clock, e c'è da scommettere che non si fermerà 
se non al limite teorico della tecnologia, in modo da disporre 
di una CPU più performante del prodotto di punta Intel. 
Anche per IBM, che produce i processori PowerPC che 
equipaggiano tanti supercomputer, la corsa al clock è ancora 
in atto: questi processori infatti derivano da CPU nate per 
l'utilizzo sui server, dove più che il clock erano importanti la 
potenza e l'affidabilità. Tuttavia le versioni derivate dai chip 
Power4 (e quelle future derivate da Power5), si stanno 
rivelando particolarmente adatte anche a realizzare chip a 
clock elevato, e quindi anche IBM sti sta avvicinando a grandi 
passi ai limiti della tecnologia. Ma quali sono i fattori che 
limitano il clock di un processore? Il principale è la 
dimensione dei circuiti: quelli attuali, da 130 o 90 nanometri, 
sono vicini al limite, perché, se spinti ulteriormente, 
emetterebbero così tanto calore da fondersi; perché le distanze 
che gli elettroni devono percorrere renderebbero difficile la 
sincronizzazione fra le varie parti della CPU con clock 
prossimi a 4 GHz. Il prossimo passo sarà, come abbiamo 
accennato sopra, l'adozione di circuiti da 65 nm: essendo più 
piccoli, useranno meno corrente elettrica, e potranno quindi 
consumare (e scaldare) meno. Inoltre, gli elettroni faranno 
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meno strada al loro interno, semplificando il funzionamento 
delle varie unità interne della CPU. Tutti i maggiori produttori 
di chip contano di avere linee di produzione da 0,65 nm in 
funzione a pieno regime alla fine del 2005 o all'inizio del 
2006, e questo consentirà a tutti (Intel compresa) un ulteriore 
salto in avanti nelle prestazioni e nei clock. Più difficile dire 
quale sarà il passo successivo sulla strada della 
miniaturizzazione. Infatti, i chip vengono prodotti per mezzo 
di procedimenti fotolitografici - in pratica, ogni chip è una 
specie di pellicola fotografica che viene impressionata con 
l'immagine di un circuito; successivi trattamenti chimici 
consentono di formare le piste, i transistor e i diodi che 
renderanno funzionante l'apparato. Ora, a causa delle 
dimensioni ridottissime dell'area di proiezione (qualche 
centimetro quadrato) si è potuta usare la normale luce bianca 
solo finché i circuiti erano relativamente grandi, ma con i 
circuiti a 0,18 micron e a 0,13 micron si era dovuti ricorrere 
alla luce ultravioletta, la cui lunghezza d'onda era più corta di 
quella della luce solare. Con le geometrie a 90 e 65 nm, si è 
arrivati a sfruttare i problemi di interferenza che i raggi di luce 
creano a quelle dimensioni per poter generare le piste 
richieste. Ma per scendere sotto queste geometrie, potrebbe 
essere necessario ricorrere ai raggi X, e le relative tecnologie 
non sono ancora pronte per l'utilizzo commerciale. 

Due cuori una capanna 

Non potendo diminuire ulteriormente le dimensioni delle 
piste, i produttori si stanno orientando sulle tecnologie dette 
"multicore" per aumentare la potenza delle CPU senza per 
questo aumentare la complessità dell'architettura del computer 
ospite. Multicore vuol dire, essenzialmente, avere due o più 
processori completi incapsulati sullo stesso circuito integrato. 
AMD prevede di disporre di processori multicore nella 
seconda metà del 2005 - si tratta in particolare della CPU con 
nome in codice Toledo, costruita con processo da 90 nm e 
derivata dalFAthlon 64FX, e dei processori Denmark, Italy e 
Egypt, derivati dalla gamma Opteron e destinati all'utilizzo su 
server multiprocessore e workstation di fascia alta. Anche 



Processori e console 




Sembrerà strano, ma una delle applicazioni che richiedono maggiore potenza di calcoA 
lo ai processori è il gioco. Soprattutto i moderni giochi in 3D, che richiedono moli di cal- 
coli elevatissime - fortunatamente per la maggior parte scaricabili sul processore dedi- 
cato della scheda grafica. In questo periodo, i progettisti di Microsoft e Sony stanno lavo- 
rando sulle console di nuova generazione, ed è ormai risaputo che per una curiosa coincidenza 
sia Xbox 2 che Playstation 3 saranno basate su tecnologie IBM Power. Per prima si è fatta 
avanti Microsoft, che conta di inserire nella sua Xbox 2 ben tre processori Power. I dettagli non 
sono noti, ma c'è chi avanza l'ipotesi che possa trattarsi di un chip di tipo "doppio core" più 
uno tradizionale, probabilmente della famiglia 970. 1 primi sospetti sul cambio di piattaforma 
erano nati quando si era scoperto che le macchine che Microsoft forniva agli sviluppatori di 
giochi, per poter iniziare a scrivere per la nuova piattaforma, erano gli Apple G5 biprocessore 
(che montano appunto PowerPC 970) equipaggiati con un sistema di sviluppo basato su 
Windows NT per PowerPC. Sull'altro fronte, Sony per la sua PlayStation 3 ha sviluppato, insie- 
me a IBM e altri partner, un nuovo processore che utilizza il nucleo (e quindi le istruzioni) della 
classe powerPC, ma con una serie di aggiunte che dovrebbero amplificarne la potenza nei 
compiti di tracciamento di immagini tridimensionali. Lo sviluppo dei nuovi processori ha però 
richiesto più tempo del previsto, con il risultato che mentre Microsoft conta di vendere Xbox 2 
entro la stagione natalizia del 2005, della PlayStation 3 vedremo i primi esemplari solo all'ini- 
zio del 2006. 



L'Athlon64 è stato 
il primo processore 
a 64 bit a trovare posto 
nei PC domestici ad alte 
prestazioni. A parte ovviamente 
il PowerPC 970 di Ibm. montato 
da tempo sui PowerMac di Apple 



Intel prevede la disponibilità di chip dual 
core per la seconda metà del 2005. 
Dovrebbe trattarsi, stando alle prime 
informazioni disponibili, di tre processori con clock di 2,8, 3 e 
3,2 GHz, con bus a 800 MHz e 2 Mbyte di cache. Ibm infine 
pare essere leggermente in vantaggio sui suoi concorrenti per 
quanto riguarda le tecnologie multi-core. Niente di strano, 
visto che le impiega quotidianamente sui suoi processori 
Power destinati ai grandi server aziendali e mainframe: i 
modelli più evoluti di Big Blue integrano su un solo chip ben 
15 CPU, con le relative memorie cache e controller. 
Il processore dual-core di Ibm, che quasi sicuramente andrà 
a equipaggiare i Powermac di Apple, si chiamerà 970MP e 
potrebbe entrare in produzione all'inizio del 2005. Si tratterà 
di un processore a 64 bit con clock a 3 GHz e 2 Mbyte 
di cache a bordo. Il silicio dovrebbe misurare circa 154 
millimetri quadrati, poco più di un Athlon64 a singolo core. 

64 bit per tutti 

Quando AMD annunciò l'Athlon64, quasi tutti gli esperti 
pensavano che fosse una follia: i processori a 64 bit - si diceva 
- non servono sul PC, ma sui server, dove consentono di 
mappare enormi quantità di memoria, trasferendo molte 
elaborazioni dal disco alla RAM con incrementi di prestazioni 
di migliaia di volte. Invece, i 64 bit hanno fatto colpo sul 
pubblico, che si è precipitato a comprare le nuove macchine 
nonostante il sistema operativo Windows non fosse proprio in 
grado di lavorare in modalità 64 bit. La stessa cosa hanno fatto 
gli utenti Apple con i PowerMac G5, anch'essi basati su CPU 
a 64 bit - ma almeno in questo caso il 
sistema operativo Unix di Apple era in 
grado di far girare applicazioni a 64 bit. 
Il successo dei 64 bit ha costretto Intel, da 
anni impegnata nel costosissimo progetto 
Itanium, a rivedere i suoi piani che 
prevedevano i 64 bit solo per i server e i 
32 bit sui desktop. Nel giro di qualche mese, 
Intel ha tirato fuori dal cassetto un "piano 
B" che teneva ben nascosto: l'estensione a 
64 bit dell'architettura X86, operazione già 
attuata da AMD con i suoi Opteron e 
Athlon64. La nuova architettura a 64 bit 
dovrebbe essere utilizzata su tutti i nuovi 
processori Intel che usciranno nel 2005, 
diventando dunque la tecnologia di 
riferimento per i computer desktop. 
Si chiuderà così, dopo venti anni esatti, 
l'era del PC a 32 bit, inaugurata dal Compaq 
DeskPro basato su processore 80386 a 
16 MHz di clock. Correva l'anno 1986. 
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Sfida a colpi di Gigabyte 

Il 2005 vedrà la sfida fra HD-DVD e Blu-ray. In palio, il mercato 
dei film. Gli hard disk saranno più piccoli e capienti. 



Probabilmente, molti di voi avranno trovato sotto l'albero 
di natale l'agognato masterizzatore DVD "Doublé Layer", 
quello capace di registrare sugli appositi (e per ora 
costosissimi) supporti a doppio strato ben 8,5 Gbyte di 
dati. Credevate di avere il massimo? Beh, spiacenti di 
disilludervi, ma stanno arrivando sul mercato due nuove 
tecnologie ottiche, che vantano specifiche tali da far 
invecchiare di colpo i più veloci masterizzatori attuali. 
Stiamo parlando di Blu-ray e di HD-DVD, due standard - 
purtroppo totalmente incompatibili fra 
loro, anche a livello fisico - che portano la 
capacità di un disco ottico a livelli 
compresi fra i 15 e i 50 Gbyte, a seconda 
delle versioni. 



Sony contro tutti? 

Blu-ray è stato sviluppato principalmente 
da Sony, un'azienda che ha alle spalle una 
lunga serie di battaglie commerciali per 
imporre i propri standard, battaglie non 
sempre vinte (basterà citare lo storico confronto fra 
Betamax e VHS, che tutti sanno come è finito). 
Memore delle passate battaglie, stavolta Sony ha cercato 
alleati, e ne ha trovati parecchi. Il formato Blu-ray è infatti 
sostenuto da aziende importanti sia del settore informatico 
che di quello dell'elettronica di consumo, riunite nella 
"Blu-ray Disc Association" (BDA). Ne fanno parte nomi 
come Dell, Hitachi, Hp, Jvc, Lg, Mitsubishi, Panasonic, 
Pioneer, Philips, Samsung, Sharp, Tdk a Thomson. 
Il formato Blu-ray è stato sviluppato per consentire la 



registrazione, la riscrittura e la riproduzione di video ad 
alta definizione (HD), oltre che per stivare un'elevata 
quantità di dati in un singolo media ottico.Un disco Blu- 
ray a singolo strato può contenere infatti circa 25 Gbyte 
di dati, che equivalgono a circa 2 ore di registrazione TV 
in alta definizione o a oltre 1 3 ore di registrazione per 
normali trasmissioni televisive. Una versione a doppio 
strato dei dischi è già stata realizzata, e consente di 
registrare ben 50 Gbyte di dati in un solo disco. 




// Sony BDZ-S77 è uno dei primi registratori Blu-ray in commercio (per ora 
in Giappone). Ha ingressi e uscite analogiche e digitali, registra direttamente 
dall'antenna terrestre e satellitare e può collegarsi alla linea telefonica. 
Legge anche DVD e CD 

Al contrario degli attuali CD e DVD, che scrivono i dati 
usando un laser a luce infrarossa o rossa Blu-ray utilizza 
un raggio laser con luce blu-violetta - da cui il nome. 
Il vantaggio di utilizzare un laser blu (con lunghezza 
d'onda di 405 nanometri) rispetto a uno a luce rossa (tipo 



Un confronto al microscopio elettronico fra CD. DVD e BD. Lambda indica la lunghezza d'onda del laser di lettura. NA è l'apertura numerica della lente 
di messa a fuoco, mentre la terza misura è lo spessore del materiale protettivo del disco 



DVD 



Blu-ray Disc 
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quelli da 650 nm usati dai DVD) è che la minore 
lunghezza d'onda della luce blu consente di 
focalizzare il raggio su una superficie molto più 
piccola. In questo modo, è possibile registrare i bit 
usando "pit" (i minuscoli buchi che indicano gli zeri o 
gli uno) più piccoli, e anche avvicinare fra loro le piste 
adiacenti. Il risultato pratico è che il disco, pur avendo 
le stesse dimensioni di un normale DVD, ha una 
capacità di oltre 5 volte più alta. Per trasferire le enormi 
quantità di dati richieste dalla TV ad alta definizione, il 
disco Blu-ray utilizza una velocità di base di ben 36 Mbps; 
modelli capaci di scrivere a 4X - ovvero oltre 140 Mbps - 
sono previsti per il 2006. 

Blu-ray presenta anche differenze evidenti rispetto ai 
comuni DVD. Per esempio, il fatto che la superficie di 
scrittura sia molto vicina alla vera e propria superficie del 
disco lo rende più sensibile ai graffi e agli urti; per questo, 
i dischi Blu-ray sono protetti durante l'uso da una speciale 
custodia (un po' come i vecchi DVD-RAM) e si 
presentano fisicamente come delle cartucce. 
I masterizzatori Blu-ray comunque potranno essere dotati 
anche di una testina ottica supplementare a laser rosso, che 
consentirà loro, grazie a una adatta meccanica, di leggere 



Fra qualche anno 




Anche i record di capacità del Blu-ray saranno superati presto da 
tecnologie che usano la luce laser per registrare i dati sotto forma 
di ologrammi. La Optware, azienda giapponese che lavora su que- 
ste tecnologie dal 1999 
(fra i suoi partner travia- <JcHVDj 
mo Fuji, Konica e Me- 
mory-Tech) ha mostrato i 
primi prototipi del suo 
HVD (Holographic versati- 
le Disc) al pubblico del 
"Cost Action P8", una 
conferenza scientifica te- 
nutasi a Parigi lo scorso 
settembre. 

L'HVD è fisicamente simi- 
le a un DVD, ma la sua 
struttura è diversa: i dati 
vengono infatti registrati, 
su uno strato di polimero 
sensibile alla luce, sotto 
forma di ologrammi, ge- 
nerati usando un singolo 
pick-up a luce blu o verde 
(la tecnica si chiama "Olografia Collineare"). Sotto lo strato di 
registrazione, troviamo uno specchio dicroico e ancora più sotto 
un substrato dove sono registrati solchi di riferimento per i servo- 
meccanismi di controllo. Il sistema risulta molto più compatto e 
funzionale di qualsiasi sistema di memorizzazione olografica fino- 
ra realizzato. Il disco creato da Optware ha una capacità fino a 1 
Terabyte (ovvero 1000 Gigabyte) e una velocità di trasferimento di 
circa 1 Gigabyte al secondo. Per dare un'idea delle possibilità 
dell'HVD, esso potrebbe registrare su un solo disco 20 canali televisi- 
vi simultaneamente per 24 ore al giorno per un mese intero. Ma non 
correte a prenotarlo: i primi prodotti arriveranno sul mercato, se va 
bene, a 2006 inoltrato, e le versioni consumer non prima del 2007. 




/ dischi olografici di Optware promettono 
capacità di un Terabyte, ma ci vorrà 
ancora qualche anno di sviluppo prima 
di poterli mettere in vendita 



Il prototipo 

di masterizzatore Blu-ray per PC 

mostrato allo stand Pioneer del Ceatec 2004, 

la fiera giapponese dedicata ai produttori di elettronica 



(e in seguito probabilmente anche scrivere) anche normali 
CD e DVD. Nonostante nel nostro Paese, in pratica, non 
sia ancora arrivato, Blu-ray è uno standard commerciale: 
diversi prodotti compatibili sono già in vendita in 
Giappone e negli USA, paesi dove la TV digitale ad alta 
risoluzione è una realtà da tempo. Più indietro sembrano 
essere rimasti invece i produttori legati al mondo dell'in- 
formatica, che dovrebbero proporre i primi masterizzatori 
Blu-ray nel corso del 2005. Sony intanto non perde tempo 
e ha già annunciato i piani di sviluppo della tecnologia nei 
prossimi anni. Sfruttando la sottigliezza degli strati di 
memorizzazione (0, 1 mm contro gli 0,6 dei DVD) Sony ha 
già realizzato prototipi di dischi a 4 strati, con capacità 
di 1 00 Gbyte, che potrebbero 
essere in commercio entro il 2007, 
e prevede per il 2009 di estendere 
la capacità multistrato, 
probabilmente fino a 8 livelli da 
25 Gbyte l'uno per un totale di 
ben 200 Gbyte su un solo disco 
ottico. Inoltre, nuovi materiali 
protettivi antigraffio ad alta 
resistenza, sviluppatidi recente, in 
futuro potrebbero consentire l'uso 
dei dischi Blu-ray senza cartuccia 
protettiva, riducendo i costi sia dei 
dischi sia delle meccaniche. 

Il fronte HD-DVD 

A opporsi al gruppo che ruota intorno a Sony troviamo lo 
standard HD-DVD, messo a punto principalmente da 
Toshiba e Nec. Qualche mese fa è entrato a far parte del 
gruppo di sostenitori anche la Sanyo. L'HD-DVD nasce 
con obiettivi diversi da quelli di Blu-ray: lo scopo è di 
realizzare un disco a più elevata capacità, riutilizzando 
però in gran parte le tecnologie e le linee di produzione 
utilizzate per realizzare gli attuali DVD. 
Per questo, la tecnologia ha poche prospettive di sviluppo 
oltre l'utilizzo del doppio strato e rimarrà pertanto 
confinata a capacità dell'ordine dei 15/30 Gbyte (versioni 
a singolo e doppio strato), con una versione riscrivibile da 
20 Gbyte. La possibilità di riconvertire rapidamente le 
linee di produzione ha comunque fatto presa sui produttori 
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Evoluzione dello standard Blu-ray 



i 




Riscrivibile V1.0 

BD-Audio Video/BD-File System ■ 



» Registrabile/Riscrivibile V2.0 
*M BD-AV 



*^ BD-MV Codec Preregistrato V0.9 — 

(Alta Definizione) Evoluto Java/NW 



Ecco l'evoluzione del Blu-ray in un cartellone visto al Ceatec 2004. Il BD-ROM è il disco preregistrato, destinato a sostituire il DVD come supporto ideale 
dei film. Le lettere -R e -RE indicano rispettivamente le versioni registrabili e riscrivibili 



di media, tanto che all'ultimo Ceatec erano numerosi i 

marchi di dischi HD-DVD esposti. Secondo i tecnici 

Toshiba, una linea che produce dischi DVD può essere 

riconvertita in una linea HD-DVD in cinque minuti; e in 

effetti molti produttori di media hanno dichiarato di poter 

produrre i nuovi media allo stesso prezzo dei vecchi DVD 

nel giro di un anno appena. 

Se dunque dal punto di vista dei media non ci sono 

problemi, più complicata appare la situazione per 

l'hardware. Secondo Toshiba, i masterizzatori 

difficilmente saranno disponibili prima della seconda metà 

dell'anno prossimo, se non addirittura verso la fine, 

concedendo a Sony un vantaggio importante. 

Di fronte a un ritardo così grande, il fatto che 

HD-DVD sia lo standard supportato ufficialmente 

dal DVD-Forum (l'organismo che ha standardizzato 

il formato DVD) passa in secondo piano, e non basterà 

certo a garantire che i consumatori aspettino un anno 

per confrontare i due formati. Oltretutto, il DVD 

forum è in ritardo con la definizione stessa 

dello standard, che sarà finalizzata 

definitivamente solo nel prossimo 

febbraio. 

Anche perché nel frattempo Sony e gli 

alleati non si fermano: lo scorso settembre 

hanno esteso lo standard per comprendere, 

oltre al classico codec MPEG2, anche 

i nuovi VC 1 (il codec Microsoft 

precedentemente conosciuto come Windows Media 9) 

e MPEG4AVC (basato sullo standard H.264, o MPEG4 



parte 10), portandosi quindi alla pari con HD-DVD dal 
punto di vista dei codec. 

Sempre in settembre, Sony ha annunciato l'acquisto della 
Metro Goldwyn Mayer, una delle più grandi case di 
produzione di film di Hollywood. Considerando che Sony 
già possedeva la Columbia-Tristar, la casa giapponese 
possiede ora due delle cinque grandi case produttrici di 
film, e ovviamente entrambe useranno Blu-Ray per 
distribuire i propri titoli al pubblico. 
Infine, pochi giorni dopo, Sony ha anche reso noto che 
il Blu-ray sarà il formato standard della sua futura 
Playstation 3, prevista in arrivo per l'inizio del 2006. 
In ottobre è entrata nell'associazione del Blu-ray la 
Twentyeth Century Fox, e lo scorso dicembre anche 
la Disney si è schierata dalla parte di Blu-ray, mentre 
l'HD-DVD ha per ora il supporto di Paramount, Universal 




Un prototipo di registratore HD-DVD da salotto di Toshiba, mostrato 
al CES 2004, la fiera statunitense dell'elettronica di consumo 
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Non solo ottico... 



TDK ha presentato al Ceatec 
nuovi dischi Blu-rav che, grazie a uno 
speciale strato protettivo ad alta resistenza, 
possono fare a meno della cartuccia 



e Warner Bros. Supporto non esclusivo, tiene a precisare il 
presidente di Warner Home Video Jim Caldwell. 
E infatti tutti e tre gli studios non escludono di usare anche 
il formato di Sony "anche se - precisa Craig Komblau, 
presidente di Universal Home Video - ci piacerebbe molto 
che ci fosse un solo formato". 

Purtroppo, viste le notevoli differenze anche fisiche fra i 
due standard in lotta, le possibilità di unificazione sono 
minime; se può essere di consolazione, citiamo il fatto che 
contendenti di entrambi i fronti hanno presentato dischi 
ibridi doppio strato, in cui lo strato profondo è un 
convenzionale DVD e quello superiore HD-DVD o 
Blu-ray, in modo da rendere meno dolorosa la transizione 
dal vecchio formato a uno dei nuovi. Ricapitolando: a fine 
2004 Sony ha il supporto della maggior parte dei 
produttori hardware, mentre HD-DVD è spinto dalla 
maggioranza dei produttori di dischi; per quanto 
riguarda i produttori cinematografici (che con i loro 
cataloghi di dischi preregistrati possono decidere il 
successo o la fine di un formato, come ai tempi della 
guerra Betamax/VHS) sono all'incirca in parità fra le 
due fazioni. Se valutiamo le loro quote di mercato 
45% dei produttori sono con HD-DVD, 47% con Blu- 
Ray Un equilibrio perfetto? Beh, forse la differenza 
potranno farla i prezzi. 

I registratori Blu-ray viaggiano oggi sui 2.000 dollari 
(circa 1.500 euro) mentre Toshiba prevede per i suoi HD- 
DVD prezzi attorno ai 1000 dollari (meno di 800 euro). 
Naturalmente, dato che i prodotti Toshiba arriveranno 
sul mercato solo fra diversi mesi, è molto probabile 
che nel frattempo i prezzi dei sistemi Blu-ray saranno 
anch'essi calati in modo significativo. Considerando che 
un masterizzatore di DVD doppio strato oggi costa 
meno di 1 00 euro, 

e che le trasmissioni in alta risoluzione 
scarseggiano, potrebbe essere una saggia idea 
restare alla finestra e aspettare nuovi sviluppi. 



I dischi ottici costituiscono ottimi supporti per memorizzare infor- 
mazioni in modo permanente o semipermanente, ma per l'utiliz- 
zo giornaliero del PC ancora per molti anni la principale memoria 
di massa resterà il disco fisso a tecnologia magnetica. 
Per questo tipo di periferica, il principale trend di sviluppo è da 
sempre lo stesso: raggiungere capacità e velocità sempre mag- 
giori. Nel tempo, in questa sfida si sono create delle "specializ- 
zazioni", per così dire: massima capacità in un disco da 2,5", poi 
da 1,8" e ora da 1 pollice; oppure massima capacità in un disco 
che deve avere velocità di rotazione di almeno 7200 giri, per 
aumentare anche la velocità di accesso; e così via. 
I dischi per computer da tavolo si sono ormai standardizzati sul 
formato da 3,5" e stanno passando dalla vecchia interfaccia ATA 
parallela alla nuova Serial ATA, più rapida e meno complessa dal 
punto di vista del collegamento. Le capacità in gioco sono ormai 
arrivate a circa 400 Gbyte, con i più recenti modelli di Hitachi. 
In attesa di aumentare ulteriormente la capacità di questi mostri, 
i produttori hanno cominciato a inserire una tecnologia di "com- 
mand queue", analoga a quella che era integrata negli hard disk 
SCSI. In pratica, il disco non esegue i comandi che riceve dal PC 
sequenzialmente, nell'ordine in cui gli arrivano, ma invece li esa- 
mina e li riordina in modo da ottimizzare gli accessi, fornendo il 
massimo flusso di informazioni. Questa tecnologia, chiamata 
NCQ, sarà sempre più diffusa nel 2005. 
Per quanto riguarda i dischi con fattore di forma più piccolo, la 
sfida dell'aumento di capacità è ancora apertissima. 
Di recente, Toshiba ha annunciato di aver messo a punto una tec- 
nologia che impiegherà, a partire dalla metà del 2005, nei suoi 
minuscoli hard disk da 1,8" - quelli, per intenderci, che equipag- 
giano milioni di lettori MP3 Apple iPod. La tecnologia si chiama 
Perpendicular Recording e consente di registrare i dati vertical- 
mente nello strato magnetico che copre il piatto dell'hard disk, 
invece che longitudinalmente come avviene oggi, risparmiando 
quindi spazio. I primi due dischi che useranno questa tecnologia 
avranno una densità di registrazione pari a circa 133 Gbyte per 
pollice quadrato, oltre un terzo in più degli 
attuali modelli. Questo significherà, per 
Toshiba, produrre dischi da 40 Gbyte dotati 
di un singolo piatto, con uno spessore di 
appena 5 mm - gli attuali modelli di quel- 
la capacità usano due piatti, per uno 
spessore complessivo di 8 mm. Il model- 
lo a due piatti avrà invece una capacità 
di 80 Gbyte. Toshiba prevede in futuro 
di usare la tecnologia anche nei suoi 
microdrive da 0,85". La registrazione 
perpendicolare, insieme ad altri 
accorgimenti, porterà la capacità di 
questi dispositivi dagli attuali 2/4 
Gbyte a circa 6/8 Gbyte. 



L'Apple iPod. il lettore MP3 
più venduto, utilizza dischi 
da 1.8". A metà dell'anno 




prossimo, con i nuovi dischi 
di Toshiba, la sua capacità 
potrebbe salire a ben 
80 Gbyte 
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Cosa vedono 
i miei occhi? 

Continua il testa a testa fra Ati 
e nVidia per il massimo realismo 
nella grafica 3D. E qualcuno punta 
a introdurre il "vero 3D". 



Da quando è iniziata la battaglia fra Ati e Nvidia, la 
grafica tridimensionale sul PC ha decisamente accelerato 
il suo sviluppo, confermando che una sana concorrenza 
giova all'innovazione e, in ultima analisi, al cliente, che si 
trova a scegliere fra prodotti eccellenti a prezzi accettabili. 
È appena il caso di ricordare che una scheda grafica di 
classe media ha oggi la stessa potenza di calcolo che dieci 
anni fa trovavamo solo su stazioni di lavoro da centinaia 
di migliaia di euro. 

Le ultime mosse dei due principali contendenti sono 
recenti. Ati ha presentato il nuovo processore grafico 
classe Radeon X850, disponibile in architetture fino a 
16 pipeline parallele (le "catene di montaggio" dei dati 
grafici). Nata pensando principalmente all'utilizzo nel 
settore giochi, la nuova serie di schede equipaggiate con 
questo processore arriva a eseguire fino a 43 miliardi di 
operazioni di shading (calcolo delle ombre) al secondo. 
Fra le funzionalità avanzate fornite dal processore citiamo 
la 3Dc (miglioramento delle immagini ed effetti in tempo 
reale) e Smooth Vision HD (filtratura avanzata delle 
texture per ottenere maggiore realismo). 
Nvidia, dal canto suo, ha trovato il modo per raddoppiare 
di colpo le prestazioni grafiche del PC tramite 
l'architettura SLI (Scalable Link Interface, interfaccia 
di collegamento scalabile). SLI si basa sulle elevate 
prestazioni permesse dal nuovo bus PCI Express, e 

consente di installare in parallelo due 
schede grafiche serie 8600 su due 
slot PCIe 16X che verranno 
utilizzati in modalità 
8X/8X. 

Le due schede, 
collegate fra loro, 
si occuperanno 
ognuna di metà 
dell'immagine 



// nuovo processore grafico Radeon 
850XTche equipaggia la nuova linea 
di schede grafiche Ati di fascia alta 





Un esempio di quello 
che si potrà vedere 
usando il display 
autostereoscopico 
studiato da Philips 



visualizzata, pilotando un unico schermo. Il risultato è il 
raddoppio delle prestazioni di rendering e visualizzazione. 
In attesa che ATI escogiti qualcosa che le permetta di 
moltiplicare per due le prestazioni delle sue schede, 
arrivano segnali da S3 Graphics, fino a qualche anno fa 
azienda di primo piano nel settore, acquistata tempo fa da 
VIA. A quanto sembra, S3 ha deciso di ributtarsi nella 
mischia e ha presentato i suoi programmi per il 2005. 
Fra le novità in cantiere troviamo, per le schede della 
famiglia Destination, la tecnologia CMBA (Coupled 
Multi-Board Accelerati on, accelerazione con schede 
multiple accoppiate) che andrà a competere direttamente 
con la tecnologia SLI, il supporto per le DirectX 10 e 
l'accelerazione dell'encoding video; per le famiglie 
GammaChrome si parla di supporto Zero Frame Buffer 
(tecnologia simile alla TurboCache di Nvidia) e di 
miglioramenti alla qualità video. 

C'è 3D e 3D 

Finora abbiamo parlato di 3D riferendoci in realtà alla 
visualizzazione di scene tridimensionali su schermi 
bidimensionali, attraverso operazioni matematiche di 
mappatura e "rendering", ovvero resa fotorealistica. 
In realtà, nel corso del 2005 potrebbero finalmente 
apparire i primi schermi realmente tridimensionali. 
In passato si sono fatti vari esperimenti, generalmente 
basati sulla stereocopia, cioè l'uso di due immagini 
(una per ogni occhio) che venivano separate per mezzo 
di speciali occhiali filtranti. Inizialmente si usavano filtri 
colorati blu e rossi, ma così si vedevano solo immagini in 
bianco e nero; nei sistemi a proiezione (cinema, 
diapositive) si è utilizzato anche il sistema delle immagini 
polarizzate, che venivano separate usando, per occhiali, 
due filtri polarizzatori sfasati di 90 gradi. Il sistema più 
avanzato utilizzabile su normali schermi di computer 
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consisteva nel visualizzare alternatamente a video 25 
volte al secondo le immagini destinate all'occhio sinistro 
e a quello destro, che venivano poi viste solo dall'occhio 
interessato mediante speciali occhiali con lenti LCD che 
agivano come otturatori sincronizzati. Il sistema, però, 
era piuttosto scomodo (gli occhiali a LCD erano pesanti 
e collegati via cavo al computer), oltreché costoso. 
Negli scorsi mesi però Philips ha messo a punto una 
tecnologia di tipo autostereoscopico, ovvero uno schermo 
LCD che proietta immagini tridimensionali senza 
l'utilizzo di occhiali. L'apparecchio sfrutta un sistema 
lenticolare posto sulla superficie dello schermo per 
separare fino a 9 diverse immagini che vengono viste 
ognuna solo dall'occhio cui sono destinate. La tecnologia 
di Philips risolve finalmente i tre maggiori problemi che 
altri produttori avevano incontrato: la necessità per 
l'utente di rimanere in una posizione fissa, la visibilità 
limitata a una persona per volta, e la presenza di bordi 
colorati sulle immagini. Il tutto in display che possono 
andare dai 4 pollici di un computer palmare teoricamente 
fino ai 40 pollici e oltre di un grande televisore. Al Cebit 
del 2004, Philips ha mostrato un prototipo da 20". 
L'azienda olandese ha anche messo a punto programmi e 
stazioni di lavoro per trasformare contenuti 2D in 
contenuti 3D, per cui se il sistema avrà successo 
aspettiamoci di vedere nei prossimi anni riedizioni in 3D 
di vari film famosi. 

Per qualche pollice in più 

Se siete fra coloro a cui piacciono gli schermi grandi, 
grandissimi, mastodontici, se al vostro PC avete già 
collegato l'incredibile LCD da 30 pollici in 16:9 di Apple, 
probabilmente avrete anche già sostituito il plasma del 
soggiorno con un video proiettore (vuoi mettere? 150 



La stazione di lavoro equipaggiata con lo speciale software capace 
di ricostruire le tre dimensioni a partire da un normale filmato 20 



Che fine ha fatto l'OIed? 





Qualche anno fa si era parlato parecchio della tecnologia Oled, che 
consentiva di realizzare schermi piatti simili a quelli a cristalli liqui- 
di, ma con consumi inferiori e addirittura flessibili. Dopo qualche 
mese, la tecnologia sembrò cadere nel 
dimenticatoio. In realtà non è così: sem- 
plicemente, l'annuncio era arrivato un 
po' troppo presto. I sistemi Oled di 
prima generazione presentavano infat- 
ti problemi di durata, a causa delle 
sostanze usate soprattutto per gene- 
rare il colore blu. Ora che, a quanto 
sembra, il problema è risolto, gli 
schermi Oled cominceranno presto 
ad apparire un po' dovunque serva 
un display sottile e dai consumi limi- 
tati (gli Oled emettono luce propria, e 
quindi non necessitano di retroillu- 
minazione). Particolarmente di moda 
sarà l'uso di display Oled con finitu- 
ra frontale a specchio: ad apparec- 
chio spento, tutto ciò che si vede è lo 
specchio, ma basta accenderlo e la 
superficie riflettente magicamente 
si colora... 



Questo cellulare Sanyo di tipo 3G 
utilizza un display in tecnologia Oled 



pollici contro appena 60...). E qui, probabilmente, avrete 
cominciato a mugugnare, soprattutto se avete scelto uno dei 
recenti modelli basati su DLP (Digital Light Projectors). 
Questa tecnologia utilizza un chip elettromeccanico 
chiamato DMD (Digital Minor Device, dispositivo a 
specchio a controllo digitale) costituito da migliaia di 
microscopici specchi che si inclinano se sollecitati 
elettricamente. Colpito dalla luce della lampada di 
proiezione, ogni specchio, a seconda se sia inclinato o no, 
proietta l'immagine di un punto verso lo schermo o la 
rimanda all'interno del proiettore. Nella sua traiettoria, la 
luce diretta allo schermo attraversa un disco rotante 
multicolore che provvede a dare a ogni pixel la tinta giusta. 
Ora, il disco rotante crea in alcune persone un senso di 
fastidio, dovuto a una sorta di effetto stroboscopio che 
appare sullo schermo. Inoltre, i chip avevano fino a oggi 
una profondità di colore piuttosto limitata, precisamente 8 
bit per colore - ottenuta mantenendo ogni specchio angolato 
per tempi più o meno lunghi. Bene, pare che entrambi i 
problemi siano in via di soluzione. Texas Instruments, 
inventrice e produttrice del dispositivo a microspecchi, ha 
annunciato nuove matrici che, grazie a una maggiore 
velocità operativa, possono lavorare con 10 bit di profondità 
colore, portando i toni di grigio disponibili da 256 a 1024. 
E vari produttori hanno iniziato a usare dischi multicolore 
caratterizzati da un maggior numero di sezioni, riducendo 
quindi il tempo necessario a completare un'immagine e di 
conseguenza rendendo meno percettibile l'effetto 
stroboscopico associato alla tecnologia. 
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Windows si rifa il trucco 

Per chi utilizza Windows, ci sono grandi novità in arrivo, 
all'inizio e alla fine dell'anno. 



Quando si tratta delle nuove versioni di Windows, dare date 

certe è praticamente impossibile: fra gli addetti ai lavori, 

Microsoft ormai si è fatta una fama di cronica ritardataria, 

per cui indovinare le date di rilascio dei suoi prodotti è un 

lavoro più da veggente che da giornalista. E se qualche anno 

fa il metodo che dava i migliori risultati era di aggiungere un 

anno alla data indicata dall'ufficio stampa, oggi non basta 

più nemmeno quello e si arriva a una maggiore precisione 

affidandosi agli oroscopi. 

Tuttavia, ultimamente Microsoft si sta impegnando per 

recuperare un po' di credibilità. No, non hanno accelerato lo 

sviluppo, ma in compenso quando sono in ritardo ce lo 

fanno sapere prima. Per questo possiamo dare, con buona 

probabilità di colpire nel segno, la notizia 

di due importanti sviluppi di Windows: la 

prima versione a 64 bit, in arrivo e la 

prima beta "completa" di LongHorn, 

prevista per novembre o dicembre. Il 

prodotto definitivo dovrebbe essere 

disponibile nel corso del 2006, ma non 

trattenete il respiro. Perché poi l'aggettivo 

"completa" sia stato messo fra virgolette lo 

capirete più avanti nell'articolo. Ma 

andiamo con ordine, e partiamo con la 

prima novità. 



Verso i 64 bit 

Il successo del processori a 64 bit 
dedicati ai computer desktop non ha 
preso di sorpresa solo Intel: anche 
Microsoft evidentemente non era 
convinta della possibilità per AMD di 



La versione 64 bit di Windows si basa sulla versione 
Professional del pacchetto, e supporta tutte le piattaforme 
a 64 bit del mondo x86: i processori AMD Athlon64 e 
Opteron, e i processori Intel serie Xeon con estensioni 64 
bit SM64T e serie Pentium 4 con estensioni EM64T. 
Inizialmente, il nuovo Windows supporterà fino a 32 
Gbyte di RAM e uno spazio di memoria virtuale di circa 
16 Terabyte (un Terabyte equivale a 1000 Gigabyte). 
Successive versioni supporteranno una maggior quantità 
di RAM fisica, mano a mano che i PC saranno in grado di 
accomodare più memoria sulla scheda madre. Microsoft 
ha già chiarito che l'edizione a 64 bit di Windows sarà in 
grado di far girare la maggior parte degli attuali 




vendere in volumi consistenti i suoi Athlon64. Così, i 
primi acquirenti di queste macchine hanno potuto 
sfruttarle solo a metà, perché per Windows i 32 bit 
superiori non esistevano, e i processori erano forzati a 
funzionare in modalità a 32 bit, indirizzando i consueti 4 
Gbyte di memoria. Chi voleva provare l'ebrezza dei 64 bit 
doveva usare Linux, le cui versioni a 64 bit compatibili 
AMD sono state rese disponibili in brevissimo tempo. 
Ma non appena capito l'errore, Microsoft ha iniziato lo 
sviluppo a tappe forzate di una versione a 64 bit di 
Windows, entrata in beta test all'inizio di quest'anno. 
Al momento in cui scriviamo, una beta pubblica del sistema 
operativo è ancora disponibile e liberamente scaricabile sul 
sito di Microsoft, e probabilmente rimarrà disponibile fino 
al rilascio ufficiale della versione definitiva, 1 .0, del 
pacchetto, già prevista proprio per gli inizi di febbraio con 
il nome di Windows Xp Professional x64 Edition. 



Una videata tratta dalla versione di LongHorn attualmente in sviluppo. 
Il programma sullo schermo è il nuovo Explorer 7.0. con funzioni 
di blocco dei pop-up 

programmi a 32 bit, con prestazioni immutate o addirittura 
superiori, grazie a un sottosistema compatibile, una sorta 
di PC nel PC che fornirà ai programmi tradizionali le 
risorse necessarie al loro funzionamento. Nessun problema 
quindi nella delicata fase di cambio di piattaforma: gli 
utenti potranno partire con i loro applicativi a 32 bit, e 
installare le nuove versioni a 64 bit mano a mano che i 
produttori le renderanno disponibili. 
Lo stesso discorso, purtroppo, non vale per i driver: quelli 
a 32 bit non funzionano, e sono pochissimi quelli a 64 bit 
disponibili. Il supporto hardware quindi sarà inizialmente 
molto limitato, ma crescerà man mano che i produttori 
forniranno driver a 64 bit per le loro periferiche. 
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Un dettaglio dell'orologio fornito in LongHorn, che permette di apprezzare 
il livello di fotorealismo raggiunto dal motore grafico Avalon 



LongHorn 

La prossima versione del sistema operativo Windows, nome 
in codice "LongHorn", è probabilmente il prodotto su cui 
Microsoft ha "sforato" di più con i tempi di sviluppo, se 
escludiamo forse Cairo, il precedente progetto di sistema 
innovativo che venne abortito per motivi mai resi noti. 
La data di consegna, originalmente prevista nel 2004, è già 
slittata varie volte in avanti, passando al 2005, 2006 e infine 
al 2007, per poi tornare al 2006 dopo la decisione di 
escludere dal nuovo sistema buona parte delle componenti 
più innovative. 

In concreto, le ultime "roadmap" prevedono l'uscita di una 
prima versione beta a febbraio 2005, una seconda beta 
(probabilmente pressoché completa, quindi adatta a far 
familiarizzare con il nuovo sistema anche utenti non 
particolarmente tecnici) a dicembre e una terza e definitiva 
beta a marzo 2006. Se tutto va bene e non emergono gravi 
pecche, la versione definitiva sarà in vendita a maggio 2006. 
Qualche anno fa, quando Microsoft presentò in pompa 
magna il progetto del nuovo sistema operativo, spiegò che le 
tre maggiori novità sarebbero state WinFS, Avalon e Indigo. 



Per un motivo o per l'altro, durante lo sviluppo tutte e tre 
queste componenti fondamentali sono state stralciate, e hanno 
proseguito il loro cammino di sviluppo in modo indipendente 
dalla base di codice di LongHorn, in modo da poter essere 
inserite quando pronte - e da poter essere utilizzate anche su 
altri sistemi operativi come Xp o Windows Server. Secondo 
fonti Microsoft, WinFS non sarà presente nella prima release 
ufficiale del sistema, mentre Indigo potrebbe addirittura 
essere pronto prima e venire inserito in nuove versioni di 
Windows Xp e di Windows Server 2003, per fare la sua 
apparizione ufficiale in LongHorn in una versione successiva 
alla 1.0. Per chiarire di che cosa si tratti, WinFS è un 
rivoluzionario file system a oggetti, che dovrebbe consentire 
di organizzare i dischi non più come elenchi di file, più o 
meno sequenziali, bensì come veri e propri database 
relazionali, consentendo una grande flessibilità di 
memorizzazione e gestione, oltreché incredibili prestazioni 
nelle ricerche. WinFS probabilmente vedrà la luce nel 
successore di LongHorn, dopo il 2008. Microsoft ha 
comunque assicurato che il nuovo sistema di ricerca veloce 
sarà invece già presente in LongHorn, anche se le sue 
funzionalità, dovendo appoggiarsi a una struttura file 
convenzionale, saranno più limitate di quanto previsto. 
Avalon invece è un motore grafico, equivalente del Quartz 
usato da Mac Os X. Esso consente di realizzare effetti grafici 
sofisticati come trasparenze e ombre, rendendo possibile un 
netto miglioramento delle interfacce utente e della gestione 
generale degli elementi grafici a video. Inoltre, Avalon 
demanda buona parte del lavoro alla CPU della scheda 
grafica, rendendo il computer più efficiente. 
Indigo infine è una piattaforma per i servizi Web, ovvero una 
sorta di interfaccia che permette di usufruire tramite PC dei 
servizi e degli applicativi disponibili su Internet. 
Quando tutti i tre questi componenti saranno pronti (ma ci 
riferiamo soprattutto a WinFS) i PC faranno veramente un 
notevole salto in avanti dal punto di vista dell' efficienza e 
dell'operatività. Nel frattempo, rassegnamoci ad aspettare. 



Sotto il segno della tigre 



Per chi conosce lo Zodiaco, agosto è il mese del Leone; per gli utenti 
Apple, l'agosto 2005 andrà sotto il segno della tigre. È in quel mese 
infatti che con ogni probabilità arriverà in Italia Tiger, ovvero Mac Os X 
10.4, la nuova incarnazione dello Unix di Apple che dovrebbe essere 
annunciato ufficialmente entro la fine di giugno. Fra le tante novità 
della nuova versione, particolar- 
mente interessante è SpotLight, un 
sistema integrato di ricerca e cata- 
logazione ad altissima velocità 
basato su "metadati". SpotLight 
consentirà agli utenti di effettuare 
ricerche instantanee di qualsiasi 
informazione contenuta nei dischi 
del Mac. Altre novità interessanti 
sono DashBoard, un sistema che 
consente a chiunque di scrivere 
piccole applicazioni che il sistema 
tratta come pagine Web sovrappo- 
nibili in trasparenza sullo schermo; 




la nuova versione di iChat per eseguire videoconferenze con un mas- 
simo di tre persone o audioconferenze con nove; e Safari RSS, una 
nuova versione del browser Apple (basato su Conqueror) che integra 
la gestione dei feed RSS - flussi di notizie diffuse dai maggiori siti 
Internet. Non si hanno ancora notizie precise sull'efficienza della 

nuova versione di Os X, ma il fatto 
che finora ogni nuova versione sia 
risultata più rapida della prece- 
dente (a parità di hardware) fa ben 
sperare gli affezionati utenti della 
mela. 



Un'immagine di Tiger, il sistema 
in corso di sviluppo che Apple 
rilascerà a giugno. In primo piano 
iChat , nel pieno di una 
videoconferenza con tre 
interlocutori, mentre sullo sfondo 
si nota un flusso RSS visualizzato 
nella finestra del browser Safari 
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Non solo la tua voce 

II telefono cellulare si sta evolvendo sempre più In uno 
strumento di comunicazione multifunzionale. Ecco cosa ci 
sarà nel nuovi modelli. 



Il telefono cellulare è ormai per noi italiani qualcosa di 
più di un apparecchio utile per comunicare: per molti è 
diventato una specie di appendice, un prolungamento 
indispensabile del nostro udito e della nostra voce. 
Per non parlare degli aspetti più "modaioli" del fenomeno 
telefonino, con la corsa all'ultimo modello per essere 
"trendy" e con la continua uscita di apparecchi 
significativi solo da un punto di vista estetico. 
Dal punto di vista tecnologico, però, quello del cellulare è 
un fenomeno in evoluzione rapidissima, sotto ogni profilo 
progettuale. Le prime sfide che i produttori hanno dovuto 
superare, ovvero il contenimento di peso e dimensioni e 
l'aumento dell'autonomia di funzionamento, sono state 
ormai vinte: gli attuali apparecchi hanno pesi e ingombri 
minimi, e ridurre ancora le dimensioni creerebbe 
problemi ergonomici non da poco, costringendo a ridurre 
le dimensioni degli schermi e della tastiera. 
Il discorso rimane in parte aperto per i cellulari UMTS, 
ma è solo questione di qualche anno perché anch'essi 
arrivino agli ingombri tipici degli attuali GSM. 
In effetti, l'elettronica vera e propria del cellulare entra 
tanto comodamente nelle dimensioni tipiche di questi 
apparecchi che i progettisti hanno la possibilità di 
aggiungere altre funzionalità agli apparecchi. 
È così iniziata una corsa a integrare all'interno del 
cellulare funzionalità aggiuntive, prima direttamente 
collegate al suo utilizzo come telefono (vedi rubriche 
telefoniche, agende di appuntamenti, calendario eccetera) 
e poi mano a mano sempre più volte a dare al cellulare un 
ruolo di apparecchio portatile multiuso. 
L'idea su cui i progettisti si stanno muovendo è 
di integrare nel cellulare le funzioni di altri 
apparecchi digitali che l'utente si porta 
al seguito. Facciamo qualche 
esempio: un giornalista 
che va a 




Ridurre ulteriormente 
le dimensioni comporta l'uso 
di interfacce utente sofisticate, come in questo 
Nokia dove la tastiera è scomparsa (sostituita 
dal comando vocale) e lo schermo è ad altissima definizione 



Il Grande Fratello sa dove sei 



Dallo scorso settembre, se avete un cellulare con voi potete essere 
facilmente rintracciati - nel senso che è possibile sapere dove vi tro- 
vate, anche senza chiamarvi, con un'approssimazione di un centi- 
naio di metri o meno. Questo perché in settembre è entrata in vigo- 
re la direttiva 112 dell'Unione Europea, che obbliga i gestori di reti 
cellulari a fornire la vostra posizione ai servizi di emergenza. La 
direttiva era nata per permettere, per esempio, ai servizi di ambu- 
lanza di localizzare più rapidamente le vittime di un incidente. I 
gestori però hanno pensato di sfruttare la tecnologia anche per altri 
usi. Così, in Inghilterra gli utenti di Vodafone possono già trovare il 
cinema, il Bancomat o l'idraulico più vicino al punto dove si trovano 
via Wap, e a Londra una nuova società di nome Zingo vi mette in 
contatto con il taxi più vicino a voi, oppure vi permette di sapere in 
ogni istante dove sono i vostri figli (o dove hanno lasciato il cellula- 
re...). A Stoccolma, la società It'sAlive ha organizzato un gioco che 
consente ai giocatori di darsi la caccia l'un l'altro, e negli USA la 
società FindTheOne sta per lanciare un servizio che segnala ai suoi 
utenti quando si trovano vicini a una persona con cui potrebbero 
avere una storia romantica... 



intervistare un personaggio porta con sé registratore 
digitale, fotocamera digitale, cellulare; un venditore in 
viaggio d'affari avrà in più un computer palmare e un 
sistema GPS per indicargli la strada; un turista partirà 
probabilmente con cellulare, fotocamera, lettore MP3 e 
radio o televisore portatile. Ebbene, tutti questi 
apparecchi condividono circa l'80% dei propri circuiti 
elettronici: inserire le funzioni di uno di essi in un altro 
apparecchio è in genere piuttosto semplice. 
Ora, c'è chi ha inserito la funzione di lettore MP3 
nella fotocamera digitale, e chi ha dotato di sistema 
GPS i computer palmari. Tuttavia, l'approccio di 
integrazione basata sul cellulare appare vincente 
sugli altri, per il semplice motivo che il 
cellulare è ormai un apparecchio 
universalmente noto e accettato, è l'unico che 
non lasceremmo mai a casa, ed è l'unico ad avere 
un'interfaccia utente familiare a chiunque. 
Cosa troveremo dunque sui cellulari che il mercato 
proporrà nel 2005 e nel 2006? Per prima cosa, 
funzionalità fotografiche sempre più spinte. 
Poi, funzioni audio- video più sofisticate. Infine, nuovi 
tipi di connettività. E naturalmente, maggiore 
intelligenza, frutto dell'utilizzo di processori più potenti 
e di maggiori quantità di memoria. 
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Telefonino o telefotino? 

L'arrivo dei cellulari con fotocamera integrata ha 
provocato un po' di scompiglio, perché non c'era un 
termine conciso per definirli. 

C'è chi ha proposto telefotino e chi insiste per fotofonino, 
proponendo anche videofonino per gli apparecchi UMTS 
che eseguono anche le videochiamate. 
Probabilmente, il problema si risolverà da solo: 
torneremo a chiamarli tutti cellulari, visto che fra qualche 
anno ci sembrerà strano aver usato apparecchi sprovvisti 
di funzioni fotovideo. 

Attualmente, nel nostro paese la maggior parte dei 
cellulari dotati di fotocamera montano sensori con 
risoluzioni ridicole: quando va bene, sono 640 x 480 
punti, come i vecchi schermi VGA, pari a una risoluzione 
di 0,3 Mpixel. Solo negli ultimi mesi del 2004 hanno 
cominciato ad apparire cellulari con risoluzioni 
leggermente maggiori, nell'ordine del Megapixel: 
parliamo per esempio di apparecchi come il Nokia 6670 o 
il SonyEricsson S700. 

Le cose, però cambieranno in fretta nei prossimi mesi. 
Quasi tutti i produttori stanno lanciando cellulari con 
fotocamera da 1,3 Mpixel, ma c'è chi va oltre: sono stati 
annunciati modelli con sensore da 3 Mpixel, in arrivo 
probabilmente nella seconda metà del 2005, e addirittura 
un produttore (Samsung) ha presentato un modello dotato 
di sensore da 5 Mpixel, siglato SCH-S250; però non si sa 
ancora se e quando arriverà in Europa, dato che i prototipi 
finora mostrati erano tutti basati sullo standard telefonico 
COMA, usato in Corea. 

Secondo gli analisti di mercato, il 40% dei cellulari 
venduti nel mondo entro il 2008 sarà dotato di fotocamera 
integrata; nel nostro mercato, la percentuale sarà con ogni 
probabilità maggiore. La diffusione dei fotocellulari 
provocherà, sempre secondo gli esperti di mercato, la 
progressiva scomparsa delle fotocamere digitali compatte, 
le cui vendite in effetti hanno già iniziato a calare. 



Il wireless in casa 



Solo pochi modelli di cellulari disponibili 
sul nostro mercato integrano una fotocamera 
oltre il Megapixel. come questo SonyEricsson 
S700 con sensore da 1,3 Megapixel. US700 fra 
l'altro è un telefono "doublé face": da un lato 
è un telefonino, dall'altro sembra proprio 
una fotocamera 




Non ci sono solo i cellulari: le tecnologie wireless, ovvero senza fili, hanno da qualche 
anno iniziato a diffondersi in ambito informatico, soprattutto con Wi-Fi, consentendo di 
mettere in rete i computer senza dover realizzare cablaggi a volte critici. Basta una base 
Wi-Fi per condividere la connessione Internet fra tutti i computer di casa, per esempio. 
E ovviamente molti si saranno chiesti: perché non estendere il concetto? Perché non rea- 
lizzare un collegamento condominiale per esempio? Beh, i problemi sono essenzialmen- 
te burocratici, perché Wi-Fi è venduto per uso "all'interno del proprio fondo", ovvero solo 
in casa propria o nei propri uffici; se le onde attraversano le proprietà di terzi, scatta la 
necessità di dichiarazioni, licenze, permessi eccetera. L'idea di usare il wireless per il 
cosiddetto "ultimo miglio", ovvero per realizzare l'ultimo tratto della connessione fra l'u- 
tente e la rete Internet, è comunque valida, tanto che è stata creata una tecnologia "ad 
hoc". Essa è indicata tecnicamente dalla sigla 802.1 6d, ma è più conosciuta come WiMAX. 
Le sue specifiche indicano una portata di circa 50 chilometri, e una velocità di 74 Mbps in 
condizioni ideali. Numeri che la rendono adatta alla realizzazione delle cosiddette MAN, 
Metropolitan Area Network (reti dati cittadine), con costi molto più bassi di quelli dei 
cablaggi in fibra, e direttamente concorrenti con quelli dell'ADSL Inoltre, il raggio d'azio- 
ne la rende una soluzione ideale anche in ambiti sub-urbani e, usando antenne direziona- 
li, per utenti in località remote, dove far arrivare ADSL sarebbe estremamente costoso e 
antieconomico. 



Video e Tv 

Dopo la voce la foto, dopo la foto il video. Un'evoluzione 
naturale, si direbbe. E una volta che la tecnologia ha 
permesso di dotare i cellulari di capacità video, i gestori 
non hanno perso tempo per affiancare alle funzioni base 
di videochiamata una sorta di "Tv on 
demand" o "Pay per view": in pratica, 
la possibilità di ricevere trasmissioni 
televisive su richiesta, come i goal del 
campionato o le riprese del Grande 
Fratello. 

Queste riprese però arrivano tramite la 
linea telefonica sotto forma di 
comunicazione GPRS. In pratica, si 
tratta di una telefonata durante la quale 
il vostro interlocutore è il computer del 
gestore telefonico, che vi invia il flusso 
di dati riguardante la trasmissione che 
vi interessa. La stessa cosa vale per 
ogni singolo utente, il che vuol dire che 
se molte persone richiedono il servizio, 
il gestore rischia di vedere i propri 
server collassare per il troppo traffico; 
per evitare questo rischio, i prezzi del 
servizio vengono tenuti 
artificiosamente alti ("Se costasse 



XIII 



^> 



SPECIALE e 13-01-2005 9:36 Pagina xiv 



speciale > comunicazione senza fili 



molto meno, i troppi utenti farebbero esplodere la rete" 
ha spiegato Marco Bernabò dei Kelyan Lab, società che 
opera nel settore). 

Ebbene, per risolvere il problema nel prossimo futuro sui 
nostri telefonini arriverà qualcosa di molto diverso: la 
ricezione diretta dei canali televisivi. Niente più 
occupazione di banda telefonica per vedere i goal della 
squadra del cuore. Il miracolo sarà possibile grazie allo 
standard DVB-H, appartenente alla stessa famiglia di 
tecnologie che ha portato anni fa alle trasmissioni digitali 
da satellite (DVB-S) e più recentemente alle trasmissioni 
digitali terrestri (DVB-T). DVB-H è stato scelto lo scorso 
dicembre come standard europeo per la TV mobile 
dall'ETSI, l'ente ufficiale della Comunità Europea per gli 
standard delle radiotrasmissioni. I programmi emessi in 
standard DVB-H saranno probabilmente compressi in un 
flusso dati da 240 kbps, utilizzando un codec sofisticato 
(tipo MPEG4, Windows Media o Real Video) e 
permetteranno finalmente di ricevere le trasmissioni con 
elevata qualità. Il sistema digitale consentirà anche di 
eliminare il problema maggiore presentato dalla 
"vecchia" TV portatile analogica: la formazione di doppie 
immagini, dovuta a riflessioni del segnale. 
I circuiti digitali infatti individuano e mostrano 
automaticamente solo i pacchetti di dati corretti fra tutti 
quelli ricevuti e disponibili. L'introduzione sul mercato 
dello standard DVB-H non sarà, comunque, immediata: 
bisogna prima realizzare l'infrastruttura (ovvero i 
ripetitori), riservare le frequenze, realizzare i ricevitori. 
Le prime sperimentazioni potrebbero iniziare, se tutto 
va bene, nel 2006. Nel frattempo, c'è chi si porta avanti: 
la Crown Castle di Houston (Texas), azienda che gestisce 
i ripetitori della BBC in Inghilterra, ha acquistato l'anno 
scorso una banda di frequenze larga 5 MHz su tutti 
gli Stati Uniti. Allora nessuno capì perché, ma alla luce 
dei progressi del DVB la cosa comincia ad apparire 
più chiara. 



// Samsung SCH-S250 è il primo cellulare 
dotato di fotocamera da 5 Mpixel. Incorpora 
inoltre avanzate funzioni video. Ancora 
incerto il suo arrivo in Europa 





Connettività multibanda 

Finora, il telefono cellulare si 

collegava al mondo attraverso 

la rete telefonica GSM (o UMTS 

per i modelli "3G" di terza 

generazione). Adesso però anche 

nei cellulari stanno per arrivare le 

tecnologie di rete usate nell'informatica. 

Certo, da tempo nei cellulari troviamo interfacce 

Bluetooth, USB e Irda per comunicare con il PC; ma ora 

c'è chi ha realizzato circuiti Wi-Fi adatti a essere montati 

nei cellulari. Il risultato è un apparecchio ibrido, che si 

collega normalmente alla rete telefonica, ma pronto a 

commutare su un collegamento Wi-Fi non appena rileva 

una rete di questo tipo. Una volta connesso via Wi-Fi, 

il telefonino si aggancia a Internet e utilizza per le 

telefonate la tecnologia Voice over Ip, molto più 

economica di qualsiasi tariffa telefonica cellulare. 

I primi cellulari dotati di Wi-Fi appariranno molto presto, 

anche perché SyChip, uno dei principali sviluppatori 



Qualità d'immagine 



Chiunque usa una fotocamera sa che la qualità dell'immagine è 
legata solo in minima parte al numero di Mpixel del sensore. 
Un altro elemento che influsice pesantemente sulla 
resa finale della foto è l'obiettivo, ovvero il sistema 
di lenti che provvede a guidare e focalizzare la 
luce fino al sensore. Sui fotocellulari, per ovvi 
motivi di ingombro, l'obiettivo è estrema- 
mente semplificato: quasi tutti montano 
una singola lente fissa, non consentendo 
nemmeno la messa a fuoco (che risulta 
prefissata). Di zoom, ovviamente, non se 
ne parla nemmeno, anche se alcuni pro- 
duttori inseriscono una funzione di "zoom 
digitale" - in pratica un ingrandimento elet- 
tronico dell'immagine, deleterio vista la 
bassa qualità del materiale di partenza. 
Secondo i costruttori, più che l'ingombro il pro- 
blema vero è la solidità: un obiettivo con zoom 
meccanico e autofocus infatti è fragile, perché l'utiliz- 




zatore maltratta il telefonino molto più di quanto non faccia con una 
fotocamera. Fortunatamente, sembra che alla fine qualcuno 
abia trovato la soluzione al problema: Varioptic, una 
società francese, ha brevettato una lente "liquida", 
capace di variare la sua forma consentendo di rea- 
lizzare autofocus e zoom fino a 3X mantenendo 
compattezza e resistenza agli urti. I diritti d'uso 
sono stati già acquistati da un'azienda 
coreana, la Senco, che fa parte del gruppo 
Samsung e che presumibilmente venderà 
gruppi ottici basati sulla tecnologia 
Varioptic a tutti i maggiori produttori. I primi 
telefoni dotati di obiettivi Varioptic potrebbero 
essere sul mercato alla fine del 2005. 



L'obiettivo Varioptic permette di aggiungere 
al cellulare autofocus e zoom 3X, mantenendo 
la solidità di un sistema a lente fissa 
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speciale > comunicazione senza fili 




Questo schema (fonte: Philips) illustra a prandi linee quali sono le tecnologie wireless attualmente disponibili per l'utente domestico. Spostandoci in 
alto aumenta la distanza raggiungibile, mentre verso destra aumenta la velocità di trasmissione 



della tecnologia, ha preparato una versione del circuito 
contenuta in una scheda formato Secure Digital siglata 
WLAN 6065 SD. La scheda potrà essere usata su alcuni 
degli attuali smartphone basati su software Microsoft, 
previo aggiornamento del software e del firmware del 
telefono. SyChip ha lavorato con Microsoft allo scopo 
di includere il driver per il suo circuito Wi-Fi nel sistema 
operativo Windows CE 5.0, che sarà alla base della 
prossima versione di Windows Mobile Edition for 
Smartphone, in uscita nel 2005. In questo modo, tutti i 
telefoni che useranno quel software saranno abilitati 
all'uso di Wi-Fi. Ma Wi-Fi non è l'unico tipo di 
collegamento che arriverà presto nei telefonini. 
Un'altra grande novità sarà lo standard 802.15.4, più noto 
come "ZigBee" (in realtà, ZigBee è uno standard di rete 
che si appoggia alla tecnologia wireless 802.15.4). 
Nato per il telecontrollo industriale di sensori e 
macchinari, si è evoluto in una tecnologia multiuso 
per l'automazione della casa e il controllo degli apparati 
di elettronica di consumo, dei giocattoli, eccetera. 
Lo standard è stato ratificato recentemente (un primo 
cellulare abilitato è stato presentato in Corea da 
PanTech&Curitel), e fra i 60 sostenitori troviamo 
produttori di cellulari come Motorola e Samsung. 
Con l'aggiunta di ZigBee, il telefonino potrà controllare 



le luci di casa e l'impianto d'allarme, fare da telecomando 
al televisore o allo stereo, attivare l'irrigazione in 
giardino, sostituirsi alla chiave di casa o al telecomando 
del cancello, ricevere dati da sensori di umidità e 
temperatura e così via. 

Il tutto praticamente senza conseguenze per la durata 
della batteria. ZigBee infatti è stato concepito per 
consentire brevi invìi di dati intervallati da lunghi periodi 
di inattività, durante i quali gli apparecchi non emettono 
radio onde e quindi non consumano energia. Per fare un 
esmpio, un sensore d'allarme con trasmettitore ZigBee 
potrebbe funzionare un paio d'anni con due pile a stilo 
non ricaricabili. 

Insomma, fra qualche anno avremo in tasca un 
apparecchio che ci consentirà di telefonare, vedere la TV, 
fotografare, connetterci a Internet, controllare gli 
elettrodomestici di casa, ricevere dati da sensori. 
Se la descrizione vi ricorda più il Tricorder di Star Trek 
che un cellulare, la cosa non è poi tanto strana: il primo 
cellulare "moderno", il Motorola StarTAC, ha avuto 
questo nome proprio in onore della nota serie TV, 
e anche la sua forma con apertura a conchiglia era ispirata 
dall'apparecchio in dotazione al capitano Kirk e soci. 
Ora manca solo la funzione di teletrasporto, per poter 
finalmente dire: "Scott, tiraci su"! 
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Glossario 




3G: Abbreviazione per "Terza generazio- 
ne". Indica in genere cellulari e reti di 
tipo UMTS, appunto la terza generazione 
di questi dispositivi dopo i TACS e i GSM. 

Benchmark: Programmi progettati per 
misurare le prestazioni di un computer. 
Purtroppo, non sempre le loro misurazioni 
sono rapportabili alla prestazioni del PC 
durante l'uso reale. 

Blue-ray: Nuovo standard di registrazio- 
ne su dichi ottici messo a punto da un 
gruppo di aziende guidate da Sony. 
Prende il nome dal colore del laser di 
scrittura/lettura e consente di memoriz- 
zare un minimo di 25 Gbyte per disco. 

Cache: Memoria di piccole dimensioni 
ma con elevata velocità operativa, spesso 
inserita nei processori per velocizzare 
il funzionamento. 

COMA: Sigla dello standard di telefonia 
digitale utilizzato in molti paesi asiatici e 
negli USA. Non è compatibile con i nostri 
GSM/UMTS. 

Clock: L'orologio interno che dà il ritmo 
alle varie parti del processore, perché 
funzionino in modo sincronizzato. 

Codec: Software capace di codificare/ 
decodificare un flusso di dati multime- 
diali allo scopo di memorizzarlo in 
formato gestibile dal PC (o da altre 
apparecchiature). 

Controller: Circuito integrato specializza- 
to contente tutta Pelettronca necessaria 
per interfacciare una periferica con il PC. 

Doublé Layer: Disco ottico dotato di 
due strati di memorizzazione dei dati 
posti sullo stesso lato del disco. 
Lo strato più esterno è di tipo semiriflet- 
tente, in modo da consentire il passaggio 
del raggio laser che legge lo strato più 
interno. 

DVB: Sigla che indica il Digital Video 
Broadcast (trasmissione televisiva digita- 
le), standard scelto dall'ETSI per la diffu- 
sione della TV digitale in Europa. Esistono 
le varianti -S (satellitare), -T (terrestre) 
e -H (mobile). 

HyperThreading: Tecnica che consente 
a un processore di operare su due serie 



di istruzioni contemporaneamente, 
simulando in parte il funzionamento 
di un sistema con due processori. 

GPS: Global Positioning Satellite, ovvero 
rete satellitare mondiale di posiziona- 
mento. È una tecnologia che consente 
a chiunque di conoscere la propria 
posizione grazie a una costellazione 
di satelliti geostazionari e a piccoli 
ricevitori portatili. 

Metadati: Informazioni aggiuntive 
che servono a specificare la natura 
dei dati contenuti in un file. Esempi 
elementari di metadati sono i tag MP3 
o le informazioni EXIF registrate dalle 
fotocamere digitali. 

Micron: Unità di misura, indica un mille- 
simo di millimetro. 

Multicore: Tecnologia che consente 
di inserire in un unico contenitore 
plastico più nuclei di microprocessore. 

Nanometro: Unità di misura (abbreviata 
in nm) che equivale a un millesimo di 
micron. 

Olografia: Procedimento fotografico che, 
utilizzando due raggi laser al posto della 
convenzionale luce bianca, consente di 
realizzare fotografie tridimensionali. 

Pay per view: Tecnologia che consente 
di realizzare trasmissioni televisive 
che possono essere viste solo da chi 
ha pagato un abbonamento o una quota 
specifica. 

Rendering: Procedimento software che, 
partendo dai dati geometrici degli ogget- 
ti presenti in una scena, da quelli riguar- 
danti il loro aspetto (materiali, rugosità, 
riflettenza eccetera), e dai dati di una o 
più fonti luminose, costruisce una rap- 
presentazione fotorealistica della scena. 

Pipeline: Letteralmente "conduttura", 
ma in elettronica indica i circuiti lungo 
i quali vengono fatti scorrere dati 
e istruzioni dei processori, mentre 
vengono elaborati. 

Polarizzata: Dicesi di luce le cui onde 
si propagano tutte sullo stesso piano. 
Utilizzando filtri polarizzatori, è possibile 
diminuire molto i riflessi luminosi. 



RSS: Tecnologia che consente di trasmet- 
tere via Internet flussi seriali di informa- 
zioni testuali. Viene spesso usata per 
inviare notizie in costante aggiornamento 
(notiziari, quotazioni di borsa eccetera). 

Specchio Dicroico: Strato di materiale 
in grado di riflettere selettivamente solo 
parte della luce che lo colpisce. 

Stereoscopia: Tecnica che consente di 
riprendere immagini tridimensionali rea- 
lizzando due foto dello stesso soggetto, 
corrispondenti alle due viste degli occhi, 
e mostrando poi a ciascun occhio solo 
l'immagine di sua competenza. 

Texture: Un piccolo campione dell'aspet- 
to di una superficie (in pratica una sua 
foto in formato bitmap) che un program- 
ma grafico può utilizzare per ricoprire 
digitalmente una superficie di grandi 
dimensioni. 

TV on demand: Tecnologia che consente 
di trasmettere un programma televisivo 
su richiesta di uno specifico utente. 

Wafer: Disco di silicio sul quale vengono 
costituiti, tramite un processo fotolito- 
grafico, i processori. 

Wireless: tecnologie per trasmettere 
senza fili. Possono essere basate su 
onde radio (Bluetooth, Wi-Fi) o a infra- 
rossi (IrDA). 

WinFS: Sigla di Windows Future Storage, 
l'innovativo file system originalmente pre- 
visto per LongHorn. Esso è basato su un 
vero e proprio database relazionale a 
oggetti, e consentirà un'interazione più 
efficiente fra computer e memoria di 
massa. Difficilmente sarà rilasciato prima 
del 2007/2008. 

Workstation: Computer da tavolo di 
elevatissima potenza di calcolo e dotato 
di dischi ad alta velocità e sofisticata 
sezione grafica, generalmente basato su 
sistemi operativi di tipo Unix e utilizzato 
per compiti scientifici e tecnici (proget- 
tazione, simulazione eccetera). 

Zig Bee: Standard di trasmissione dati 
senza fili caratterizzato da semplicità 
operativa e bassi consumi. 
È particolarmente adatto all'uso nell'auto- 
mazione della casa. 
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JPEG, la qualità "compressa" 



IPer immagini fotografiche che volete spedire via e-mail o pubblicare su un 
sito Web, è importante ottenere un giusto rapporto tra peso e qualità. Il for- 
mato JPEG è quello che fa al caso vostro in queste situazioni: utilizza infatti 
un sistema di compressione che elimina le informazioni ridondanti con una 
perdita accettabile dal punto di vista qualitativo. Con l'immagine aperta a video, 
andate in Immagine/Ridimensiona e riducete l'immagine a dimensioni accettabili 
(600 pixel è in genere una dimensione sufficiente). 




2 Per salvare l'immagine come file JPEG, andate in File/Esporta/Ottimizzazio- 
ne JPEG. Questo strumento consente di impostare manualmente il livello di 
compressione della fotografia. Minore sarà la compressione maggiore sarà 
la dimensione del file risultante. Un valore di compressione pari a 1, produ- 
ce un'immagine di grandi dimensioni (non compressa). 



3 Per ridurre in modo soddisfacente il peso dell'immagi- 
ne, aumentate il valore della compressione grazie alla 
sezione "Imposta il valore di compressione a". 
Ogni volta che modificate questo parametro, potrete 
vedere nella finestra di anteprima di destra i risultati dal punto di 
vista qualitativo e, sotto, il numero di byte memorizzati su disco. 
Fate un po' di prove, prima di procedere all'ottimizzazione del file 
(per questo, basta un clic su "0K"). 



* Ottimizzazione JPEG 
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Glossario 




Quando usare le Immagini 
con più livelli 



Se avete intenzione di darvi al fotoritocco e creare immagini particolarmente ela- 
borateci conviene lavorare su più livelli (layer, in gergo). In tal modo potete modi- 
ficare tutti gli strati della fotografia, senza doverli fondere al momento del salva- 
taggio finale del lavoro. I formati che supportano i livelli variano da programma a 
programma: in Paint Shop Pro, per esempio, il formato è PSP, in Photoshop è PSD. 



BMP: L'estensione delle immagini Bitmap in Windows 
è il formato grafico standard per le immagini. 

GIF: Graphics Interchange Format. Formato grafico, svilup- 
pato da Compuserve, tra i più diffusi in Internet. 
Rispetto a JPG, ha delle limitazioni: prevede infatti l'utilizzo 
di un massimo di 256 colori. Costituisce lo standard grafico 
per la realizzazione dei banner. 

JPG: Formato grafico (definito dallo standard JPEG) che 
consente di salvare fotografie con una profondità massima 
di colore di 24 bit. Mantiene un buon compromesso 
tra qualità e "peso" dell'immagine, per questo è molto 
utilizzato sul Web. 

Layer: In inglese significa livello. Anche se utilizzato in più 
ambiti, si associa generalmente ai livelli grafici di una foto- 
grafia, nel fotoritocco. In pratica indica gli strati contrapposti 
e indipendenti di un'immagine grafica. Nell'ambito della mu- 
sica digitale, invece, indica i differenti livelli di compressione 
legati all'algoritmo MPEG (negli MP3 si parla di layer III). 

TIFF: Uno dei formati immagine più supportati e, per que- 
sto, visualizzato da tutti i programmi di grafica, fotoritocco 
e gestione immagini. 
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Chi usa il mio PC? 



Screen logger registra 

quello che avviene sul PC 
in vostra assenza. E tutto 
è sempre sotto controllo. 



Vi sono molti programmi disponibili on-line che vi 
permettono di registrare tutto quello che avviene sul PC 
quando lasciate la vostra postazione: molti, per 
esempio, memorizzano tutto quello che viene digitato 
sulla tastiera. A volte questo non basta e serve catturare 
a intervalli regolari della schermate di tutto quello che 
c'è sul desktop del vostro computer. 
Uno di questi programmi è Screen logger: vediamo 
come funziona. 




1 Collegatevi al sito Web www.mikkotech.com e, nella sezione 
download, procedete allo scaricamento della versione 1.1 del pro- 
gramma Screen Logger. Il file di setup ("Sl.zip") è di soli 143 Kb. 
Estraete il contenuto del file compresso in una nuova cartella, quin- 
di fate doppio clic sul file "lnstall.exe" per procedere all'installazione del 
programma (al termine della quale è richiesto il riawio della macchina). 



* © INIBII / 

liW;,:,'W*niJ.-Jf.h t ™T^li:,:J 



C«M ■ ..'Pronti ^1 



T 



A* Mikko Technology 

^mlkkotech | n]f , f/ WM .„ mifckotech com 

Mlkks T«<liri»lflflM m-avUt* Mikfc^ SJinitWiMi : Sttmfau ninJ Udlhv Scfrwim 




Sere* n Lo^gar : ■■■ i - -i 1 1 > k l'jnr i\ i h n a handycMH lo your sCrami It 
can rai-ord «vaf^tiing yoa e nmpiser monitor displsys on rhe screen in* 
mairi te-dtiBti of Screen l,Dgg«r i b Io CHplure you: Strerai rind log il imo 
log&laslwyetfTow-ùiwertanyEime Ttii^f&vfryiimporTariffjanjrtifyou 
neeo" lo ksep backup* tor yow worK do som* iwubissftootina. on your 
cnmptiBf, 0t &vun hI yDujustvranl lo knpnwriEit ritìppens lo your 

compier -Muto yethtt away By taptuting scflMK and fc>g Tharn mio log 
fi le? wll gì w you a figiro on whflt heppens lo yov comoutw If you w«i 
to record rwity kaysImkRs , you cari tryKéyKey, kayarufeés rKcorrJty 
(hllp tfwiwy.mikkocech Ceffi). Stfasn Legger féatim are àifollows 

• Scissa Loqytir cari toq scrams basfld on urne interval. un 
kÉH.Tn"i3M sv-r,' nr H'.ùri rn mr>.-ii ^vùnr Ynu --ìrì fhfn-n.0 vrfiar will 



2 Sul desktop troverete l'icona "Screen logger manager": fateci 
doppio clic sopra. Si avvierà la finestra di personalizzazione del 
programma. Concentratevi innanzitutto sulla scheda "Recording 
option" che contiene i parametri relativi alla registrazione delle 
schermate. Accanto a "Time interval", fate clic sul pulsante Define. 
Potete stabilire ogni quanto tempo il programma catturerà una schermata 
(se non modificate le impostazioni sarà ogni quarto d'ora). Se non volete 
che le schermate siano catturate in automatico, potete decidere che que- 
sto avvenga quando si preme un tasto (Keystroke) o quando viene mosso 
il mouse (Mouse event). 



3 Per visualizzare tutte le schermate catturate dal programma, fate 
doppio clic sull'altra icona che si trova sul desktop: "Screen log- 
ger Viewer". Nella finestra principale del programma, andate in 
File/New e premete il pulsante OK. Nella nuova finestra che appa- 
re, potete modificare i campi giorno, mese e anno per stabilire quali scher- 
mate visualizzare. Premete il pulsante Play per visualizzare le schermate in 
sequenza. Se volete disattivare il programma, aprite lo "Screen logger 
manager" e, nella scheda "Recording option", selezionate l'opzione 
Inactive, quindi premete il pulsante Apply. 
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Pubblicare 

le fotografie on-line 

Yahoo! Foto permette di condividere gratuitamente 

i vostri scatti su Internet 




Utilizzare un sistema di pubblicazione delle fotografie on-line significa 
poter condividere i vostri scatti con amici, parenti e... il resto del mondo 
Scegliete i vostri scatti migliori, se necessario ritoccateli, quindi iscri- 
vetevi al nuovo servizio del portale Yahoo! È gratuito, facile da utiliz- 
zare e vi dà la possibilità di caricare fino a 25 Mb di immagini digitali. 



IPer prima cosa, occorre iscriversi al servizio di Yahoo! foto. 
Collegatevi all'indirizzo Web http://it.photos.yahoo.com e, 
nella prima pagina, fate clic sul pulsante Registrati. Dopo aver accet- 
tato le condizioni di utilizzo, inserite un ID (un identificativo) e una 
password (due volte, per conferma). Potete decidere se attivare anche una 
casella postale Yahoo!. Completate l'intero questionario e provvedete alla 
registrazione, grazie anche all'e-mail che arriverà al vostro indirizzo di posta. 
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2 



A questo punto avete accesso al servizio di pubblicazione delle 
fotografie di Yahoo!. La procedura guidata va seguita passo a 
passo, leggendo bene le indicazioni date dal sito. Cominciate 
premendo il pulsante "Vai su Yahoo! Foto". 
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5 Nella pagina che segue, dovete indicare quali fotografie caricare 
sul sito. Fate clic sul pulsante "Seleziona foto" e, grazie alla fine- 
stra che appare, selezionate le immagini fateendo clic sul pulsan- 
te Seleziona. Potete anche decidere di selezionare tutte le foto- 
grafie presenti in una cartella del vostro disco fisso, con l'apposito pulsante. 



3 Al primo accesso al servizio occorre creare da zero un album 
fotografico. Nella prima pagina, quindi, fate clic su "Crea nuovo 
album", come indicato nell'immagine. Nella pagina successiva vi 
viene chiesto di indicare il titolo dell'album (una frase, al massi- 
mo di 40 caratteri). Fate clic su "Continua". 
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4 A questo punto occorre scaricare un piccolo programma 
software (chiamato semplicemente: "Strumento di aggiunta") 
che serve per caricare le immagini sul server. Fate clic su "Inizia" 
e, nella finestra di Windows che appare, fate clic su "Esegui". 
Premete ancora una volta "Esegui" per rendere effettiva l'installazione 
dello strumento di upload (caricamento on-line) delle immagini. 
Attenzione: l'installazione di questo plug-in, un modulo software che si 
integra con il vostro browser, non comporta alcun rischio per il vostro 
computer e tantomeno perla vostra privacy: in pratica, non si tratta di pro- 
grammi spia (spyware e affini). 

Per tutte le informazioni relative alla sicurezza dei vostri dati personali, 
collegatevi all'indirizzo http://privacy.yahoo.com/privacy/it. 
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6 Una volta selezionate le fotografie, la pagina Web offre un riepi- 
logo di tutte le immagini caricate fino a quel momento. Facendo 
clic su una singola foto, potrete vederne una piccola anteprima 
sulla destra. Potete anche decidere di eliminare alcuni scatti, 
se vi accorgete di averli caricati per errore. Sulla destra troverete una 
serie di informazioni concernenti i dati da caricare: dimensione, tempo sti- 
mato di upload e via dicendo. Quando siete sicuri del gruppo di foto da 
caricare on-line, fate clic su "Continua". Nella pagina successiva, una 
barra progressiva vi mostra lo stato dell'operazione (che può essere 
annullata in qualsiasi momento). 
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9 La pagina che si apre contiene l'anteprima di tutte le fotografie 
inserite nell'album. Qui potete intervenire in diversi modi, grazie al 
pulsante Modifica e al relativo menu a tendina. Potete cambiare i 
nomi delle immagini (Edit names), copiarle o spostarle in altri 
album (che è possibile creare ad hoc), eliminarle o riordinarle. L'importante 
è specificare di volta in volta su quale immagine intervenire, mettendole un 
piccolo segno di spunta sotto, nell'apposita casellina. Per fare una prova, 
selezionate una delle foto e andate in Modifica/Edit names. 




^M ^^ Nella pagina che segue avete la possibilità di modificare il 
III nome associato alla foto, ma anche di aggiungervi una 
I descrizione. Una volta fatte le vostre modifiche, fate clic sul 
I ^mJ pulsante Salva per renderle effettive e pertornare alla pagi- 
na principale del vostro album on-line. Per abbandonare l'album, fate clic sul 
collegamento Esci che si trova in alto a ogni pagina, sotto il vostro nome. 



7 Quando l'upload delle foto è completo, una pagina di Yahoo! vi 
chiede se volete visualizzare il vostro album, pubblicizzarlo (ovve- 
ro invitare i vostri amici a vederlo tramite messaggi di posta elet- 
tronica o di messaggeria istantanea) o provvedere a far stampa- 
re le fotografie on-line (servizio ovviamente a pagamento). Fate clic su 
"Vedi album" per controllare il risultato del vostro lavoro. 
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8 Se fate clic sull'anteprima di una fotografia, questa verrà ingran- 
dita e mostrata a schermo pieno. Grazie poi ai collegamenti 
"Avanti" e "Indietro" (che si trovano in alto a destra) potete visua- 
lizzare l'intero album a mo' di presentazione. Se fate clic su "Torna 
all'album", verranno presentate di nuovo tutte le foto in un'unica pagina. 
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Una pagina in meno 

Perché sprecare carta, se Word consente 
di ridurre il numero di pagine di un 
testo troppo lungo? 

Se state scrivendo un documento di due o tre pagine, ridurlo di una non è un'impresa 
impossibile. Basta qualche ritocco qua e là: la disposizione dei paragrafi, il font, gli a 
capo e via dicendo. Ma se lavorate su documenti molto lunghi e dovete ridurne per forza 
il numero di pagine, come fare? Word ci pensa al posto vostro, con un comando apposito 
che si trova nell'anteprima di Stampa. Vediamo come funziona questo strumento in 
Word 2003 (anche se le versione precedenti del word processor di Office funzionano 
in modo analogo). 



IUna volta aperto il vostro do- 
cumento con Word, andate in 
File/Anteprima di stampa. 
Qui, tra l'altro, potrete con- 
trollare come sarebbe disposto il testo 
sulle varie pagine. Potreste accorger- 
vi, per esempio, che nell'ultima pagina 
c'è solo una riga: in tal caso, Word 
ridurrà il carattere per fare in modo 
che il testo si concluda alla fine del 
penultimo foglio. 

2 Nella barra degli strumenti 
della finestra di anteprima 
non vi sono molte icone, e 
sarà facile individuare quella 
con etichetta "Riduci di una pagina", 
come mostrato nell'immagine qui 
riportata. Ogni volta che premete que- 
sto pulsante, il documento è automati- 
camente ridotto di una pagina, finché 
possibile. Controllate ogni volta che 
non vi siano blocchi di testo illeggibili. 
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File Modifica Visualizza Inserisci Formato 5trumen 
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ÌD:\,,,\002 Aggiornamenti e Sicurezza, dot 

2 D;\...\5creen Logger\screen logger.doc 

3 D:\... \Irnrnagini\irnrinagini.doc 

4 D:\,,, \ultimal30\ultimal30.doc 
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3 Se vi accorgete di aver ridot- 
to il testo una volta di troppo, 
è sempre possibile tornare 
indietro. Basta che andiate 
nel menu Modifica e scegliate la prima 
voce: "Annulla riduci di una pagina". 
Attenzione: dopo il salvataggio e la 
chiusura del documento non sarà pos- 
sibile ripristinare, con questa procedu- 
ra, la dimensione originale dei caratte- 
ri e la disposizione iniziale del testo. 
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Glossario 



Anteprima di stampa: I programmi di video- 
scrittura definiti WYSIWYG (What You See Is What 
You Get, Quello che vedi è quello che ottieni) 
permettono di vedere come verrà stampato il 
documento su carta, attraverso lo strumento 
"Anteprima di stampa". 

Barra degli strumenti: Elemento di interfaccia 
presente in tutti i programmi eseguiti in finestre 
di Windows. Contiene icone legate alle principali 
funzioni del software. 

Carattere: Unità elementare per la rappresenta- 
zione dei dati. Può essere costituito da una lette- 
ra dell'alfabeto, da un numero o da un simbolo. 

Font: Tipo di carattere grafico, ovvero il disegno 
grafico di lettere, numeri e altri caratteri tipogra- 
fici. Ogni font può avere diversi stili: grassetto, 
sottolineato, corsivo. Un esempio molto comune 
è Times New Roman. 

Word processor: In inglese, programma di 
videoscrittura, ovvero che consente di scrivere 
documenti. Ogni documento può avere formati 
diversi (dimensioni della pagina, impostazione 
dei paragrafi, caratteristiche del testo come font 
e stile...) ed essere modificato o stampato. 
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Risposte automatiche 

Quando non siete in ufficio, fatelo sapere a chi vi contatta 
via e-mail. Basta istruire a dovere Outlook Express. . . 



L'ultima cosa di cui avete bisogno dopo una vacanza di due settimane, 
o anche solo un'assenza di qualche giorno, è trovare la casella di posta 
elettronica intasata. Per questo Outlook Express può essere configurato 
per inviare automaticamente una conferma di messaggio ricevuto, in 
modo da far sapere alle persone che non avranno risposte ai loro 
messaggi, fino al vostro ritorno. Si tratta di una regola interna a Outlook 
Express, e ha l'indubbio svantaggio di richiedere che il computer 
sia acceso e connesso a Internet, cosa che non è detto sia possibile 
(o consigliabile) fare col PC di casa. Se però avete un coinquilino che 
utilizza spesso il vostro PC, si tratta della soluzione ideale. Vi spieghiamo 
quindi come preparare un messaggio di risposta automatica utilizzando 
Outlook Express. Questo tipo di operazione potrebbe non funzionare con 
alcuni tipi di account; quindi, se volete accertarvene, contattate il vostro 
fornitore di servizi Internet. 



1 



Avviate Outlook Express e create un nuovo messaggio che conter- 
rà la risposta automatica che userete. Inserite un oggetto adatto 
allo scopo ("In ferie" o qualcosa del genere) e inserite nel corpo 
del messaggio il testo che volete usare come spiegazione per la 
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vostra assenza. 
Non inserite alcun 
indirizzo nelle caselle 
"A:" e "CC:". Selezio- 
nate "Salva con no- 
me"dal menu "File": 
nella finestra di dialo- 
go che appare, inserite 
il nome che volete 
dare al messaggio e 
fate clic su "Salva". 



2 Chiudete il messaggio, quindi andate in Strumenti/Regole mes- 
saggi/Posta elettronica. Se avete già delle regole impostate sul 
vostro Outlook Express, selezionate "Nuova". Apparirà la fine- 
stra di dialogo che vedete in immagine: nella prima sezione 
spuntate "Per tutti i messaggi", mentre nella seconda "Rispondi con il 
messaggio". 



A questo punto appare 
del testo nella terza 
sezione della finestra 
di dialogo (ovvero 
"Descrizione regola"). 
Fate clic col mouse 
sulla parola "messag- 
gio" evidenziata in blu. 
Nella finestra che si 
apre, trovate il mes- 
saggio salvato al 
passo 1, selezionatelo 
e fate clic su "Apri". 
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Nella quarta sezione della finestra di dialogo, date un nome alla 
regola appena creata (per esempio "Sono in ferie") e fate clic su 
"0K". Se volete attivare subito la regola, assicuratevi che sia 
spuntata la ca- 



sellina alla sua sinistra. 
Se volete applicare la 
regola ai messaggi già 
ricevuti, fate clic su "Ap- 
plica", anche nella fine- 
stra che si aprirà. Fate clic 
su "0K" per tornare alla 
finestra principale di 
Outlook Express. 
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4 A questo punto, 
potreste chiede- 
re al program- 
ma di controlla- 
re la posta automatica- 
mente. Aprite il menu 
Strumenti e selezionate la 
voce Opzioni. Dalla sezio- 
ne Generale, spuntate 
l'opzione "Rileva nuovi 
messaggi ogni" e inserite 
il periodo di tempo (in mi- 
nuti) a seconda della fre- 
quenza con cui volete che 
la posta sia scaricata. Alla 

voce "Se il computer non è connesso", selezionate "Effettua la connes- 
sione anche per la modalità non in linea". A questo punto fate clic su "0K" 
per confermare. 

5 Se lasciate il PC acceso con Outlook Express aperto, la posta 
sarà controllata e verranno mandate le risposte automatiche ai 
messaggi. Se volete cambiare la regola creata con questo 
passo a passo, disattivarla o rimuoverla, andate in 
Strumenti/Regole Mes- 



saggi/Posta elettronica. 
Qui fate clic sulla regola 
che volete modificare, 
quindi utilizzate i tasti 
sulla destra per interveni- 
re. Se volete solo disatti- 
varla, levate il segno di 
spunta dalla caselline a 
sinistra del nome della 
regola. Per riattivarla, 
aggiungetelo di nuovo. 
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(piccoli passi) 



Hardware 



Windows Xp 



Che tipo di DVD vergine è? Aggiungere un commento a un file 



DVD identifier è un programma gratuito che rico- 
nosce che tipo di supporto DVD avete inserito 
nel lettore, o nel masterizzatore, svelandovi se si 
tratta di un DVD-R, DVD+R, DVD+RW, DVD-RW o 
un DVD-RAM, un singolo o doppio strato. 
Il programma segnala anhe la reale velocità di 
scrittura supportata. Un software da non sotto- 
valutare: molto spesso ci troviamo a utilizzare 
DVD senza custodia e senza alcuna scritta iden- 
tificativa in superficie... 
Per scaricare questo programma, collegatevi al 

sito http://dvd.identifier.cdfreaks.com e > 

nella sezione Download, scaricate il file com- 
presso "Dvd_identifier.zip" (di 1,16 Mb). Questo 
contiene il file eseguibile di installazione. 
Decomprimetelo e fateci doppio clic sopra. Una 
volta installato il programma, avviatelo, inserite il 
DVD nel drive e fate clic sul pulsante "Identify", 
come mostrato in figura. Qualsiasi supporto ver- 
gine non avrà più segreti.. 
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Ol/O identifier svela tutte le caratteristiche 
salienti di un DVD vergine 



Nel prossimo 
numero 



> Installare n 

> Stampare da Internet 

> Deframmentare 
la memoria RAM 

> Stampare più fotografie 
sullo stesso foglio A4 
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A volte può essere utile aggiungere dei commenti ai file, come dei promemoria o delle note che non 
possono essere parte integrante del contenuto del documento. Anche perché non necessariamen- 
te il documento cui aggiungere il commento deve essere un file di testo. Per effettuare questa ope- 
razione, occorre selezionare il file e farci clic sopra con il 
tasto destro del mouse. Nel menu che appare, scegliete 
"Proprietà". Nella scheda Riepilogo, digitate il commento 
nell'apposita area, come mostrato in figura. 
Per visualizzare i commenti aggiunti in precedenza ai file, 
posizionatevi nella cartella che contiene i file che vi inte- 
ressano, quindi andate in Visualizza/Scelta dettagli e met- 
( l ^Tr m ^r J .^\r r. m «.v.»»o ■>»*""■*» » — t ete un segno di spunta accanto alla voce Commento; fate 

^- ^i" clic su "OK" per terminare l'operazione. A questo punto 

andate in Visualizza/Dettagli per visualizzare contempora- 
neamente i commenti di più file, oppure selezionate un file 
e fate clic su "Dettagli" nel riquadro di sinistra, per visua- 
lizzare solo il commento relativo a quel documento. 

Nella scheda Riepilogo delle proprietà di un file è 
possibile inserire un commento 




Excel 



Inserire indirizzi di posta 

Ogni volta che si inserisce un indirizzo Internet o un contatto di posta elettronica in una cella, 
Excel lo trasforma in automatico in un collegamento ipertestuale. Per eliminare il collegamento, 
occorre fare clic con il tasto destro del mouse su quella voce, quindi scegliere "Rimuovere col- 
legamento ipertestuale" nel menu a scomparsa. Per risolvere il problema alla radice, occorre 
andare in Strumenti/Opzioni di correzione automatica e spostarsi nella scheda "Formattazione 
automatica". Qui occorre togliere il segno di spunta accanto alla voce "Percorsi Internet e di rete 
con collegamenti ipertestuali". 



E possibile fare in modo che Excel non 

trasformi automaticamente oli indirizzi 

Internet e i contatti e-mail in collegamenti 

ipertestuali 




Word 



Inserire una lettera greca 
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Poniamo che la formula matematica che 
dovete inserire in un foglio di Word preveda 
la lettera greca delta ("d"). Come la si inseri- 
sce? Basta ricorrere a un particolare font: 
Symbol. Andate in Inserisci/Simbolo. Nella 
finestra che appare, in "Tipo di carattere" 
impostate il menu a tendina sulla voce 
"Symbol". A quel punto, individuate la lette- 
ra greca che vi interessa e fate clic sul pul- 
sante Inserisci. 

// font Symbol contiene tutte le lettere 
dell'alfabeto greco 
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off Lorenzo Cavalca 



È possibile scaricare dal Web 
i nostri brani preferiti, 

rispettando la legge. 
Scopriamo i servizi che 
lo consentono, i loro 
pregi e i loro limiti. 

Il futuro della musica sarà on-line. Il formato 
MP3 e Napster hanno rivoluzionato per sempre 
le modalità di utilizzo della musica, affiancando 
ai tradizionali metodi di fruizione (CD Audio, LP e 
audiocassette) la possibilità di ascoltare con il PC le 
canzoni memorizzate come semplici file audio. 
Napster, come servizio per condividere la musica 
in piena libertà è poi stato chiuso, ma sono arri- 
vati Kazaa, WinMX e DirectConnect. La lotta 
alla pirateria audio si è fatta sempre più pres- 
sante e infine sono nati i portali specializzati 
che vendono legalmente, on-line, file musi- 
cali con la qualità di un CD pronti da scari- 
care sul proprio computer. iTunes, il Jukebox 
on-line di Apple, è stato il primo. In un anno 
e sette mesi ha venduto 200 milioni di canzoni, tanto 
da arrivare a coprire il 70% dell'intero mercato della 
musica digitale "legale". Poi è stata la volta di Rhapsody, 
il servizio di RealNetworks. In coda sono arrivati il nuo- 
vo Napster di Roxio e MusicMatch. Anche l'Italia 
è stata coinvolta in questa rivoluzione grazie all'apertura 
dei negozi virtuali di Telecom Italia (RossoAlice), Tiscali, 
MSN, RAI, MTV Italia, e Messaggerie Digitali del 
gruppo Sugar. Il mercato della musica digitale legale non 
è probabilmente il modo più efficace per combattere la 
pirateria, ma per tutta l'industria discografica rappresenta 
un'ottima opportunità di business e, per gli utenti, un servizio 
in più da utilizzare. Secondo un'analisi di Forrester Research 
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Avete l'ultimo singolo degli U2? 



Per testare il catalogo dei Jukebox on-line, Computer Idea ha elaborato una selezione che include recenti "hit" da classifica e vecchi successi degli 
anni 70, '80 e '90 oltre a brani un po' meno noti dei decenni passati (come "Wild One" dei Thin Lizzy, una canzone degli anni 70, e "Alone Without 
You" dei King, una canzone degli anni '80). Abbiamo poi testato il catalogo dei Jukebox per verificare se fosse possibile il download dei brani sele- 
zionati. Dai risultati della ricerca, puramente indicativa, RossoAlice batte sul filo di lanaTiscali Music Club, UnitedMusic e MTV Music Store e i colos- 
si MSN Music e iTunes. 





CdRai 


iTunes 


Messaggerie 
Digitali 


MSN 
Music 


MTV Digital 
Music Store 


Musicmatch 


Rosso 
Alice 


Tiscali 
Music Club 


United 
Music 


Wild one - Thin Lizzy 


- 


- 


Sì 


- 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


(Le) Freak - Chic 


Sì 


Sì 


. 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




Alone without you - King 


Sì 


. 


- 


- 


- 


- 


Sì 


- 


- 


Believe - Cher 


Sì 


Sì 


- 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Children - Robert Miles 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sick and tired - Anastacia 


Sì 


Sì 


- 


Sì 


Sì 


- 


Sì 


Sì 


Sì 


Vertigo - U2 


- 


Si 


Sì 


Sì 


Sì 


- 


Sì 


Sì 


Sì 


This love - Maroon 5 


Sì 


Sì 


Si 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Come stai - Vasco Rossi 


Sì 


Sì 


- 


Sì 


Sì 


- 


Sì 


Sì 


Sì 


Love is only feeling - Darkness 


Sì 


- 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




Successo della ricerca (%) 
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50 
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la vendita di brani musicali 
su Internet nell'Europa 
Occidentale diventerà un mer- 
cato da 3,5 miliardi di euro 
l'anno, nel 2006. Secondo le 
previsioni degli analisti, infatti, 
in quel periodo i consumatori 
avranno accettato l'idea di pa- 
gare per scaricare musica di 
buona qualità audio e inoltre la 
maggiore diffusione della ban- 
da larga avrà reso più facile l'u- 
tilizzo di questi servizi. I nego- 
zi di musica digitale (chiamati 



anche Jukebox on-line) si con- 
figurano come portali specia- 
lizzati nella vendita di file au- 
dio (in genere nel formato 
WMA). Dopo essersi iscritti e 
aver fornito i propri dati perso- 
nali, e quelli della carta di cre- 
dito, si riceve un account trami- 
te il quale si possono acquistare 
i brani. Le canzoni possono es- 
sere acquistate singolarmente 
oppure, salvo rare eccezioni 
(come per CD Rai che non 
offre questo servizio), com- 




prando l'album intero. Solo 
alcuni servizi come iTunes e 
MusicMatch (oltre a Naspter e 
Rhapsody non ancora attivi in 
nel nostro paese) necessitano 
dell'installazione di un client, 
cioè di un programma ad hoc 
da installare e lanciare nel com- 
puter dell'utente per poter ac- 
cedere al catalogo on-line. 
Contrariamente dunque a quan- 
to accade con i programmi di 
condivisione dei file tipo 
Kazaa, comprare da un negozio 
di musica digitale una canzone 
e scaricarla sul proprio PC è 
perfettamente legale, perché lo 
stesso titolare dei diritti d'auto- 
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Tutto in uno con iTunes: player audio, gestore dei file 
musicali e piattaforma per l'acquisto dei brani musicali. 
Attenzione, il negozio digitale è in inglese 
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re del brano ha concesso l'au- 
torizzazione al download (cioè 
al trasferimento del file audio 
della canzone dalla Rete al 
computer dell'utente) e all'a- 
scolto del brano stesso. Tutti i 
brani in vendita legalmente via 
Internet vengono infatti acqui- 
stati dagli utenti insieme alla 
relativa licenza d'uso. 

Questione 
di licenze 

Due sono gli standard di riferi- 
mento per la "licenza digitale", 
chiamata altresì DRM (Digital 
Rights Managment). I più 
grandi operatori del settore, 
Microsoft e Apple, hanno opta- 
to per sviluppare due diverse 
versioni dello standard DRM. 
A oggi la licenza DRM di 
Apple (chiamata DRM 
Fairplay) consente di masteriz- 
zare senza limiti i brani acqui- 
stati su iTunes, mentre permet- 
te di trasferirli al massimo su 
cinque computer. La possibilità 
invece di copiare i file nel letto- 
re iPod è illimitata mentre quel- 
la di masterizzare su CD la 
stessa scaletta di brani è invece 
concessa tre volte. I limiti della 
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Shopping musicale sui Jukebox on-line 






F. 1 '1 '7*777^777 


Costo singolo 
brano/album 


Provider 
del catalogo 


Masterizzazione 
del brano scaricato 


1 iTunes* 

1 www.itunes.com 


No 


0,99 euro a brano; 
9,99 euro a album 


iTunes 


Consentita fino a un massimo di 7 volte, 
a seconda della licenza 


■B 

fi 


Music Match** 
www.musicmatch.com 


No 


0.99 dollari 
a brano; 9,99 dol- 
lari a album 


MusicMatch 


Nessun limite ma occorre una connessione a 
Internet per la masterizzazione dei file in modo 
che MusicMatch verifichi la licenza; la stessa 
scaletta può essere realizzata fino a 5 volte 




CD Rai 
www.music.rai.it 


No 


0,99 euro a brano 


Buongiorno- 
Vitaminic 


Consentita da una sola volta fino a tre volte 




Messaggerie. Digitali 
www.messaggeriedigitali.it 


No 


0,99/1 ,20 euro a 
brano; 9,99/12 
euro a album 


Messaggerie 
digitali / Sugar 


Consentita da una sola volta e con Windows 
Media Player 9 




MSN Music 
www.msn.it 


Pacchetto prepagato scontato 

di 59,99 euro per 74,99 euro 

di credito e 74 download 


Da 0,99 euro a 
brano, da 9,99 
euro per album 


0D2 


Consentita da una sola volta fino a un massi- 
mo di 10 volte a seconda della licenza 


1 


MTV - Digital Music Store 
www.mtv.it 


Pacchetto prepagato di 20 

euro al mese per 25 euro di 

credito per 15 download 


0,99 euro a brano; 
9.99 euro a album 


0D2 


Consentita da una sola volta fino a un massi- 
mo di 10 volte a seconda della licenza 




Rosso Alice 
www.rossoalice.it 


No 


0,99 euro a brano; 
9,99 euro a album 


Music Box 


Consentita solo 3 volte 




Tiscali Music Club 
http://music.club.tiscali.it 


Pacchetto prepagato di 60 

euro con 75 euro di credito 

per 75 download 


0,99 euro a brano; 
9,99 euro a album 


0D2 


Consentita da una sola volta fino a un massi- 
mo di 10 volte a seconda della licenza; in certi 
casi la masterizzazione del brano può essere 
senza limitazioni 




United Music 
www.unitedmusicmegastore.it 


No 


0,99 euro a brano; 
9,99 euro a album 


0D2 


Consentita da una sola volta fino a un massi- 
mo di 10 volte a seconda della licenza 




'Necessita dell'installazione di un client, cioè deiprogramn 
" Necessita dei! 'installazione di un client, cioè del program 
li formato audio del brano scaricato è sempre Windows Me 


a iTunes che occupa 20, 7 Mb di spazio disco, li menu è e 

ma MusicMatch che occupa 45 Mb di spazio disco 

dia Audio (WMA) con l'eccezione di iTunes per il quale è A 


ompietamente in italiano per gli uter 
AC e di Messaggerie Digitali per la q 


ti Mac. Per quelli Windows il n 
jale li file WMA è "compresso 


lenu dei negozio di musica digitale è in inglese. 

'con WinZip. Fonte: Computer Idea 



licenza di iTunes sono adesso, 
rispetto al momento del lancio 
del servizio, molto meno re- 
strittivi, grazie agli accordi che 
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la "Mela" è riuscita a stringere 
con le case discografiche in 
seguito al successo del suo Ju- 
kebox on-line. Per quanto ri- 
guarda Microsoft, 
la casa di Redmond 
ha ideato una nuo- 



Ecco il client di 
MusicMatch. il pro- 
gramma da installare 
nel proprio PC per pro- 
cedere all'acquisto di 
file audio. Funziona 
anche come software 
di masterizzazione 
e come programma 
per la lettura dei brani 



va licenza DRM, chiamata 
Janus accolta anche dalla nuo- 
va versione di Napster di 
Roxio, e offre all'utente 
un'ampia libertà di utilizzo. 
Con questa nuova piattaforma 
tecnologica i brani musicali 
non vengono in sostanza ven- 
duti, ma affittati all'utente che 
può così ascoltarli tutte le volte 
che desidera purché sia ancora 
abbonato al servizio. Janus 
permette inoltre di trasferire i 
file "affittati" nei lettori porta- 
tili nel rispetto dei termini del- 
la licenza previsti per ciascuna 
canzone. In sostanza i limiti 
fissati dal DRM che accompa- 



gna ogni file, rappresentano la 
licenza d'uso e segnano il con- 
fine di quello che si può fare 
con un brano scaricato: quante 
volte è concesso l'ascolto del 
brano, se e quante volte è pos- 
sibile trasferire il file in un let- 
tore portatile di musica digita- 
le e se e quante volte è per- 
messo masterizzare i brani 
scaricati. Per verificare nel det- 
taglio la "politica" degli opera- 
tori attivi in Italia date un'oc- 
chiata alla tabella presente in 
queste pagine. La soluzione 
più comune prevede per ogni 
brano scaricato un massimo di 
tre masterizzazioni e di tre 
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Copia del brano 

su lettore portatile 

o altro PC 



Illimitata su iPod; 
fino a 5 volte su 
un altro computer 



al servizio 



Windows 2000/Xp 






Interfaccia dei comandi 

accattivante e facile da 

consultare; ampio catalogo 



Funziona solo con Windows 
2000, Xp e Mac 



Illimitata; è possibile 
copiare il brano su 5 PC 



Windows Xp Piattaforma che include pro- 

gramma di masterizzazione, 
player audio e interfaccia 
per l'acquisto dei brani 



Client di dimensioni 

non proprio ridotte. 

Funziona solo su Windows Xp 



Sì, fino a un massimo di 
tre volte in un altro com- 
puter o lettore portatile 



Internet Explorer 5, 
Windows Media Player 9, 
Windows 98/Me/2000/Xp 



Menu di navigazione 

semplice e chiaro. 

Ampio catalogo. 



Menu di ricerca all'interno del 

catalogo troppo generico. Non è 

possibile acquistare l'album intero 






Sì, non è possibile 
copiare il file 
su un altro PC 



Internet Explorer 5.0, 

Windows media Player 7, 

Windows 98/Me/NT/2000/Xp 



Ottima interfaccia per 

la ricerca dei brani 

all'interno del catalogo 



Consultazione della licenza 

possibile solo dopo 

il download del brano 



Sì, da 3 a 5 volte. 

Nessun limite per i brani 

"vecchi"; non è possibile 

copiare il file su un altro PC 



Windows Media Player 7, 
Windows 98/Me/2000/Xp 



Consultazione della licenza 

del brano prima 

del download del file 



Non è possibile copiare 
i brani scaricati su un altro PC 



Sì, da 3 a 5 volte 

a seconda della licenza; 

nessun limite per i brani 

"vecchi" 



Internet Explorer 5, 
Windows Media Player 7, 
Windows 98/Me/2000/Xp 



Consultazione della licenza 

del brano prima 

del download del file. 

Ampio catalogo 



Non è possibile copiare i brani 
scaricati su un altro PC 



Sì, ma solo 3 volte in un 

altro computer o lettore 

portatile 



Internet Explorer 5.5, 
Windows Media Player 9, 
Windows 98/Me/2000/Xp 



Catalogo vasto e completo 



Licenza dei brani di difficile 
interpretazione. Modalità di ricer- 
ca sul catalogo troppo generica 



Sì, da una a 5 volte. 

Nessun limite per i brani 

"vecchi"; non è possibile 

copiare il file su un altro PC 



Internet Explorer 5, 
Windows Media Player 7, 
Windows 98/Me/2000/Xp 



Consultazione della licenza 

del brano prima 

del download del file. 

Ampio catalogo 



Non è possibile copiare i brani 
scaricati su un altro PC 



Da 3 a 5 volte a seconda 

della licenza; nessun limite 

per i brani "vecchi" 



Internet Explorer 5, 
Windows Media Player 7, 
Windows 98/Me/2000/Xp 



Ampio catalogo, consultazio- 
ne della licenza prima del 
download del brano 



Non è possibile 

copiare i brani scaricati 

su un altro PC 




copie su un lettore portatile, 
ma varia a seconda del file au- 
dio scaricato e soprattutto del- 
l'operatore. I servizi più traspa- 
renti, per quello che riguarda la 
licenza di utilizzo dei brani, so- 
no quelli offerti da MSN 
Music, Tiscali Music Club, 
MTV MusicStore e iTunes. 
Prima delle operazioni di 
download del brano un link, 
chiamato in genere "Licenza", 
porta a leggere quali sono i li- 
miti di utilizzo della canzone. 
Verificare se è possibile maste- 
rizzare un brano una o tre vol- 
te, o se si possa trasferire lo 
stesso file in un lettore audio 



portatile, è uno dei criteri su 
cui basarsi nella scelta se abbo- 
narsi a un servizio o a un altro. 
Tra i requisiti per leggere i bra- 
ni scaricati occorre avere in- 
stallata una versione aggiornata 
di Windows Media Player (dal- 
la 7.0 in avanti a seconda degli 
operatori) che sia in grado di 
"leggere" le licenze DRM ab- 
binate alla canzone, altrimenti 
non sarà possibile ascoltare i 
file scaricati. Anche la compa- 
tibilità con i player audio porta- 
tile non è universale: i brani 
possono essere ascoltati solo 
sui lettori che supportino 
la lettura delle istruzioni del 



Windows Media Rights 
Management 7. Presso il sito di 
ogni operatore si può trovare 
un elenco piuttosto esaustivo 
dei player MP3 compatibili per 
verificare se si possano ripro- 
durre i brani scaricati anche 
con quello che si possiede. 

WMA e AAC 

Il formato scelto per il down- 
load dei file non è, come ci si 
aspetterebbe, lo standard MP3 
ma Windows Media Audio 
(WMA). L'unica eccezione è 
iTunes. Apple infatti ha svilup- 
pato la tecnologia Advanced 
Audio Coding (AAC), un for- 



mato che per livello compres- 
sione e qualità audio è simile al 
formato MP3, ma supporta in 
più tutti i controlli sulla distri- 
buzione e la copia fissati dal 
DRM di Apple. A eccezione 
della "Mela" lo standard dell'u- 
niverso Windows rimane il 
WMA. Alla diffusione di que- 
sta tecnologia anche tra i vari 
operatori ha contribuito il fatto 
che in tale formato possono es- 
sere incluse anche le protezioni 
anticopia fissate dal DRM. 
Il formato è arrivato alla ver- 
sione 9 ed è dotato di una libre- 
ria di codec (software dedicati 
alla compressione e decom- 
pressione dei dati e alla conver- 
sione da analogico a digitale e 
viceversa) molto efficace nella 
gestione e ottimizzazione dei 
contenuti audio con una resa 
qualitativa superiore del 20% 
rispetto alla versione preceden- 
te. Il vantaggio finale per 
l'utente si traduce nell'avere 
a disposizione una tecnologia 
che consente di scaricare sul 
proprio PC brani audio dalle 
dimensioni ancora più ridotte, 
quindi risparmiando tempo, 
con una qualità audio superio- 
re. Se un brano in formato 
MP3 è considerato accettabile 
con un bitrate (il flusso di dati, 
in bit al secondo) di 128 kbps 
(se non di 156), per un file 
WMA l'analoga qualità si rag- 
giunge con un bitrate di 64 
kbps. Il formato WMA 
è supportato da tutti i 
più moderni player 
MP3, da quasi tutti 
i programmi che 
gestiscono i file 
audio, (anche 
Winamp, ma dalla 
versione 2.70) e 
dai programmi 
di masteriz- 
zazione come 
Nero Burning 
Rom (dalla 
versione 5.2 
in avanti). 
La compati- 
bilità è quindi 
assicurata. 
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A ognuno 

il suo catalogo 

La ricchezza di un catalogo 
on-line dipende dagli accordi 
che il fornitore del servizio è 
riuscito a stringere con le 
major discografiche. 
Il problema della licenza è che 
generalmente c'è più di un 
soggetto che detiene i diritti su 
un determinato brano: l'autore 
del pezzo, la casa discografica 
e l'artista che esegue il brano 
che può essere titolare di certi 



diritti, chiamati "diritti connes- 
si" allo sfruttamento o utilizzo 
della canzone. Per rendere di- 
sponibile un brano on-line oc- 
corre avere il permesso di tutti 
questi soggetti o di coloro che 
sono subentrati nelle gestione 
dei diritti: è il caso, per esem- 
pio, di Courtney Love, vedova 
Kobain e come tale co-intesta- 
taria della maggior parte del 
repertorio dei Nirvana. 
L'accordo con una major di- 
scografica, garantisce al nego- 



Musica e Web: la storia 



Aprile '94 - Nasce l'Internet Underground Music Archive (IUMA), la prima ini- 
ziativa musicale on-line finalizzata a creare opportunità per gli artisti senza con- 
tratto. 

Giugno '99 - Shawn Fanning, uno studente americano, inventa Napster, il primo 
programma che permettere agli utenti di scambiarsi gratis i brani su Internet. 
Dicembre '99 - Fanning è denunciato dalla RIAA 
Gennaio '00 - MP3.com lancia il servizio di "Jukebox personale" MyMP3.com 
che consente agli utenti registrati di trasferire su un server la loro collezione di 
CD da ascoltare dovunque, e in qualunque momento, connettendosi a Internet. 
Le case discografiche denunciano MP3.com, sostenendo che tale servizio viola 
il loro copyright. 

Aprile '00 - Sony Music Entertainment è la prima etichetta a offrire in com- 
mercio, ma solo negli USA, il download dei brani. 
Settembre '00 - La società olandese FastTrack inventa il programma di file 
sharing KaZaa, messo sotto accusa negli USA dalla RIAA per violazione del 
copyright. 

Luglio '01 - Napster chiude a seguito della causa legale intentata contro di esso 
negli USA dalle major discografiche. 

Agosto '01 - Nel Regno Unito l'azienda 0D2 di Peter Gabriel lancia il primo ser- 
vizio integrato di musica. Quattro major stipulano accordi di licenza con 0D2. 
Novembre '01 - Tiscali è la prima azienda europea a offrire in commercio agli 
utenti di tutto il continente musica digitale con il repertorio delle etichette major. 
Gennaio '02 - Sony Music Entertainment, BMG Entertainment e EMI Recorded 
Music rendono accessibile il proprio catalogo a Rhapsody, il servizio ad abbo- 
namento di Listen.com 

Febbraio '02/Febbraio '03 - Si susseguono gli accordi con cui le major disco- 
grafiche danno in licenza il proprio catalogo a negozi di musica digitale on-line. 
Marzo '03 - Il singolo di Madonna "American Life" e "Peacekeeper" 
dei Fleetwood Mac sono i primi brani del repertorio di una major a 
essere venduti solo in formato digitale. 
Aprile '03 - Apple Computer lancia in USa iTunes Music Store: il 
servizio di vendita di musica digitale on-line per gli USA con il 
repertorio delle major. Per la prima volta i brani vengono venduti 
singolarmente a 0, 99 dollari. 

Giugno '03 - La IFPI e la RIAA dichiarano di non essere d'accordo 
con la sentenza della corte distrettuale americana che stabilisce la 
non responsabilità dei P2P Morpheus e Grokster per le numerose 
violazioni al copyright. 

Giugno '04 - Microsoft si accorda con 0D2 per vendere musica via 
Internet, iTunes opera in Germania, Francia e Regno Unito. 
È il boom del Jukebox on-line. 
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Il Musicbox di 
Rossoalice: lo spa- 
zio del portale di 
Telecom Italia dedi- 
cato all'acquisto 
di musica digitale 



zio di vendita di 
musica digitale 
un catalogo 
piuttosto ampio 
dal quale però possono rima- 
nere esclusi tutti gli artisti che 
hanno, per così dire, una ge- 
stione diretta della propria pro- 
duzione artistica e con i quali 
occorre trovare un'intesa ad 
hoc per mettere in vendita il 
relativo repertorio. 
È il caso per esempio di Led 
Zeppelin, Metallica e Beatles. 
In questo caso i diritti di sfrut- 
tamento del relativo repertorio 
non sono in possesso della ca- 
sa discografica, ma del gruppo 
o di un suo membro (per 
esempio Jimmy Page per i Led 
Zeppelin). La disponibilità di 
brani on-line è comunque oggi 
più che soddisfacente e nel fu- 
turo non potrà che migliorare. 
La collezione di iTunes e 
MusicMatch è sempre in cre- 
scita. Lo stesso vale per On 
Demand Destribution (OD2), 
la società fondata da Peter 
Gabriel specializzata nel forni- 
re contenuti audio digitali a 
terzi, inclusi i negozi virtuali 
di MSN, Tiscali, UnitedMusic 
e MTV: la sua banca dati ha 
raggiunto i 750.000 brani 

ed è sempre 
in crescita. 
Le differenze 
tra gli operato- 
ri che si avval- 
gono del suo 
servizio ri- 
guardano solo 
le diverse mo- 
dalità in cui si 
è deciso di ca- 
ratterizzare 
e organizzare 
il repertorio 
in vendita. 





Musica digitale... 
ma non sólo 

Resta comunque una valuta- 
zione azzardata la previsione 
che la vendita di file digitali 
di musica sostituirà in un pros- 
simo futuro i CD- Audio. 
Oltre alla possibilità, non tra- 
scurabile, di non riuscire a re- 
perire on-line la discografia 
dell'artista che interessa, 
l'acquisto di musica digitale 
rimane poco economico. 
Conviene pagare 9,99 euro per 
scaricare un album senza note, 
indicazione del produttore, te- 
sti delle canzone, foto e un 
opuscolo ricco di informazio- 
ni? Forse sì se l'alternativa è 
acquistare un CD- Audio che 
costa tra i 1 8 e i 22 euro. 
Non lo è di sicuro se si intende 
acquistare "vecchi" CD in ven- 
dita a 9,99 euro! Inoltre i limiti 
alla masterizzazione e al tra- 
sferimento della canzone scari- 
cata su un altro PC o in un let- 
tore portatile condizionano in 
negativo la libertà dell'utente 
di utilizzare il bene acquistato 
nel modo che desidera. 
Sostenere che si tratta di previ- 
sioni dettate dal buon senso, o 
per contenere il fenomeno del- 
la pirateria, non ha molto sen- 
so. Se i file WMA e AAC non 
sono modificabili, altrettanto 
non si può dire se lo stesso file 
viene masterizzato e diventa un 
file WAVE. A quel punto può 
essere convertito in MP3 e tutte 
le limitazioni cessano di esiste- 
re. Così la canzone scaricata va 
incontro agli stessi rischi dei 
CD acquistati nei negozi. 
A buon intenditor. . . tf/k 
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Cerchi il tuo negozio di informatica? 



Annulla 



Multimedia Planet 




SUPER FINANZIAMENTO 
A TASSO ZERO - Acconto € Zero 

10 rate mensili da € 139,90 

EERO-taeg. 



MI 



Agos 





UPER FINANZIAMENTO 
A TASSO ZERO - Acconto €Zero 
10 rate mensili da € 39,90 



ERO-taeg. 



; Agoi „ 



I 



. 







Hai 16 anni? 
Approfittane: 
IO rate da 
€ 122,40 



m 



MEDIACENTERM1180.IT 



Pentium 4 530HT(3.0), 512MB, 160GB, 
ATI Radeon RX300-256MB, DVD, DVD R+/- 16x, 
tastiera e mouse wireless, Win XP Home. Sistema 
completo di digitai entertainment che permette di 
memorizzare foto, video, musica e programmi TV 
registrati . 




SONY 
V/MO 



VAIO POCKET 

Player di musica digitale con HD da 20GB che 
consente di memorizzare fino a 900 ed, display LCD a 
colori da 2.2", formati supportati per la 
memorizzazione su HD: Word, Excel, PDF, 
Powerpoint, ATRAC, MP3, JPEG, MPEG. Utlizzabile 
anche come photo album digitale o come HD esterno. 



Multimedia Planet ti apre una finestra sicura sul mondo 
della tecnologia. Affidabilità, qualità e tanta competenza 
per scegliere in tutta sicurezza i prodotti più adatti alle 
tue esigenze. Avrai la certezza di metterti nelle mani di 
veri esperti e di acquistare prodotti delle migliori 
marche a prezzi imbattibili. Clicca su Multimedia 
Planet. La tua chiave d'accesso al mondo della 
tecnologia. 

www.multimediaplanet.it 
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Windows sì, 

ma a modo mio 

Con il programma giusto è possibile apportare pìccole 
modifiche al sistema operativo e personalizzarlo secondo 
le proprie esigenze. 



di Elena Avesani 




La parola inglese 
"tweak" significa 
"pizzicatina". In ambi- 
to informatico questo termine 
è stato adottato in senso figu- 
rato e indica tutte le piccole 
modifiche fatte al PC, soprat- 
tutto intervenendo con i cosid- 
detti "software tweaker". In li- 
nea di principio è possibile 
modificare molte funzionalità 
del sistema operativo, e dei 
software installati, modifican- 
do direttamente il File di 
Registro di Windows. Qui in- 
fatti sono memorizzate tutte le 
impostazioni, anche le più pic- 
cole, di qualsiasi programma. 
In alcuni casi è il sistema stes- 
so a permetterci di apportare 
dei cambiamenti attraverso i 
comandi della sua interfaccia: 
quando cambiamo lo sfondo 
del Desktop o modifichiamo 
la modalità di visualizzazione 
di una finestra, i comandi che 
diamo con il mouse determi- 
nano la modifica di alcuni va- 
lori all'interno del File di 
Registro. Per fortuna a noi 
utenti viene spesso risparmiata 
la fatica di conoscere tutti i 
parametri di questo file, tanto 
delicati quanto difficilissimi da 
interpretare. Il limite evidente 
è che, se non siamo in grado di 
intervenire da soli nel Registro 
di Windows, siamo obbligati 
ad apportare le sole modifiche 
previste dall'interfaccia del si- 
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stema operativo. Quindi sì, è 
possibile modificare lo sfondo 
del Desktop ma, per esempio, 
non è possibile decidere il suo 
esatto allineamento verticale e 
orizzontale. Possiamo creare 
collegamenti di file, ma non 
possiamo eliminare la freccia 
che appare all'interno delle 
icone. Siamo liberi di spegnere 
il computer quando vogliamo, 
ma siamo obbligati a farlo pre- 
mendo quattro pulsanti. 
La funzione "Invia a" è tanto 
comoda ma sarebbe migliore 
se si potessero aggiungere al- 
tre voci... 

A conti fatti il computer offre 
tanta libertà, ma costringe a 
schemi e percorsi obbligati 
cui bisogna abituarsi in fretta. 
Se ci fosse la possibilità di 
personalizzare ancora di più il 
PC, non avreste voglia di dare 
una bella "pizzicatina" al 
computer? In queste pagine 
abbiamo selezionato per voi 
alcuni utili "tweak" per lavo- 
rare meglio al PC. 



Tune Xp 1.5 




Potete scaricare Tune Xp (gratuito e in lingua inglese) sul 
sito Web www.driverheaven.net/dforce. Si tratta di 
un software che mira a ottimizzare le prestazioni del 
computer. Tuttavia non attivate o disattivate tutte le fun- 
zioni pensando di migliorare il rendimento del PC: molte 
azioni vanno valutate di volta in volta. 
Velocizzare lo spegnimento del PC: trovate l'opzione 
"Faster shutdown" in "Memory and file system". Fate clic su "Enable". In questo modo il sistema operativo rende- 
rà più veloce la chiusura del sistema. Tuttavia, pur guadagnando in velocità sappiate che con questa opzione state 
ordinando al computer di non effettuare i tradizionali controlli di sicurezza che sono svolti a ogni chiusura (per esem- 
pio la verifica e il salvataggio di file eventualmente aperti). 

Ottimizzazione del Prefetch: Cosa è il Prefetch? È un sistema di indicizzazione organizzato dal sistema operati- 
vo per controllare quante volte viene avviata un'applicazione, al fine di capire quali sono i programmi preferiti dal- 
l'utente e velocizzarne l'avvio (caricandone qualche componente all'accensione del computer). Un Prefetch è otti- 
mizzato quindi quando è aggiornato in base alle abitudini dell'utente. Al momento dell'installazione di Tune Xp è pro- 
babile che troviate già abilitata l'opzione "Optimize Prefetch" in "Memory and file system". Nel caso vogliate "ripu- 
lire" questo elenco selezionate la voce "Clear prefetch folder": avrete il vantaggio di avere un caricamento del siste- 
ma più rapido all'accensione, ma un complessivo rallentamento nell'avvio delle applicazioni. In pochi giorni il pre- 
fetch sarà ricreato automaticamente dal sistema. 



Basta installare il programma 
giusto e seguire alcune mini- 
me regole di prudenza. 

Raccomandazioni 

Prima di buttarvi a capofitto 
nel mondo del tweaking, al- 



cune importanti avvertenze. 
Negli stessi programmi che 
vi consigliamo in queste pa- 
gine troverete tantissimi 
tweak attraenti, alcuni molto 
utili, altri meno, alcuni mera- 
mente estetici, altri dalle fun- 



zionalità incomprensibili: 
la prima raccomandazione 
è quella di non esagerare, 
e di non farvi prendere dalla 
"febbre del tweak". È così 
semplice applicare tutte que- 
continua a pag. 79 



Personalizzare il comando "Invia a" 
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to Toys è un programma freeware in italiano che potete scaricare dal sito www.gabrieleponti.com/software. 
È un'applicazione molto utile per apportare modifiche al menu che appare facendo clic con il tasto destro del mouse 
su qualsiasi icona (il cosiddetto "menu contestuale"). In particolare aggiunge voci alla funzione "Invia a". Basta sca- 
ricarlo, installarlo. Durante l'installazione del programma vi sarà richiesto quali voci aggiungere al menu contestuale. 

Invia a Appunti: Copia negli Appunti il percorso completo del file. 
Il dato potrà essere poi inserito in qualsiasi campo o documento che 
accoglie il formato testo. 

Invia a Prompt dei comandi: Apre all'interno del prompt di coman- 
di il percorso del file selezionato. La funzione è molto comoda per chi 
possiede ancora Windows 98 e desidera accedere a una cartella tra- 
mite MS-DOS. Si tratta di una funzione peculiare che, nonostante il 
ristretto ambito di applicazione, può risultare gradita a chi utilizza 
ancora applicazioni MS-DOS. 

Invia a Preferiti: Copia il percorso del file selezionato all'interno di Pre- 
feriti di Internet Explorer, alla stregua di un qualsiasi collegamento a Inter- 
net. Molto comodo per accedere ai file nella stessa finestra di navigazione. 
Invia a Cartella: Copia il documento selezionato nella cartella indicata. Utilissimo 
per effettuare copie di file senza essere obbligati ad aprire troppe finestre. 
Invia a Esegui: Copia il percorso del file selezionato al comando Esegui, 
aprendo automaticamente questa applicazione (di solito per avviarla è neces- 
sario fare clic su Start/Esegui e poi digitare il percorso). 
Aggiungi/rimuovi unità dischi, cartelle programmi: Aggiunge al menu conte- 
stuale di unità e cartelle le voci "Aggiungi al menu Invia a" e "Rimuovi dal 
menu Invia a". Serve per aggiungere o rimuovere l'unità disco o la cartella 
selezionata al menu "Invia a". Funzione molto utile per inserire nel menu le 
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cartelle o le unità più utilizzate. 



Nuovo logo 



Accensione del computer: vi saluta un 
logo di Windows. Spegnete il compu- 
ter: vi dà l'arrivederci un altro logo di 
Windows. Per carità, sarà anche gra- 
zioso, però non è il massimo della fan- 
tasia, vero? Riportiamo un po' di alle- 
gria nel PC cambiando i loghi di aper- 
tura e chiusura del sistema con un 
semplice programma gratuito chiama- 
to Bootskin. Lo potete scaricare dal sito 
www.stardock.com/products/ 
bootskin. Dopo averlo installato, po- 
tete selezionare dalla sua schermata il 
logo che preferite oppure scaricarne di 
nuovi da Internet. 



I> 0* 







5*tnd « fyn/t i 


itan !>:■" Ihq III tabw 




|6c0£ 


-1 




1 Airi he Ivi H dm ehm* 
1 BoOS 5 5«ne4» 




|_..j 


|;;i .. : i i i Hmil 

1 Aurini r -s.J 3cx> iMcnm-jfl 

1 KniriKhn t ùjs tA&raiwi 






HKi.*nI,>, k llliii< 






1 Ai firn iVmJ Hcyn [ManvqlJ 
levita* t*pL£liwl 






JTÌmt V/atp 







ii-iN -- 

1 airilw Puà Qe-mt iMameoH 

lì bwmkn io oc i«"h "i* TOÒN-M* vd F**rS TOPhF 

filoni v 1 


fidati SjrtMffi EMI SttMfl 


i^ùrtj 



^> 



75 



SOFTWARE e 13-01-2005 10:06 Pagina 76 



software > tweaking 



I tweak dì FreshUI 



FreshUI può essere scaricato dal sito www.freshdevices.com. Si tratta 
di un software freeware (quindi gratuito) per utilizzo privato. Potete scari- 
carlo facendo clic sul pulsante "Download free" in corrispondenza della 
descrizione del programma. È necessario indicare un indirizzo e-mail per 
ricevere due messaggi: in uno è contenuto il codice seriale per l'utilizzo 
gratuito; nel secondo messaggio è presente un link di autenticazione. 
Come tanti altri software tweaker, FreshUI è suddiviso in schede, e quindi 

non è difficile da utiliz- 

zare. Peccato sia di- 
stribuito solo in lingua 
inglese. In molti casi le 
modifiche apportate 
con FreshUI sono im- 
mediatamente verifi- 
cabili, ma non è da 
escludere che per va- 
riazioni più importanti 
vi sia richiesto di riav- 
viare il sistema. 
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Windows Messenger 




Windows Messenger (da non con- 
fondere con MSN Messenger) è un 
programma incorporato nel sistema 
operativo la cui utilità è decisamen- 
te limitata. Trattandosi di un'appli- 
cazione di comunicazione accessi- 
bile anche da Internet, è stata spes- 
so impiegata come mezzo per far 
apparire sullo schermo fastidiosi 

messaggi di spam inviati a milioni di persone contemporaneamente. 
Attualmente Windows Messenger viene bloccato con l'installazione 
della Service Pack 2. Tuttavia se non volete installare questo aggiorna- 
mento, FreshUI provvedere a disattivare Windows Messenger e a elimi- 
nare qualsiasi rischio di spam. Che senso ha tenere attiva un'applica- 
zione che non si utilizza mai? Fate clic su Applications/Windows Mes- 
senger/Windows Messenger Options. Nella sezione centrale della fine- 
stra di FreshUI appariranno due voci: "Allow Windows Messenger to 
run" e "Run Windows Messenger during startup process". Fate doppio 
clic su una delle due voci e apparirà la finestra che vedete in immagi- 
ne. Deselezionate entrambe le opzioni per disattivare completamente 
Messenger e fate clic su "OK" per confermare. 



Connessioni automatiche del modem 



La funzione che qui vi spieghiamo serve per bloccare la connessione 
automatica del modem alla rete Internet, sia al momento dell'accen- 
sione del computer (nel caso ciò avvenisse) sia in corrispondenza del- 
l'avvio di alcune applicazioni (in molti casi il modem cerca di connet- 
tersi alla Rete a ogni avvio di Internet Explorer). Fate clic su 
Hardware/Modem and communications/Disable automatic modem 
connections. Fate doppio clic sulla voce "Enable automatic connec- 
tions" e, nella finestra che appare, bloccate le connessioni automatiche 
deselezionando l'unica voce presente. 




Automn dei CD 



L'autorun del CD è una funzione molto 
utile che permette di avviare la lettu- 
ra di un CD dati o musicale senza pre- 
mere nessun tasto: basta inserire il 
CD nel lettore e il sistema operativo fa 
tutto da sé. Questa eccessiva autono- 
mia a volte dà fastidio, soprattutto se 
si preferisce esplorare i contenuti del 
CD da Risorse del Computer e il CD 
procede per la sua strada avviandosi da sé. Se volete limitare "l'intra- 
prendenza" del sistema, procedete come segue: fate clic su 
Hardware/CD/CD-ROM Autoplay Feature. Fate doppio clic su "CD-ROM 
Drives AutoPlay Feature" e selezionate la voce "Enabled" per attivare l'av- 
vio automatico, "Disabled" per disabilitarlo. I più esperti noteranno che 
Windows Xp incorpora comunque una funzione di disattivazione dell'au- 
toplay: tuttavia a nostro avviso è più semplice procedere con FreshUI, per- 
ché l'opzione è più visibile e trasparente. 



icone dei Pannello di Controllo 



Le funzioni di personalizza- 
zione dell'interfaccia di 
Windows consistono so- 
prattutto nella possibilità di 
nascondere gran parte delle 
voci e delle opzioni disponi- 
bili nelle varie sezioni, tra 



Enter Folder's name (e.g. "Mouse") 



Installazione applicazioni 






OK 



Cancel 



cui quella del Pannello di controllo. In questo caso lo scopo è quello di 
impedire alle persone che utilizzano il computer di fare modifiche alla 
macchina. Per queste funzioni fate clic su Windows Interface/Control 
Panel/Hide Folders in Control Panel. Fate doppio clic su "Hide specific fol- 
ders in Control panel" e, nella finestra successiva, fate clic su "Add". 
Dovrete inserire manualmente il nome dell'icona che non volete sia più 
visualizzata (per esempio "Installazione applicazioni").Tutta la sezione 
"Windows Interface" permette di effettuare operazione analoghe, relati- 
vamente a molte opzioni dell'interfaccia di Windows. 



Tasto Windows 



Questa funzione è molto utile per i 
videogiocatori. Quando si gioca 
con la tastiera può accadere di 
premere inavvertitamente il tasto 
Windows e uscire dal gioco. Per 
evitare tale fastidioso contrattem- 
po è utile disabilitare questo pul- 
sante. Fate clic su Hardware/ 
Keyboard/Keyboard settings. Fate 
doppio clic sulla voce "Disable 

Windows Key" e, nella finestra che appare, fate clic accanto alla voce 
"Disable the Windows key". Premete "OK" per confermare. 
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l La seconda cosa che noterai nella nuova Digital IXUS 40 

■ è la sua tecnologia innovativa: obiettivi UÀ Canon che 
l integrano uno zoom ottico 3x in un profilo ultra-sottile. 

Sembra incredibile ma c'è anche lo spazio per un sensore da 4.0 
megapixel, un processore DIGIC II di seconda generazione e un 
ampio schermo LCD ad alta definizione da due pollici. E tutto nelle 
morbide curve e nel brillante design che per primi hanno catturato 
la tua attenzione, www.canon.it 
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I tweak con Tweak-Xp Professional 4 



Tweak-Xp Professional 4 è un ottimo programma e ha il vantaggio di essere 
completamente in italiano (potete selezionare la nostra lingua durante l'in- 
stallazione). Si tratta di un software shareware. Le sue funzionalità sono com- 
plete, ma la versione di prova scaricabile ha un utilizzo limitato a 30 avvìi. 
Potete scaricarlo dal sito Web dello sviluppatore www.totalidea.com. 



Pulsante per spegnere o riavviare 



Al momento dell'in- 
stallazione, Tweak-Xp 
crea sul Desktop tre 
utilissimi collegamen- 
ti con la funzione di 
pulsante per discon- 
nettere l'utente, spe- 
gnere e riawiare il PC. 
I nomi dei collega- 
menti sono in inglese: 
"Shutdown Windows 
Xp" è per lo spegni- 
mento; "Restart Windows Xp" è per il riawio; "Logoff current user" di- 
sconnette l'utente corrente dando la possibilità a un altro utente di 
Windows di accedere al sistema. Comodissimi, questi collegamenti ci 
faranno dimenticare la sequenza Start/Chiudi sessione/Arresta il sistema 
(un solo clic contro tre!). Il programma inoltre offre la possibilità di creare 
altri utili collegamenti in "Ottimizzazioni Windows". Selezionate 
"Ottimizzazioni Windows I" e poi la scheda "Collegamenti". Dopo aver 
selezionato i collegamenti che preferite avere sul Desktop, fate clic sul 
pulsante "Crea collegamento". 




Icone predefinite del Desktop 



Nel Desktop esistono delle icone predefinite: per esempio Cestino, Risorse 
del Computer, Internet Explorer, Documenti, Risorse di rete. Alcune potreb- 
bero rivelarsi superflue. Potete eliminarle dal Desktop, così vi dimenticherete 
della loro esistenza. Fate clic sulla sezione "Ottimizzazioni Windows", sele- 
zionate "Ottimizzazioni Windows I". Fate clic sulla scheda Desktop e in 
^^^^^^^^_^^^^^^^^_ "Aspetto desktop" deselezio- 

I nate l'opzione accanto alle 
icone che non volete più 
vedere. 

Icona dei collegamenti: non 
vi piace la piccola freccia 
nera che appare nell'angolo 
in basso a sinistra delle icone 
di collegamento? Potete 
rimuoverla, a patto che poi 
non vi dimentichiate se le 
icone che avete davanti sono veri documenti oppure solo collegamenti 
(eventualmente, per scoprirlo, fate clic sull'icona "sospetta" selezionate la 
voce Proprietà e all'interno della scheda Generale verificate se accanto alla 
voce Tipo è indicato "Collegamento" oppure "Documento"). L'opzione per eli- 
minare le freccine dei collegamenti si trova in "Ottimizzazioni Windows". 
Selezionate "Ottimizzazioni Windows I". Fate clic sulla scheda Desktop e fate 
clic sul pulsante "Mostra le icone SENZA le frecce". 




Codice seriale di Xp/Office 



Sì, è vero, il codice seriale di Windows e di Office sono scritti sulla licen- 
za: ma la licenza dov'è? Sicuramente in un cassetto, seppellita da cen- 
tinaia di altre carte, e non avete voglia di andarla a cercare. Tweak-Xp 
permette di leggere i seriali dei software Microsoft installati nel PC in 
poche mosse: il comando si trova nella sezione "Ottimizzazioni siste- 
ma", pulsante "Infor- 
mazioni sul sistema", 
scheda "Codici CD di 
Windows e Office". 
Selezionate dai menu a 
tendina il programma 
di cui volete conoscere 
il seriale. Il numero ap- 
parirà nella sezione 
inferiore della finestra. 




Rinomina in blocco i file 



Cambiare nome a una serie di file in un solo passaggio è un'operazione 
banale per i programmi di visualizzazione di immagini. Tuttavia con 
Windows è impossibile rinominare in serie dei documenti. Tweak-Xp inclu- 
de una funzione che modifica il nome dei file "a lotti". La si trova in "Utilità 

di Windows", pulsante 
"Rinominazione file" e i 
file da modificare, indi- 
care il nome sostitutivo, 
il tipo di sequenza nu- 
merica da associare al 
nome e infine premere 
su "Rinomina". Anche in 
questo caso bisogna uti- 
lizzare il comando con la 
massima attenzione. 
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Barra delle applicazioni 
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Rendere trasparente la Barra delle Applicazioni è un tacchetto estetico per 
rendere più leggero il Desktop e variare il suo aspetto. Il comando si trova 
in "Ottimizzazioni Windows". Selezionate "Ottimizzazioni Windows I". 
Fate clic sulla scheda 
"Barra delle applica- 
zioni": impostate il li- 
vello di trasparenza fa- 
cendo riferimento alla 
legenda indicata in fi- 
nestra. 

Inoltre selezionate la 
voce "Rendi la barra 
delle applicazioni se- 
mitrasparente". 
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Modificare Internet Explorer 



1 Nelle finestre di Internet Explorer, in alto a destra, campeggia un piccolo logo 
di Windows. Vi sembra troppo impersonale? Metteteci un altro simbolo, o 
un'immagine. Dovete in primo luogo preparare un'immagine in formato BMP 
di dimensioni 22 x 22 pixel o 38 x 38 (rispettivamente logo piccolo e grande). Potete 
miniaturizzare una vostra fotografia, un disegno stilizzato, l'importante è che il 
documento rispetti le dimensioni date. Con Tweak-Xp lo potrete sostituire al logo 
facendo clic su "Ottimizzazioni Internet", poi sul pulsante "Ottimizzazioni di IE". 
Nella scheda "Aspetto" selezionate "Logo non animato 22 x 22" (o quello più gran- 
de), fate clic su "Importa un file bitmap" e selezionate l'immagine preparata in pre- 
cedenza. Dopo la selezione chiudete e riavviate Internet Explorer e il nuovo logo 
avrà sostituito la tradizionale icona di Windows. Ma ecco un altro strumento inte- 
ressante: di solito i Preferiti di Internet Explorer si aggiungono in ordine cronologi- 
co nelle cartelle. Tweak-Xp dà la possibilità di sistemarli in ordine alfabetico. 
La funzione si trova nella stessa finestra in cui si modifica il logo di Explorer. 

2 Nella barra del titolo di Internet Explorer appare sempre la scritta "Microsoft 
Internet Explorer". Volete modificarla? Cancellarla? Fate clic su "Ottimiz- 
zazioni Internet", poi su "Ottimizzazione di IE". Nella scheda "Altre ottimiz- 
zazioni", sezione "Titolo sulla finestra di Internet Explorer" Inserite il titolo di vostro 
gradimento e fate un clic su "Conferma nuovo titolo". In questa finestra è anche 

possibile indicare la 
cartella predefinita 
per i download, ossia 
quella proposta dal 
browser tutte le volte 
che si cerca di scari- 
care un file. 
Quest'ultima è una 
funzionalità molto uti- 
le, quante volte ci è 
capitato di scaricare 
un file senza sapere 
poi dove rintracciarlo? 
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3 La sezione Restrizioni si suddivide in tre schede: 
Restrizioni 1 , Restrizioni 2, Pannello di configurazione. 
Qui le funzioni sono davvero tante e tutte mirate al bloc- 
co delle impostazioni generali del programma. In linea di mas- 
sima sono tutte molto chiare, auto-esplicative e servono a man- 
tenere identici nel tempo l'aspetto e l'operatività di Explorer. 
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ste modifiche che nel giro di 
pochi clic potreste ritrovarvi 
il computer stravolto! 
Non applicate tutti i tweak 
proposti da un programma, 
ma selezionate solo quelli che 
vi interessano davvero. 
Seconda raccomandazione è 
quella di evitare di installare 
tanti software contemporanea- 
mente sul PC per il gusto di 
provarli tutti insieme. Alcuni 
includono funzioni di ottimiz- 
zazione che si avviano auto- 
maticamente all'accensione 



del PC, utilizzando risorse del 
sistema. Inoltre cercate di uti- 
lizzare il vostro programma di 
tweaking senza altre applica- 
zioni aperte. Infine, l'ultimo 
consiglio che diamo soprattut- 
to agli utenti di Windows Xp, 
è quello di creare un punto di 
ripristino del sistema prima di 
installare qualsiasi software: 
tra i programmi nominati in 
queste pagine solo Tweak-Xp 
provvede autonomamente alla 
creazione del punto di ripristi- 
no, dimostrandosi molto pre- 



vidente. Nel caso in cui qual- 
cosa andasse storto, il ripristi- 
no riporterebbe il File di 
Registro e tutto il sistema alla 
configurazione stabile antece- 
dente l'installazione. 
Per avviare l'applicazione che 
crea il punto di ripristino fate 
clic su Start/Programmi/ 
Accessori/Utilità di sistema/ 
Ripristino configurazione di 
sistema. Se volete poi appro- 
fondire questo argomento fate 
riferimento a Computer Idea 
N. 101 (pag. 60). 



Un altro riferimento importan- 
te potete trovarlo nello scorso 
N. 129, in cui abbiamo dedi- 
cato un esteso Passo a passo a 
PowerToys, un tweaker distri- 
buito da Microsoft attraverso 
cui si possono applicare tan- 
tissime modifiche di cui non 
parliamo in queste pagine. 
Non vi resta altro che provare 
a vedere quale modifica 
è di vostro gradimento e 
risponde alle esigenze che 
mai pensavate di poter 
soddisfare. ^5J 
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Contro i virus 

ma non solo 



Ora McAfee VirusScan include 
anche gli strumenti necessari 
per individuare gii Spyware. 
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^ McAfee' World Virus Map 



VirusScan, come tutti gli anti- 
virus, serve per proteggersi 
dagli attacchi dei virus ma, 
da questa versione, anche dei 
programmi molesti di altra 
natura (come gli Spyware). 
L'antivirus McAfee esamina 
i dati sul disco fisso alla 
ricerca di virus, svolgendo 
scansioni automatizzate o 
gestite dall'utente. La velocità 
di esecuzione delle operazioni 
è piuttosto soddisfacente: 
rispetto alla versione prece- 
dente è stato ottimizzato l'im- 
piego delle risorse del com- 
puter. Poco discreta è invece 
la gestione degli aggiorna- 
menti on-line, troppo insi- 
stente nel proporre i down- 
load delle ultime modifiche. 
Tra le novità di questa edizio- 
ne 2005 segnaliamo il sup- 
porto migliorato all'invio di 
allegati di grandi dimensioni 
via posta elettronica, le nuove 
funzioni di supervisione sui 
programmi di messaggeria, 




McAfee* 

virusscarr 

Scansione e invio: 

di 1 messaggi e-mail (1 .1 S di 2.71 MB) 



McAfee VirusScan sta esaminando il contenuto del messaggio e-mail e 
degli allegati prima dell'invio; 



Chiudi 
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VirusScan 2005 è ottimizzato per analizzare allegati di prandi dimensioni 
senza interferire troppo nell'attività del programma di posta elettronica 



e gli strumenti di gestione dei 
file in quarantena, che ora pos- 
sono essere inviati al McAfee 
AntiVirus Emergency Respose 
Team per essere analizzati. 
Un'altra particolarità di 
VirusScan è infine World 



McAfee VirusScan 9.0 2005 



Produttore: McAfee 
(www.mcafee.com/it) 
Prezzo: 44,90 euro 

Requisiti: 

Windows 98/2000/Me/Xp, Pentium 
300 MHz, 64 Mb di RAM 
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Virus Map, una mappa mon- 
diale virtuale (raggiungibile 
on-line) che classifica i terri- 
tori in base all'incidenza 
degli attacchi dei virus infor- 
matici. Con la versione 2005 
del programma è ora possibi- 
le inviare in forma anonima 
i dati delle infezioni elettroni- 
che contratte dal proprio PC, 
collaborando attivamente alla 
definizione della mappa. 
Considerata la natura delle 
novità, il software McAfee 
comunque poco più di un 
aggiornamento: la novità più 
interessante rimane il suppor- 
to al riconoscimento di 



La World Virus Map mostra in quali 
zone del mondo sono più frequenti 
gli attacchi dei virus 

un'ampia varietà di program- 
mi dannosi. Novità a parte, 
VirusScan resta un program- 
ma che compie bene il suo 
dovere, semplice da usare 
anche grazie all'interfaccia 
essenziale. Tuttavia le novità 
rispetto all'edizione prece- 
dente sono davvero poche. 
Anche per il 2005 McAfee 
propone l'integrazione del 
software con Security Center, 
un'interfaccia inclusa in ogni 
software del pacchetto e 
mirata al controllo dello stato 
di sicurezza globale del PC: 
tramite Security Center è 
possibile utilizzare tutti i 
programmi del pacchetto 
McAfee 2005 per un periodo 
di prova di 30 giorni. A parte 
questo, l'applicazione non è 
strettamente necessaria al 
funzionamento di VirusScan. 
Alberto Torgano 
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officina dei DVD 

Copiare i film è facile, anche se non si è esperti. 



Man 
MovieJack Pro 




IVOTOr 



Movie Jack Pro è un program- 
ma per copiare ed estrarre i 
film dai DVD, mantenendo i 
menu e la struttura originale. 
Il software si compone di due 
distinte sezioni. La prima, 
MovieJack 3.5, è un'utility 
per estrarre i contenuti dal 
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DVD ed esportarli sul PC: ba- 
sta selezionare le traccie audio 
e video desiderate e il pro- 
gramma provvede a "impac- 
chettare" tutto in un unico file 
nei formati video più diffusi 
(VideoCD, SuperVideo CD, 
DivX, XviD, AVI e MPEG-1, 
2 e 4). La seconda applicazio- 
ne è MovieJack DVD XL, 
dedicata alla copia 1:1 dei 
DVD, per creare cloni identici 
all'originale o ridurre un 
DVD doppio strato da 9 Gb 
in uno da 4,7 Gb. 
L'interfaccia è semplice 
da usare anche per i meno 

Anche se Movie Jack è piuttosto veloce, 
estrarre un intero film rimane sempre 
un'operazione che richiede tempo 



esperti di elaborazione video 
digitale, tuttavia solo chi ha 
già un po' di esperienza po- 
trà sfruttare bene e tante op- 
zioni di compressione di 
MovieJack 3.5. Per fortuna 
una serie di profili predefiniti 
vengono incontro ai princi- 
pianti che hanno necessità 
specifiche. Durante la prova 
il software si è comportato 
bene, ma ha mostrato gravi 
lacune, causate dalla voluta 
impossibilità di superare le 
più comuni protezioni appli- 
cate ai film su DVD. 
La stragrande maggioranza 
dei film con cui abbiamo pro- 
vato a realizzare la copia di 
backup, si sono dimostrati 
incompatibili con MovieJack, 
con buona pace delle capaci- 
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MOWEJACK 
PRO 




Produttore: MAN/Engelmann 
Media (www.maneurope.com) 
Distributore: MAN s.r.l. 
(Tel. 081/7879503; 
www.maneurope.com) 

Prezzo: 49 euro 

Requisiti: 

Windows 98/2000/Me/Xp, Pen- 
tium Il 300 MHz, 64 Mb di RAM 



tà dichiarate del software. 
In conclusione un program- 
ma dalle buone funzionalità, 
ma a conti fatti meno utile 
del previsto. 

A.T. 
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giustiziere dello spam 

Un programma gratuito dichiara guerra alle e-mail moleste. 



Spamihilator è un programma 
antispam completamente gra- 
tuito. Come altri software 
simili, analizza il contenuto 
dei messaggi prima del client 
di posta (Outlook Express, 
Outlook, Opera, Netscape, 
Eudora, Phoenix Mail, Pegasus 
Mail o IncrediMail) e li separa 
dai messaggi molesti. 
Questo software non si limita 
a reindirizzare lo spam in 
un'apposita cartella interna al 
programma di posta, bensì lo 
confina in un cestino accessibi- 
le solo dall'applicazione. 
Questa scelta limita ulterior- 
mente i possibili danni di mail 
pericolose, grazie alla presenza 
di un visualizzatore specifico 
di messaggi e sicuro. 
Discreta anche la gamma di 



Con il colpo d'occhio 
che solo un grafico 
può darci, possiamo 
controllare la quantità 
di spam che aggredi- 
sce la casella di posta 



opzioni disponibili: 
oltre alle classiche 
funzioni di persona- 
lizzazione, 
Spamihilator è in 
grado di creare nuove regole di 
filtraggio sulla base dei sugge- 
rimenti e delle scelte dell'uten- 
te, indispensabili per ottenere 
prestazioni pienamente soddi- 
sfacenti. Sulla rete sono inoltre 
disponibili vari plug-in per 
combattere specifiche tipolo- 
gie di spam. 





This o/apti shows the number ed spam mais wtthin the last 30 davs. 
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Che album 

Le vostre foto diventano uno 
spettacolo multimediale. 



MEmaster Standard è un 
programma che consente di 
preparare gallerie multime- 
diali partendo dalle proprie 
fotografie e dai file video 
o audio a disposizione. 
Pensato per semplificare al 







[k-m.cirJnjirU-i.H-,,!, animimi 


Unrrhiwdi. QimJdlii -p«.™ pnW 


Proprietà CMam w 


"™* 


54*me*»nerHi» 

Nrf bob riert. po]orJc:a J »u:v OH Ifc 

1 

i 


Il »™ * 


im 


;." ttafli ■ 


Q ,,, , 


Q IaMj w l*«* Ji 0W*4 H 


>'< Fuuru_ftnum ■ 




o*t 




in i"ni i h i ili ■ ■ r iIiijiiv 1ihf n liiini 



massimo la vita all'utente, il 
software propone una serie di 
"contenitori" virtuali da riem- 
pire secondo i propri gusti, ma 
soffre in realtà di un'interfac- 
cia un po' macchinosa. 
Dopo qualche prova e un mini- 
mo di pratica diventa 
più familiare e riesce 
effettivamente a offri- 
re buona parte di 
quanto promesso. 
Sfruttando una serie 
di modelli predefiniti 
(scaricabili anche dal 



Sulla sinistra sono 
elencate le possibilità 
di personalizzazione 
dei menu contenitori 



Il limite del programma è una 
certa macchinosità: non inte- 
gra le opzioni nel client di 
posta, ma richiede di essere 
aperto tutte le volte che l'u- 
tente desidera controllare la 
posta trattenuta o anche solo 
inserire un nuovo messaggio 
sulla lista nera. A.T. 



MEmaster 
Standard 



Produttore: DuckCE 
Sito Internet: 
www.duckce.com/duck/ita 
Licenza: Shareware 
Lingua: Italiano 
Dimensioni file 
di installazione: 62 Mb 
Ultima versione: 2.0 




: acilità d'us o 

: unzionalità 

locumentazione 



Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 300 MHz, 64Mb di RAM 



Web), MEmaster compone 
slideshow multimediali esplo- 
rabili attraverso un menu intui- 
tivo. In pratica il programma si 
limita a ordinare in modo più 
piacevole foto e video comun- 



Spamihilator 




VOTOr 



Produttore: Michel Kràmer 

Sito Internet: 

www.spamihilator.com 

Licenza: Freeware 
Lingua: Inglese 

Dimensioni file 

di installazione: 908 Kb 

Ultima versione: 0.9.8.4 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Documentazione 






Requisiti 

Windows 95/98/Me/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 32 Mb 
di RAM 



que visibili via Windows, rea- 
lizzando album virtuali da con- 
dividere con gli amici. 
La funzione più interessante 
di MEmaster è proprio la capa- 
cità di esportare la galleria 
multimediale sotto forma di 
file eseguibili, visualizzabili 
su qualunque computer anche 
senza dover installare il pro- 
gramma. Questa caratteristica 
rende MEmaster un'ottima 
scelta per archiviare su CD e 
DVD le proprie fotografie in 
un formato facile da condivi- 
dere e da utilizzare. 
Al di là di questa funzione, 
MEmaster non spicca per altre 
particolari capacità, è quindi 
un software efficace, ma piut- 
tosto limitato. Ricordiamo 
infine che il programma 
richiede la Service Pack 1 per 
funzionare su Windows Xp, 
e che il download della versio- 
ne di prova prevede la compi- 
lazione di una breve scheda 
personale. A.T. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 




Sebbene molti programmi 
di compressione stiano 
conquistando sempre più 
utenti, WinZip resta il punto 
di riferimento per la 
creazione e la gestione dei 
documenti ZIP ("zippati", 

in gergo). Questo software, 
potente ma anche molto 
semplice da usare, è giunto 
alla versione 9 ed è 
distribuito con licenza 
shareware; all'indirizzo 
www.winzip.com si può 
scaricare e la registrazione 
costa 29 dollari, circa 

22 euro. 





\r~\ 




Quando comprimo in un unico file zippato più cartelle, all'interno • 
di WinZip vedo un elenco di documenti senza alcun criterio. • 
Come posso conservare l'ordine dei file e delle cartelle? 
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A differenza di altri programmi simili 
(per esempio WinRAR), WinZip non 
mantiene all'interno della finestra di 
anteprima l'ordine dei file all'interno 
dell'archivio zippato. Quindi, anche se 
i file sono divisi in cartelle, aprendo il 
file ZIP sono visualizzati senza ordine, 
tutti mischiati, come se si trovassero in 
un'unica cartella. In realtà non è così. 
WinZip conserva l'ordine dei file, tan- 
t'è che al momento di decomprimere 
l'archivio zippato, ricrea le cartelle, 
così com'erano originariamente. 



Anche se non è possibile vederlo in modalità anteprima, WinZip conserva la divisione 
in cartelle dei documenti, anche se compressi in un unico file zippato 





Una volta creato un nuovo file compresso, fate clic sul pulsante Encrypt che si trova nella Barra 
degli strumenti principale di WinZip. Nella finestra che si apre prima di tutto dovete scegliere 
un metodo di codificazione tra i tre disponibili: "Zip 2.0", a 128 o 256 bit. Il primo presenta 
una maggior compatibilità con le ver- 



sioni precedenti del programma, l'ulti- 
mo un maggior grado di sicurezza. 
A questo punto non resta che inserire la 
password, due volte, a meno che non si 
tolga il segno di spunta accanto alla 
voce "Mask password", rendendola visi- 
bile. Fate clic su "OK" per procedere 
alla creazione del file compresso e pro- 
tetto. Quando si tenta di aprire quel file 
zippato, i file contenuti sono elencati 
con un asterisco a lato. Attenzione: i no- 
mi dei file sono visibili, solo il loro con- 
tenuto è protetto. Se tentate di decom- 
primere uno o più file, dovete inserire 
la password. 
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Proteggere dei file con una password è un'operazione assai 
semplice: basta fare clic sul pulsante Encrypt 
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E possibile aggiungere ulteriori file a un 
documento ZIP senza doverlo ricreare? 
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Per aggiungere 
altri documenti 
a un file 
zippato, basta 
trascinarglieli 
sopra e si aprirà 
una finestra come 
quella in figura 



Non solo questa operazione è possibile, ma è anche estrema- 
mente semplice grazie al trascinamento con il mouse. 
Mettete il file ZIP e i documenti da aggiungervi nella stessa 
cartella, quindi selezionate questi ultimi e trascinateli sull'ico- 
na del file compresso; quando appare il simbolo "+", lasciate 
il tasto sinistro del mouse. Si aprirà una finestra di WinZip che 
vi chiede se volete aggiungere quei file al documento zippato 
già esistente. Rispondete affermativamente, facendo clic sul 
pulsante Add. 



E possibile decomprimere un file zippato 
senza doverlo aprire con WinZip? 

Il menu contestuale che si apre facendo clic con il tasto destro su 
qualsiasi file zippato offre molte interessanti scorciatoie. Una di 
queste è la possibilità di estrarre il contenuto di un documento 
ZIP semplicemente con un clic del mouse. Provate. Dopo aver 
fatto clic con il tasto destro su di un file compresso, scegliete 
l'opzione WinZip/Extract to here. In tal modo i file contenuti nel 
documento ZIP vengono estratti in automatico e salvati nella 
stessa cartella in cui vi trovate. Se invece volete cambiare la car- 
tella di destinazione avete 
a disposizione altre due 
opzioni: creare automati- 
camente una cartella che 
abbia lo stesso nome del 
file ZIP, oppure specifica- 
re un'altra cartella. 



Grazie al menu contestuale 

di WinZip è possibile 

comprimere un file con 

un solo clic del mouse 
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Quando faccio clic con il tasto destro su un file, posso acce- 
dere al menu contestuale di WinZip. Come posso configurarlo 
in modo che il menu si adatti alle mie esigenze? 



Per personalizzare il menu contestuale di WinZip, è sufficiente fare clic con il tasto destro su un 
qualsiasi file (non necessariamente uno ZIP) e scegliere il comando WinZip/Configure, come 
mostrato in figura. Nella finestra che appare tutte le voci indicate sulla destra (nella sezione 
"Context menu commands") sono selezionate. Per eliminarle dal menu contestuale, basta toglie- 
re il segno di spunta che si trova accanto a ognuna. 

T ramite il comando Configure è possibile personalizzare le voci del menu contestuale di WinZip 




Come si crea un file "autoestraente"? 
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Poniamo il caso che vogliate spedire a un altro utente un file compresso, ma 
non sapete se il destinatario ha installato WinZip nel sistema. Per andare sul 
sicuro, avete la possibilità di creare un file compresso autoestraente. In pra- 
tica, invece di un file ZIP, potete spedire un eseguibile (con estensione EXE): 
quando l'utente fa doppio clic, parte in automatico la procedura di estrazio- 
ne dei file contenuti nell'archivio compresso. Questo è possibile perché 
all'interno del documento EXE sono contenuti sia i file compressi che una 
piccola utility di decompressione (Unzip). Per creare un file autoestraente 
procedete, come di consueto alla creazione del file compresso. A quel punto, 
aprite WinZip e andate alla voce di menu Actions/Make EXE file. Nella finestra che appare, indicate il file 
ZIP che volete sia trasformato in EXE, quindi procedete alla creazione dell'eseguibile. In alternativa, fate clic 
sul file zippato con il tasto destro e scegliete l'opzione WinZip/Create Self-Extractor (.exe), come mostrato 
in figura. Attenzione: molti antivirus e client e-mail bloccano i file eseguibili (considerati a rischio virus). 
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Un file autoestraente 

può essere decompresso 

anche se sul PC non 

è installato WinZip 
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Usato 




L'acquisto di un computer portatile d'occasione richiede l'esame 

attento di tanti dettagli, per evitare brutte sorprese. 



Dopo anni di frenetici 
progressi in cui ogni 
nuovo PC raddoppia- 
va le prestazioni del modello 
precedente, da qualche 
tempo le novità importanti 
arrivano con ritmi meno ser- 
rati. Oggi è possibile trovare 
sul mercato PC portatili con 
due o tre anni di vita ancora 
validi e capaci di funzionare 



con la maggior parte dei 
software, magari proposti da 
operatori specializzati nella 
rivendita al pubblico delle 
attrezzature che le aziende 
acquistano con la formula 
del noleggio triennale. 
Internet e fiere di settore 
abbondano di offerte di por- 
tatili usati, spesso di classe 
Pentium III, Celeron e 



Athlon Xp, a prezzi che sono 
meno della metà del costo di 
un computer nuovo. Come 
spesso accade, non è tutto 



oro quello che luccica. 
Dietro a un prezzo allettante 
si può nascondere un compu- 
ter difettoso, incompleto o 
poco utilizzabile. 
Conoscendo i "trucchi del 
mestiere" però, è possibile 
evitare i trabocchetti e acqui- 
stare ciò che serve senza 
brutte sorprese. 




39 VITA AL COMPUTER e 13-01-2005 9:59 Pagina 87 



vita al computer > notebook di seconda mano 



a 






Difetti noti 

Quando ci si rivolge a un 
rivenditore specializzato, la 
prima caratteristica da control- 
lare è la classificazione del 
computer. Quelli qualificati 
come A-grade o prima scelta 
sono integri in tutte le loro 
parti, con la sola eccezione di 
eventuali piccoli difetti estetici, 
ma è meglio verificare nella 



te guasti, ma il difetto potrebbe 
essere facile ed economico da 
riparare, a patto che il compu- 
ter sia completo di tutte le 
parti. Prima di acquistare un 
computer con questa formula 
(in genere è offerto a prezzi 
stracciati), è importante accer- 
tarsi che non sia stato asportato 
nessun componente e che sia 
fornito l'alimentatore. 
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On-line si trovano molti siti che 
vendono computer usati: per esempio 
www.tubenet.it, www.ocusato.it 
e www.simoaticotech.it 

documentazione disponibile 
sul sito Web o richiedendo 
direttamente al venditore se 
questa definizione copre anche 
le parti soggette a consumo 
e in particolare le batterie. 
Alcuni rivenditori considerano 
il problema delle batterie sepa- 
ratamente e non ne garantisco- 
no il funzionamento, anche se 
sono inserite in un computer 
A-grade. I computer B-grade o 
di seconda scelta hanno difetti 
che però non ne impediscono 
il funzionamento: crepe nella 
"carrozzeria", settori guasti 
nell'hard disk o righe di pixel 
difettosi sullo schermo. 
I venditori che operano corret- 
tamente dichiarano sempre le 
limitazioni e i difetti dei com- 
puter B-grade. I computer 
definiti come "da provare" o 
"visti e piaciuti nello stato in 
cui si trovano" sono certamen- 



L' acquisto da un rivenditore 
specializzato di un portatile 
dichiarato "da provare" non è 
quasi mai un affare, perché 
può essere il frutto di un as- 
semblaggio di parti guaste 
provenienti da altri computer 
rivenduti come A-grade o 
B-grade. L'acquisto da priva- 
ti è meno rischioso, perché 
l'eventualità è limitata ai 
componenti di tipo standard 
come l'hard disk o i moduli 
di memoria. 

Punti critici 

Quando è possibile esaminare 
di persona il computer, o c'è il 
tempo di chiedere chiarimenti 
e fotografie al venditore di 
un'asta on-line, il primo detta- 
glio da controllare è il funzio- 
namento della cerniera di chiu- 
sura dello schermo. È il punto 
debole di molti computer, 
anche di buona marca, ed è 
anche uno dei difetti più diffi- 
cili da riparare in modo accet- 
tabile. Se aprendo lo schermo 
si nota un gioco eccessivo, il 



valore va deprezzato almeno 
del 10%. In molti casi questo 
difetto non è riparabile con una 
spesa contenuta e tende a peg- 
giorare velocemente fino alla 
rottura completa. Salvo rare 
eccezioni, la cerniera non è 
disponibile come ricambio ori- 
ginale poiché è considerata 
parte integrante dello schermo, 
quindi la sostituzione della cer- 
niera rotta con un ricambio ori- 
ginale è antieconomica. 
Quando la cerniera dello 
schermo si rompe, diventa 
impossibile utilizzare il PC in 
modo normale. Se non si pren- 
dono provvedimenti, bastano 
pochi movimenti per strappare 
il cavo dello schermo, causan- 
do un danno irreparabile. 
Spesso il venditore minimizza 
il problema sostenendo che è 
dovuto a una vite allentata. 
In qualche caso è vero, ma si 
tratta di un'eccezione; inoltre 
per accedere alle viti che reg- 
gono lo schermo è necessario 
smontare il telaio, con il 
rischio di danneggiare le parti 
in plastica o il cavo di connes- 
sione tra schermo e scheda 
principale. Dopo aver accertato 
che la cerniera è solida, biso- 
gna accendere la macchina e 
provare a ruotare lentamente lo 
schermo per verificare se l'im- 
magine resta stabile: se si cor- 
rompe o sfarfalla violentemen- 
te significa che il cavo di con- 
nessione del pannello LCD 
o della lampada di 
retroillumina- 
zione è dan- 
neggiato. 
Il guasto peg- 
giora velocemen 
te e raramente si 



Le periferiche 
estraibili, come 
il lettore CD o 
il floppy drive, 
fanno 
acquistare valore 



risolve con spese e tempi 
accettabili: un computer che ha 
questo difetto deve essere con- 
siderato non funzionante. 

Schermo, lettore 
CD e tastiera 

Dopo aver verificato il funzio- 
namento della cerniera dello 
schermo e del cavo che la 
attraversa internamente, è il 
momento di osservare meglio 
il pannello a cristalli liquidi. 
Le abrasioni dello strato antiri- 
flesso sono difetti comuni, e 
fanno calare il valore del com- 
puter solo quando sono parti- 
colarmente fastidiose; anche 
qualche pixel bruciato è nella 
norma per un PC usato. Intere 
righe di pixel spenti o di colore 
fisso sono al contrario difetti 
gravi e irrimediabili, che fanno 
calare in modo consistente il 
valore del portatile e che non 
sempre si possono tollerare o 
mascherare. Per il test si può 
usare il programma Nokia 
monitor tester, oppure il pro- 
gramma Paint di Windows che 
crea un rettangolo riempito a 
turno di colore rosso, verde e 
blu. Se il computer non ha 
sistemi operativi installati, uti- 
lizzate una distribuzione Linux 
awiabile da CD. Già le prime 
schermate sono sufficienti per 
scoprire i difetti più evidenti e 
in questo modo sarà possibile 



all'usato, perché si 
sostituiscono più 
facilmente 



^ 
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controllare anche il funziona- 
mento del lettore CD e DVD. 
Le periferiche ottiche sono 
soggette a usura e possono 
incontrare difficoltà nel legge- 
re i dischi, ma raramente è 
possibile esaminarle a fondo 
prima dell'acquisto. Per limi- 
tare il rischio è bene scegliere 
computer con periferiche 
rimovibili, anche se hanno un 
valore superiore a quelli con 
periferiche ottiche fisse. 
La spesa è compensata dal 
fatto che in caso di problemi 
si può sostituire o tentare di 
riparare il drive senza spedire 
l'intero computer in assistenza 
e senza smontarlo. 
La prova di funzionamento 
della tastiera è indispensabile. 



disposizione dei tasti 
diversi. Questa caratte 
ristica, che ovviamen- 
te abbassa il valore 
del computer, va 
controllata molto 
attentamente soprattut 
to quando si effettua 
l'acquisto su Internet 
e quindi è impossibi- 
le accertarsi di 
persona del- -g^., 
l'anomalia. 
La sostituzione 
della tastiera 
spesso è impossi- 
bile o non conve- 
niente, ma si pos- 
sono incollare let- 
tere trasferibili sui 
tasti originali. 





La rottura del cavo dello schermo 
è un guasto grave che non sempre 
si riesce a riparare, ma il danno 
è facilmente verificabile 

Bisogna aprire il blocco note 
di Windows (o portarsi sul 
prompt del DOS) e battere 
uno alla volta tutti i tasti. 
Battute doppie e tasti induriti 
(soprattutto quelli dei track- 
pad) sono difetti frequenti ma 
difficili da riparare, e diminui- 
scono drasticamente il valore 
del PC. Un altro punto di 
attenzione è la lingua della 
tastiera. Buona parte dei PC 
venduti dagli operatori specia- 
lizzati proviene da società di 
noleggio estere, quindi la 
tastiera non ha le lettere 
accentate italiane o ha una 



Hard disk, batteria 
e alimentatore 

Inutile lasciarsi illudere da chi 
vende: se il computer ha più 
di tre anni di vita, come la 
grande maggioranza di quelli 
offerti dai rivenditori specia- 
lizzati o nelle aste on-line, le 
batterie originali sono guaste 
o hanno una capacità ridotta. 
Il difetto è indipendente dal 
fatto che siano state usate: si 
tratta del normale invecchia- 
mento dei reagenti chimici. 
L'unica eccezione sono i por- 
tatili venduti con un pacco 
batterie nuovo o rigenerato, 
che normalmente non è un 
ricambio originale. Questa 
caratteristica innalza di alme- 
no 100 euro il valore commer- 
ciale, quindi è sempre ben 



evidenziata (e soprattut- 
to documentata) da chi 
vende il computer. 
Se si intende utiliz- 
zare il notebook 
senza alimentazio- 
ne esterna per più di 
una mezz'ora, bisogna 
scegliere modelli di 
marca per i quali esistono 
ancora in commercio i pac- 
chi batterie di ricambio, 
oppure armarsi di pazien- 
za, seghetto e saldatore 
per sostituire le celle origi- 
nali chiuse nel pacco bat- 
teria. La riparazione si può 
fare solo se il pacco originale 
è installato nel computer e dà 
almeno un minimo di autono- 
mia di funzionamento (basta 
anche un solo minuto). Molti 
computer portatili B-grade 
sono venduti senza pacco bat- 
terie o con 

il pacco batterie "regalato in 
imballo separato", poiché 
quello originale è andato in 
cortocircuito interno brucian- 
do il circuito caricabatterie. 
Per questo motivo, quando 
il computer è venduto senza 
batterie o con batterie total- 
mente esauste, è rischioso 
acquistare un pacco nuovo 
sperando di risolvere il pro- 
blema: se il difetto è 
nel circuito caricabat- 
terie, la spesa sarà 
stata inutile. 
L'assenza del pacco 
batterie può essere 
considerata un difetto 
accettabile, ma prima 
bisogna conoscerne 
tutte le conseguenze. Se le bat- 
terie principali mancano, l'o- 
rologio e i parametri CMOS 
sono mantenuti in funzione 
dalla batteria o dalla pila tam- 
pone ausiliaria, che nei com- 
puter più vecchi manca del 
tutto o può essersi esaurita. 
Senza la batteria principale e 
con la pila ausiliaria interna 
scarica, a ogni black-out o 
spostamento della macchina 
appare il messaggio di errore 
CMOS all'accensione e l'oro- 



logio si azzera. La sostituzione 
della pila tampone richiede 
spesso lo smontaggio del te- 
laio, che non è un'operazione 
semplice. L'alimentatore va 
sempre esaminato con molta 
attenzione, soprattutto quando 
il notebook è venduto da un 
operatore del settore. È tra i 
componenti più fragili, quindi 
a volte non è quello originale 
ma un "presunto" equivalente. 
Per evitare problemi, come la 
mancata accensione del com- 
puter a batterie completamente 
scariche, è importante leggere 
la potenza o l'intensità della 
corrente massima erogata e 
confrontarla con il dato stam- 
pato sul fondo del computer. 

Matricola 
e password 

Il fondo e il coperchio del por- 
tatile nascondono molte infor- 
mazioni. Una può essere il 
marchio indelebile del pro- 
prietario originale o il numero 
d'inventario, che a volte si 
trova su una piastrina metalli- 
ca "dissuasiva" da non rimuo- 
vere: la plastica sottostante è 
normalmente incisa in profon- 
dità con la scritta "computer 
rubato". Se l'acquisto è fatto 
tramite Internet conviene 




La licenza di Windows Xp OEM, 
certificata dall'adesivo sul fondo 
del portatile, aumenta il valore 
del computer di circa 100 euro 

accertarsi che il portatile non 
abbia targhe d'inventario di 
questo tipo. Il numero di 
matricola, se non è stato can- 
cellato o reso irriconoscibile 
dal proprietario originale o dal 
rivenditore è utilissimo per 
rintracciare velocemente sul 
sito Web di supporto tecnico 
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tutti i driver e gli aggiorna- 
menti del BIOS. 
Conoscendo il numero di serie 
del computer, il sito Web di 
Dell, per esempio, mostra su 
richiesta la configurazione ori- 
ginale di fabbrica, utile per 
verificare se il computer 
acquistato è stato modificato. 
Il numero di serie è essenziale 
anche per ottenere la password 
di sblocco del setup del BIOS 
e l'eventuale password di 
accesso iniziale. Molti compu- 
ter portatili di marche prima- 
rie, tra cui tutti i modelli Dell, 
memorizzano le password in 
un chip EEPROM che non si 
può azzerare neppure smon- 
tando la batteria tampone 
CMOS. Se per errore s'impo- 
sta una password di accesso al 
computer dimenticando di tra- 
scriverla, esiste un solo modo 
per azzerarla, senza sostenere 
spese considerevoli: telefonare 
al servizio tecnico del costrut- 
tore citando il numero di serie 
del computer e una prova di 
acquisto o trasferimento di 
proprietà. Se il numero di 
serie è sconosciuto o la prova 
di acquisto insufficiente, il 
portatile è inservibile. 
Purtroppo in questa situazione 
anche l'hard disk può restare 



"coinvolto" nel blocco di sicu- 
rezza, rifiutando ogni coman- 
do di formattazione, lettura o 
scrittura anche se collegato ad 
altri computer. 
La mancanza del numero di 
matricola leggibile nel setup 
del BIOS o nell'etichetta sul 
fondo del computer non è 
necessariamente un indizio di 
provenienza illecita, ma giusti- 
fica il deprezzamento del 
computer. Prima dell'acquisto 
è importante provare a entrare 
nel setup del BIOS: se una 
password sbarra la strada e 
non c'è modo di ricavarla, il 
PC perde almeno il 10% del 
suo valore. 



Hard disk e floppy 

L'hard disk è un componente 
soggetto a guasti, ma è diffici- 
le verificare la presenza di 
blocchi difettosi senza lanciare 
la reinstallazione del sistema 
operativo o un controllo 
approfondito della superficie. 
Il suo valore è fortunatamente 
scarso, perché un disco nuovo 
a bassa capacità costa attual- 
mente poco più di 100 euro. 
Molti hard disk supportano la 
tecnologia SMART, che man- 
tiene un contatore del numero 
di accensioni o di ore di fun- 
zionamento. Esaminando que- 
sto parametro con un pro- 
gramma diagnostico come 
Sisoft Sandra si può ottene- 
re una stima dell'effettivo 
utilizzo del computer. 



Sistema operativo 
e software 

La maggior parte dei PC usati 
è venduta con la licenza del 
sistema operativo, che è di tipo 
OEM e quindi non trasferibile 
su altri computer. 
Normalmente il CD d'installa- 
zione e il manuale non sono 



si sente al sicuro da possibili 
verifiche fiscali, quindi è pos- 
sibile trovare PC con etichetta 
della licenza asportata o illeg- 
gibile venduti allo stesso prez- 
zo di un modello con licenza 
integra. La licenza OEM di 
Windows e la relativa etichetta 
non si possono acquistare 





La rottura della plastica attorno alla 
cerniera dello schermo è un difetto 
frequente nei portatili usati, che può 
nascondere danni più gravi 

disponibili, ma la presenza di 
un'etichetta intatta con il pro- 
duct key Microsoft è sufficien- 
te per dimostrare il possesso di 
una licenza legittima del soft- 
ware, che in caso di necessità 
può essere installato da una 
copia di riserva del CD d'in- 
stallazione. Per restare in rego- 
la con la legge è importante 
utilizzare la versione del siste- 
ma operativo indicata nell'eti- 
chetta con il product key; se è 
necessario passare a una ver- 
sione successiva bisogna 
acquistare una copia di 
Windows in versione aggior- 
namento, che durante l'instal- 
lazione chiederà d'inserire nel 
lettore CD il disco di una vec- 
chia versione del sistema ope- 
rativo. Il valore commerciale 
della licenza d'uso OEM di 

Windows fornita con il 
PC usato è teoricamente 

i di parecchie decine di 

! euro, che arrivano a circa 
100 per quella di 

Windows Xp. In realtà 

questo dettaglio è spesso 

considerato trascurabile da chi 



separatamente dal PC: il con- 
tratto di licenza Microsoft lo 
proibisce. 

Se il PC è venduto con softwa- 
re preinstallato è importante 
ottenere la corrispondente 
licenza d'uso; in assenza si 
tratta di una copia irregolare 
che va cancellata. Fanno ecce- 
zione i programmi diagnostici 
e i driver, che è bene salvare su 
floppy o CD in vista di even- 
tuali successive reinstallazioni 
del sistema operativo. 
La formattazione dell'hard 
disk è indispensabile solo 
quando il sistema operativo è 
stato cancellato o non funziona 
più correttamente; nelle altre 
situazioni si può conservare 
quello esistente. 

Vi manda 
Computer Idea... 

Se vi dovesse capitare di 
acquistare un portatile di 
seconda mano, dopo aver letto 
queste pagine lascerete di 
stucco il venditore. Girerete 
la macchina tra le vostre 
mani, ne controllerete i mini- 
mi particolari, saprete contrat- 
tare il prezzo ribattendo punto 
su punto alle obiezioni. 
E forse risparmierete anche 
qualche euro... 4&t 
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Need For Speed 

Underground 2 



Quando "Fast & Furious" incontra "Torque". 



Bolidi che corrono sull'asfalto, 
macchine che suonano il clac- 
son all'impazzata se superate 
in rettilineo a più di 200 Km/h, 
il dolce sapore della vittoria e 
l'odore inebriante del denaro. 
È questo il connubio perfetto 
che fa di Need For Speed 
Underground 2 un successo 
annunciato. Il primo capitolo 
ci aveva lasciato nelle gare 
cittadine clandestine, intenti 
a scalare in fretta la vetta del 
successo, passando da implumi 
pivelli a dominatori assoluti. 
Il nuovo episodio si collega 



così al precedente: una banda 
di loschi individui ha deciso 
di assoldare il vostro alter ego 
nel gioco, ma scottata dal suo 
rifiuto ha deciso di fargli la 
pelle. L'introduzione serve per 
spostare l'ambientazione di 
Need For Speed Underground 
2 in una nuova città, dove 
dovrete rifarvi una reputazione 
e inanellare una bella serie di 
vittorie grazie anche all'aiuto 
del manager Rachel. 
La grafica del gioco è stata 
rinnovata. La città in cui vi tro- 
verete a gareggiare è riprodotta 



splendidamente nei minimi 
dettagli. Avrete così modo di 
esplorare le strade e visitare in 
lungo e in largo i diversi quar- 
tieri. Nella città sono persino 
riprodotte alcune delle voci 
del menu di gioco, ma dovrete 
girare un po' per trovare i ne- 
gozi che fanno al caso vostro. 
Un sistema di navigazione 
GPS vi aiuterà a trovare la 
strada giusta per officine e 
concessionarie, ma solo dopo 
averle scoperte, per caso o aiu- 




tati da alcuni indizi, girando 
attraverso la città: anche l'ac- 
cesso alle gare avviene in spe- 
cifici punti della mappa, ben 
segnalati. La seconda sorpresa 
arriva quando scopriamo che si 
possono possedere al massimo 
5 vetture e ciascuna di queste 
va modificata singolarmente. 
Si tratta di un sistema molto 
più realistico di quello adottato 
nell'episodio precedente dove 
cambiando vettura si trasferi- 
vano dalla vecchia alla nuova 
anche tutte le modifiche. 
Rispettando la regola secondo 
cui l'occhio vuole la sua parte 
avrete poi solo l'imbarazzo 
della scelta nella modifica 
estetica del vostro bolide: pote- 
te cambiare qualunque pezzo. 
Le modifiche che vanno a toc- 
care le prestazioni rimangono 
quelle abituali dei titoli di 
corse, dalla regolazione delle 
sospensioni, alla lunghezza 
delle marce e molto altro. 
Anche le tipologie di gara 
rimangono sostanzialmente 
le stesse con in più le gare su 
sterrato, la Underground 
Racing League le cui corse si 
svolgono su circuito, e la pos- 
sibilità di sfidare alcune delle 
macchine che si incontrano 
sulla mappa. 

La modalità multigiocatore 
inoltre aggiunge al titolo una 
discreta longevità. In definiti- 
va si tratta di un gioco consi- 
gliatissimo a tutti gli appas- 
sionati di automobili e di 
giochi di guida arcade. 

Jacopo Balzani 
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Xpand Rally 

'Destra 5, masso sull'interno, sinistra 3, rettilineo..." 



Tra i titoli di corse automobili- 
stiche, ormai arrivati su ogni 
piattaforma di gioco possibile 
e immaginabile, le simulazioni 
di guida rimangono ancora ap- 
Dannaggio del mondo dei PC. 



Xpand Rally non sfugge a que- 
sta regola grazie alla sua gio- 
cabilità fortemente imperniata 
su una simulazione non "spin- 
ta" al punto da annullare il 
divertimento. Il gioco svilup- 
pato da Techland non vanta 
credenziali illustri, ma 
dimostra con i fatti 




di essere un prodotto molto 
curato. Il motore grafico di 
Xpand Rally è, in effetti, un 
vero gioiello: è eccellente il 
modo in cui si sporcano le 
macchine per i contatti con gli 
elementi esterni alla pista, e 
come sono stati realizzati i 
riflessi sull'acqua e la resa 
poligonale delle ambientazio- 
ni. A colpire ancora più positi- 
vamente è però lo stile di 
guida. La pista non è delimita- 
ta da barriere invisibili, basta 
sfondare un cartellone pubbli- 
citario per uscire dalla traietto- 
ria prefissata, anche solo per 
provare la risposta della mac- 
china sull'erba o su forti pen- 
denze. Allo stesso modo il 
sistema dei danni e il modo in 
cui lo sporco si accumula sulla 



Black Mirrar 

Che cosa si cela nel passato della famiglia Gordon? 



Ben doppiato in italiano e 
completamente tradotto, 
Black Mirror è dedicato al 
pubblico poco esperto di 
videogiochi: si tratta infat- 
ti di un'avventura grafica, 
una sorta di storia interat- 
tiva in cui è l'intuito del 
giocatore a dover dipanare 
la matassa di eventi che 
ruotano intorno al prota- 
gonista. Ambientato in un 
vecchio maniero, Black 
Mirror appunto, il gioco 
propone una storia "dark" 
che deve molto alle atmo- 
sfere lovecraftiane e ai rac- 
conti del mistero in genere. 
Nei panni di Samuel, ritor- 



nato da poco al castello di 
famiglia per un lutto, 
dovrete svelare il mistero 
di alcune morti, che fin da 
subito paiono irrimediabil- 
mente collegate alle anti- 
che mura di Black Mirror 
e ai segreti della famiglia 
Gordon. Dal punto di vista 
tecnico solo il doppiaggio 
spicca per buona fattura, 
la grafica infatti è discreta, 
ma nettamente inferiore a 
quella di titoli come 
Syberia II. La meccanica 
di gioco soffre di un pro- 
blema simile: la gestione 
degli oggetti e l'interfaccia 
di interazione sono infatti 



ancorate ai vecchi stilemi 
delle avventure grafiche. 
Un titolo nel complesso 
discreto ma con un ottimo 
rapporto qualità/prezzo. 

Alberto Torgano 



In dettaglio 



Genere: Guida 

Produttore: Techland 

(http://xpandrally.com/) 

Distributore: Ubisoft 

(Tel. 02/4886711; www.ubisoft.i 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 29,90 euro 





Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 1.3 GHz, 256 MB di 
RAM, scheda video con 16 Mb 
di memoria 



carrozzeria sono egualmente 
ben riusciti. Peccato per le 
poche modalità di gioco: limi- 
tate al Campionato e alla 
Carriera si affiancano solo 
Corsa veloce e il Multiplayer, 
però piuttosto povero di 
varianti. Per fortuna provvedo- 
no ad aumentare l'interesse 
il discreto parco macchine 
e i numerosi potenziamenti 
acquistabili con gli introiti 
delle gare. Una bella sorpresa. 
Alberto Torgano 




In dettaglio 



Genere: Avventura 
Produttore: GMX Media 
(www.gmxmedia.net) 
Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 19,90 euro 

Requisiti 

Windows 95/98/Me/2000/Xp, 
Pentium II 400 GHz, 64 MB di 
RAM, scheda video con 8 Mb 
di memoria 
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Leisure Suit Larry 

Magna Cum Laude 

Ecco un gioco che attribuisce nuovi significati agli aggettivi "stupido" e "pretestuo- 
so". Magna Cum Laude è un gioco vuoto e inutile come pochi altri: una raccolta di 
minigiochi insipidi, banali e ripetitivi mimetizzati in un'orgia di seni digitali e vol- 
garità a sfondo sessuale senza capo né coda. In buona sostanza, a Larry viene richie- 
sto di "rimorchiare" una collezione di procaci bellezze, più o meno disponibili: ciò 
per il giocatore si traduce in una dozzina di giochetti che 
consistono per lo più nel premere il tasto giusto al momen- 
to giusto. Tanto per dare l'idea del "vuoto spinto" che con- 
traddistingue Magna Cum Laude basti dire che le conver- 
sazioni con le fanciulle si gestiscono facendo compiere uno 
slalom a uno spermatozoo (sigh!). E tutto questo solo per 
poter vedere qualche scena di nudo virtuale di tanto in tanto. 
Turpiloquio, umorismo greve, misoginia e caricamenti lun- 
ghi e frequenti sono garantiti. 




1 PLAYSTATION 2 


Genere: Avventura 


Produttore: Sierra/Vivendi Universal 


(www.sierra.com) 


Distributore: Vivendi 


(www.vugames.com) 


Lingua: Italiano 


Prezzo: 52,99 euro 



PLAYSTATION 2 

Genere: Azione 

Produttore: Midway Games / Surreal 

Software (www.midway.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332870579; www.leaderspa.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 66,99 euro 



© 



The Suff ering 




Decisamente inadatto agli animi sensibili, The Suffe- 
ring è una sorta di "action horror", in bilico tra avven- 
tura (poca) e sparatutto (molto), che si fa notare soprat- 
tutto per le lugubri ambientazioni (un carcere "male- 
detto") e per l'efferatezza dell'azione. Sebbene il mo- 
tore grafico dimostri grande efficienza, la grafica è piut- 
tosto minimale e il coinvolgimento emotivo è garantito 
più dal taglio cinematografico che dalle immagini vere e pro- 
prie. Interessante anche il mix tra azione e risoluzione di enig- 
mi che alla lunga però si dimostrano piuttosto ripetitivi, com- 
plice anche una certa linearità dei livelli. Nel complesso un'e- 
sperienza da provare, a patto di essere maggiorenni e dotati di 
un elevato livello di tolleranza alla volgarità e al turpiloquio 
che, in The Suffering (completamente localizzato in italiano), 
arrivano a livelli inenarrabili: siete avvertiti. 



Tales of Symphonia 

Da Namco giunge un interessante nuovo contributo alla se- 
rie 'Tales" e alla già lunga lista dei giochi di ruolo di stam- 
po giapponese. Tales of Symphonia, per la verità, non ag- 
giunge molto al genere, ma evita i classici scivoloni (come 
la vera e propria piaga degli "incontri casuali") e introduce 
un interessante sistema di combattimento. Gli scontri, che 
costituiscono il fulcro del gioco, sono gestiti in tempo reale 
in un contesto bidimensionale: il giocatore controlla il pro- 
tagonista, mentre gli altri membri del party sono governati 
da un complesso sistema di intelligenza artificiale che può 
essere personalizzato fin nei minimi dettagli in qualunque momento. 
Oltre alla possibilità di eseguire combo e colpi speciali (detti "Tech"), 
il gruppo in determinate circostanze può anche eseguire un deva- 
stante "colpo all'unisono". Poco convincenti invece i puzzle inseriti 
a forza nei dungeon: troppo semplici e poco fantasiosi. Deliziosa la 
grafica (cartoonesca) in cel-shading; non così la trama, terribilmente 
trita e rallentata da lunghe scenette di intermezzo. 



GAMECUBE 




Genere: Gioco di ruolo 




Produttore: Namco 




(www.namco.com) 




Distributore: Nintendo 




(Tel. 199191199; www.nintendo.it) 


Lingua: Testo in italiano 


(£ 


Prezzo: 59,90 euro 




a cura di Andrea Maselli 



in Pillole 

> Call of Duty N-GAC 

Buon sparatutto per la console 
portatile di Nokia rovinato da un 
trame rate ridicolo. Le undici mis- 
sioni si dipanano su tre fronti 
della Seconda Guerra mondiale 
lungo livelli piuttosto ampi e 
incredibilmente dettagliati. 
Gli effetti audio sono discreti e 
anche la realizzazione video è 
buona. Vista la scarsa fluidità delle 
immagini, forse qualche dettaglio 
in meno non avrebbe guastato. 

Genere: Sparatutto 
Produttore: Nokia (www.nokia.it) 
Prezzo: 40 euro 

Voto: 6 



> Mac Farlane's 

Evil Prophecy I 

Todd Mac Farlane è un celeb 
disegnatore: ha ideato Spawn 
sue "tavole" per i fumetti di Hulk 
e l'Uomo Ragno sono considerate 
tra le migliori mai apparse nelle 
rispettive serie. Evil Prophecy è 
invece un picchiaduro lineare ispi- 
rato ai mostri creati dalla penna di 
Todd. Il risultato è però deludente: 
poche varianti, scarsa originalità, 
effetti audio ridicoli e un'intelli- 
genza artificiale inesistente. Un 
vero buco nell'acqua nonostante i 
grossi nomi coinvolti nel progetto. 

Genere: Picchiaduro 
Produttore: Konami 
(www.konami.com) 
Prezzo: 62,99 euro 

Voto: 5 



Fifa Football 2005 XBOX 

La versione del gioco calcistico 
per la console di Microsoft si 
distingue per una buona fluidità 
e un'ottima realizzazione grafica. 
Il supporto multiplayer garantisce 
poi ulteriore longevità alla già 
buona giocabilità del titolo targato 
EA Sports. Molto divertente da 
giocare in compagnia davanti allo 
stesso televisore. 

Genere: Sport 
Produttore: EA Sports 
(www.easports.com) 
Prezzo: 65,99 euro 



Voto: 8 
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È IN EDICOLA IL NUOVO CORSO 
MULTIMEDIALE VIDEOIMPARO 







PERCORSO AVANZATO 

TI INTRODUCE SUBITO 

NELL'OPERATIVITÀ 

DEL SOFTWARE 

AUDIO E DATI 

MIXARE LE TRACCE 

NERO WAVE EDITOR 

REALIZZARE UN DISCO IBRIDO 

LAVORARE CON I DVD+VR 

MONTARE UN FILE IMMAGINE 



IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE 

Per informazioni contattare il Servizio Clienti al n. 039.206860 
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a cura di Marco Passare! lo 



Biblioteca digitale 



La Notte dei Blogger 



Autore: a cura di Loredana 
Lipperini 
Editore: Einaudi 
Prezzo: 12,50 euro 
La citazione: "D'accordo, que- 
sta non è una storia. Del resto 
la mia carriera di scrittrice è 
morta prima ancora di nascere. 
Ho ordinato una minuscola 
lapide, arriverà in settimana". 

IJira'WMIEOCISPFI 
M invi NARRATORI DFl 1/. RF1 

LA NOTTE DEI 

BLOGGER 




Dal Web 
alla carta 

I blog, cioè i siti personali 
aggiornati tutti i giorni dal- 
l'autore con nuove annota- 
zioni, come un quotidiano 

un diario, sono un'inte- 
ressante fonte alternativa 
di informazione, ma non 
solo, anche di letteratura. 
Loredana Lipperini, di 
recente approdata al mondo 
dei blog, ha interpellato 
diciotto dei più noti 
blogger italiani chiedendo 
loro un testo sul tema 
della notte. 

1 risultati sono molto diver- 
si sul piano della forma e 
della qualità, ma non man- 
cano alcuni ottimi racconti 
che testimoniano un mondo 
appena nato, ma già estre- 
mamente vitale. 

Aggiudicato! 

Vendere o comprare oggetti all'asta su eBay è per alcuni un 
passatempo, per altri un utile strumento, per comprare ciò che 
serve per altri ancora una passione divorante. Non bisogna 
però dimenticare che si tratta non di un gioco, ma di vendite 
autentiche che implicano diritti e doveri. Questo libro è un 
simpatico manuale che ci guida passo a passo in ogni aspetto 
della vendita su eBay, dalla scelta dell'oggetto da mettere 
all'asta alla creazione di foto e descrizioni, fino alla riscos- 
sione del dovuto e alla gestione di disaccordi con l'acquiren- 
te. Un testo completo che permette anche a chi non ha nessu- 
na esperienza di vendere e comprare con profitto, e di trovare 
tutto ciò che si vuole. 



Vendilo su eBay 



Autori: Jim Heid e Toby Malina 
Editore: Mondadori informatica 
Prezzo: 12,80 euro 
La citazione: "Il buon esito di un'a- 
sta può essere influenzato dall'ora 
di termine: [...] durante l'ora di mag- 
giore affluenza sul Web la tua asta 
avrà più possibilità di scatenare una 
"guerra" dell'ultimo minuto [...] che 
farà lievitare il prezzo di chiusura." 




Vendilo su r 




Autore: Walter Molino 
e Stefano Porro 
Editore: Apogeo 
Prezzo: 10 euro 

La citazione: "Era stato sufficiente 
diramare ad arte alcune false infor- 
mazioni [...] e il gioco era fatto. 
Due importanti testate disputavano 
aspramente a suon di articoli e que- 
rele su una notizia inesistente." 



False e tendenziose 

La tecnologia dell'informazione ha aumentato o diminuito la 
possibilità di diffusione di notizie false? Attraverso l'analisi 
di numerosi (e spesso divertenti) casi di "bufale" giornalisti- 
che, gli autori mostrano come i progressi della tecnologia non 
bastino a difenderci contro la scarsa professionalità e la cre- 
dulità e possano amplificare a dismisura falsità nate per caso, 
o addirittura manipolate ad arte. 

Dopo averci divertito con casi celebri come quello dei "gatti- 
ni bonsai", il libro procede poi con una puntuale analisi su 
come difenderci dalle bugie della Rete. 



Musica digitale 

Un computer può anche esse- 
re utilizzato come strumento 
musicale: con il software 
adeguato è infatti in grado 
di generare musica di qualità 
professionale. Il manuale si 
presenta come una guida 
completa alla creazione di 
musica con il PC. La com- 
pletezza è al tempo stesso un 
pregio e un limite del libro: 
non c'è argomento che non 
venga trattato (dall'armonia 
musicale fino i sistemi di 
raffreddamento ad acqua per 
silenziare il PC), ma il gran 
numero degli argomenti fa 
sì che a molti di essi siano 
dedicati solo brevi cenni. 
Nel prezzo è incluso un 
DVD contenente software, 
esempi musicali e approfon- 
dimenti. Ideale per i princi- 
pianti che vogliono accostar- 
si alla musica elettronica. 



Fare Musica 
con il PC 



Autore: Pier Calderan 
e Luca Barbieri 
Editore: Apogeo 
Prezzo: 25 euro 
La citazione: "Si tratta della 
virtualizzazione di sintetizzatori 
realmente esistiti, strumenti leg- 
gendari che hanno ispirato 
generazioni di compositori e 
musicisti i quali hanno saputo 
interpretarne lo spirito innovati- 
vo e immortalarlo in brani musi- 
cali di memorabile bellezza." 



GUIDA «UE ASIE ONUKE 
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Continuiamo a ricevere foto di lettori di Computer Idea in spiaggia e 
sotto il sole, ma ormai ci aspettiamo da voi neve e montagne (a meno che 
non passiate le vacanze ai tropici). Se avete uno scatto da farci vedere in 
cui compare una copia della rivista, non perdete l'occasione di spedirlo 
a Computer Idea, via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo (MI), oppure 
via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com. 



Campeggio 

in Sardegna: una 

tenda, un'amaca, 

un ombrellone... 

e Computer Idea! 

Stefania e 
Valentina 



u 



'a. 6 






Anche 

Miriam, mia figlia, 

che ha compiuto un 

anno il 24/07/04, ha 

deciso di crescere 

insieme a voi! 

Flavio 



n 



Fin dal primo 
numero della "nostra" 
rivista tento di farvi pubblicare 
una foto, solo che all'epoca vi era 
solo mia figlia Denise, adesso invece 
c'è anche mio figlio Ruben... Tutti 
vittime dell'influenza cinese 
Giorgio 
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Dal mare alla montagna, "Computer Idea" è una cuccagna! 
Roberto Furlan 



Ciao, amici 
di Computer Idea! 
Volevate un bello 
scatto dal mare? 

Eccolo! 

Firmato (in ordine): 

Gianluca 

Laura 

Elena 
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FORMULA DURATA 

(2 ANNI - 52 NUMERI) 



€ 62,40 



SUBITO IN REGALO 

LA ZELIG PEN DRIVE DA 128 MB* 

E LO SCONTO 

DEL 25% 



SUL PREZZO 
DI COPERTINA 



La dimensione 
della moneta indica 
la grandezza naturate 
della Peri Drive. 



In soli 3 grammi di peso potete archiviare 

documenti e immagini e spostarle 
con facilità da un computer all'altro. 




FORMULA PREMIO - € 33,30 

SUBITO IN REGALO 

LA ZELIG PEN DRIVE DA 128 MB* 

E LO SCONTO DEL 20% 

SUL PREZZO DI COPERTINA 

* Promozione valida fino ad esaurimento scorte. La Zelig Pen Drive verrà spedita solamente a pagamento avvenuto. 



ABBONATI A COMPUTER IDEA 

E RICEVI TUTTI I NUMERI 
COMODAMENTE A CASA TUA! 



s 



-Q 



Con uno sconto immediato sul prezzo di copertina, 
il prezzo bloccato per tutta la durata dell'abbonamento e 
l'eventuale rimborso assicurato in caso di interruzione. 



e 



FORMULA RISPARMIO - € 25,00 

SCONTO DEL 40% 

SUL PREZZO DI COPERTINA 

Ricevi l'intera annata di Computer Idea, 26 numeri, con un risparmio immediato 
di Euro 16,60 

"PAGANDO CON CARTA DI CREDITO 
RICEVI UN ULTERIORE 10% DI SCONTO 

SUL PREZZO DELLA FORMULA DI ABBONAMENTO PRESCELTA 

COLLEGANDOSI ALL'INDIRIZZO 

www.vnu.it/ci/ciabbon.asp 




Ritagliare il coupon e spedire via fax al n° 02(6034290 oppure spedire in busta chiusa a: VNU Business Publicotions - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
| desidero abbonarmi Q Computer Ideo Per •' pagamento Q Attendo il vostro bollettino di pagamento 



Con carta dì credito d American Express d Visa dDiners dCartaSi 
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Consenso oi sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letto la naia informativa, riportata su questa rivisto, esprimi il tuo consenso, al trattomento ed alla comunicazione 
dei tuoi dati personali od oi correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stesso al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza 
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alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e dt marketing. Accetto □ Non accetto D 



L'abbonamento deve essere intestato a: 
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Via n° Tel 


CAP Città 


Prov. 
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Tutti i nostri film preferiti possono stare 

su un unico DVD! Possiamo così avere 
una vera cineteca sempre a portata di mano e 
mettere finalmente in ordine la nostra 
collezione. Vi spieghiamo 
passo a passo come fare. 






® Telefonare, segnarsi e controllare 
gli appuntamenti del giorno, inviare 
e ricevere e-mail e persino chattare 

con gli amici... Gli smartphone consentono 
di fare tutto questo con semplicità. 
Vediamo quali sono i migliori 

e le caratteristiche di ciascun modello. 



Avete imparato a utilizzare bene la videocamera ^J 
e a fare un buon montaggio, ma avete 
l'impressione che ai vostri film 
sempre qualcosa? Create una 
liziale che distingua le vostre produzioni! 
i è difficile, basta seguire i nostri consigli. 

® Dopo l'acquisto di un prodotto 

si spera sempre che tutto funzioni e che 

l'oggetto a lungo desiderato soddisfi 

le nostre esigenze. Ma se non fosse così? 

Se ci toccasse ricorrere alla garanzia? 

Non sempre fila tutto liscio: 

è importante conoscere bene i nostri diritti 

e sapere come farli valere. 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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In É7 ne facciamo di tutti i colori 
... non ti resta che scegliere. 
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CREATIV 



2500* 



canzoni 




• Dimensioni reali 



The power of Z E N 



C R 



Micro o Disegnato sul palmo della tua mano o Fino a 12 ore di riproduzione con una singola carica 
o Batteria removibile e ricaricabile ° Semplici controlli tramite Touch Pad 
° Riproduzione e registrazione da Radio FM ° Registratore vocale 
o Funzioni di Rubrica, Calendario e Agenda o Facile accesso ai servizi musicali via internet 



The colour of Z E N 



» in 



www.europe.creative.com/zenmicro 




ata su brani da 4 minuti in formato WMA a 64kbps. 



